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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 20 aprile 2022, n. 22

Progetto di paesaggio “Ferro-ciclovie della 
Val d’Orcia, dei Colli e delle Crete senesi” di cui 
all’articolo 34 della disciplina del Piano di indirizzo 
territoriale con valenza di piano paesaggistico (PIT-
PPR). Adozione ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 
65/2014.   pag.  9

- Mozioni approvate in Commissione

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 559

Per il riconoscimento del Centro di Coordina-
mento Regionale per la Fibromialgia presso la 
SODc (Struttura Organizzativa Dipartimentale 
complessa) di Reumatologia di Ponte Nuovo (AOU 
Careggi).   ” 15

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 642

In merito alle azioni di prevenzione dei tumori 
della cute.   ” 16

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 690

In merito all’inserimento delle prestazioni mediche 
relative alla diagnosi e alla cura della maculopatia nei 
livelli essenziali di assistenza (LEA).   ” 18

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 699

In merito allo Screening Neonatale Esteso e alla 
sua implementazione a livello europeo.   ” 18

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 702

In merito alle novità introdotte dal decreto legge 
21 ottobre 2021, n. 146 (Misure urgenti in materia 
economica e fi scale, a tutela del lavoro e per esigenze 
indiff eribili), convertito con modifi cazioni dalla l. 17 

dicembre 2021, n. 215, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro.   ” 21

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Prima
Commissione consiliare del 26 aprile 2022, n. 737

In merito ad azioni volte a promuovere la sicurezza 
sul territorio toscano.   ” 22

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 764

In merito al pieno ripristino del pronto soccorso 
dell’ospedale Serristori di Figline Valdarno (FI).   ” 24

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 776

In merito allimplementazione dei servizi erogati 
all’interno delle tabaccherie, con particolare 
riferimento alle prenotazioni e al pagamento delle 
prestazioni sanitarie.   ” 25

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 792

In merito al riconoscimento della vulvodinia o 
sindrome vulvovestibolare e della neuropatia del 
pudendo quali malattie croniche e invalidanti ed al 
loro inserimento nei livelli essenziali di assistenza 
(LEA).   ” 26

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 794

In merito al coinvolgimento dei giovani adolescenti 
in progetti di prevenzione andrologica.   ” 28

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 813

Per la diff usione del casco che previene l’alopecia 
durante la chemioterapia.   ” 29

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta
Commissione consiliare del 21 aprile 2022, n. 814

In merito al completamento del secondo Lotto 
della variante di Santa Chiara comprensivo del 
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collegamento Gassano-Gragnola tra la SR446 e 
la Strada Provinciale 10 ed alla progettazione e 
realizzazione della strada di scorrimento veloce 
Reggio-Mare.   ” 30

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 821

In merito all’esclusione degli odontoiatri dalle 
procedure concorsuali per l’accesso alle graduatorie 
annuali di specialistica ambulatoriale.   ” 32

_____________

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 829

In merito alla riapertura dell’Uffi  cio sanitario 
marittimo territoriale di Viareggio (LU).   ” 33

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 29 aprile 2022, n. 71

Azienda Usl Toscana Nordovest. Nomina del 
Direttore generale.   ” 34

_____________

DECRETO 29 aprile 2022, n. 72

Istituto per lo Studio, la Prevenzione e la Rete 
Oncologia (I.S.P.R.O.). Nomina del Direttore 
generale.   ” 39

_____________

DECRETO 29 aprile 2022, n. 73

Azienda Usl Toscana Sudest. Nomina del Direttore 
generale.   ” 43

_____________

DECRETO 2 maggio 2022, n. 74

L.R. 45/2020. Cessazione dello stato di mobilitazione 
regionale di cui al DPGR 30/2022.   ” 47

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 499

PSR 2014/2022 - Strumenti fi nanziari - Presa atto 
modifi ca Accordo di fi nanziamento.   ” 47

_____________

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 500

Approvazione del documento regionale recante 
gli indirizzi operativi per lesercizio delle funzioni 
amministrative regionali per l’attivazione degli interventi 
fi nanziari previsti dal Decreto legislativo 29 marzo 
2004 n. 102, che sostituisce il documento approvato 
con approvato con la delibera di Giunta Regionale n. 
1305 del 29/12/2015, modifi cato con delibera di Giunta 
Regionale n. 12 del 10/01/2017.   ” 48

_____________

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 501

Regolamento (UE) n. 1308/2013 - Richiesta 
di modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione Chianti. Espressione di parere.   ” 65

_____________

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 502

Verifi ca dello stato di attuazione degli interventi 
di risanamento acustico sulle strade regionali di cui 
alla D.G.R. n. 710/2021 e nuovi interventi di cui alla 
D.C.R. n. 41/2016 sulle strade regionali di competenza 
della Regione Toscana ai sensi della L.R. 22/2015. 
Modifi ca della D.G.R. 710/2021.   ” 67

_____________

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 503

Dichiarazione di rilevante interesse pubblico 
dell’intervento di realizzazione del nuovo ponte sul 
fi ume Arno e relativi collegamenti viari tra lo svincolo 
SGC FI-PI-LI di Lastra a Signa e Signa.   ” 74

_____________

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 505

Nuovo tariff ario delle prestazioni dei Dipartimenti 
della Prevenzione delle Aziende UUSSLL della  
Toscana - Revoca della Delibera 21 12 2020 n. 
1606.  ” 79

_____________

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 506

Individuazione delle somme e dei relativi criteri di 
riparto da attribuire nell’anno 2022 ai comuni della 
fascia costiera per la gestione delle concessioni di 
demanio marittimo.   ” 105

_____________
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DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 507

Modifi ca al Programma biennale degli acquisti 
di forniture e servizi per gli anni 2022/2023 delle 
strutture della Giunta Regionale approvato con 
Delibera di Giunta n. 291 del 14.03.2022 - Art. 7, 
commi 8 e 9 del D.M. Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti del 16 gennaio 2018 n. 14 - Modifi ca 
ed aggiornamento del Piano delle iniziative di 
acquisto aggregato di forniture e servizi del Soggetto 
Aggregatore Regionale per gli anni 2022/2023.   ” 106

_____________

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 512

Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 5 
ottobre 2021 - Piano di azione nazionale pluriennale 
per il Sistema integrato di educazione e di istruzione 
dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-
2025 - piano regionale di riparto annualità 2021 e 
2022.   ” 142

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 13 aprile 2022, n. 45

Collaborazione fra il Consiglio regionale della 
Toscana e l’Istituto Universitario Europeo nell’ambito 
delle celebrazioni della Festa dell’Europa per l’anno 
2022, ai sensi dell’articolo 8 bis l.r. 22 maggio 2009, 
n. 26 (Disciplina delle attività europee e di rilievo-
internazionale della Regione Toscana), così come 
modifi cati dalla l.r. 5 marzo 2021, n. 10.   ” 151

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 28 aprile 2022, n. 7849
certifi cato il 29-04-2022

R.D. n. 1775/33 - aggiornamento con il nuovo 
cronoprogramma, del documento Piano Operativo di 
Svaso Diga di Vinchiana nel Comune di Lucca.   ” 152

_____________

Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Viabilità Regionale Ambiti Firenze-Prato e 
Pistoia

DECRETO 29 aprile 2022, n. 7915
certifi cato il 02-05-2022

SR 69 di Valdarno - Variante in riva destra, 
Lotto 4 - stralcio 1 (CUP D91B21002400002 - CUI 
L01386030488202200006). Decreto di conclusione 
positiva della conferenza di servizi decisoria ai 
sensi dell’art. 14bis comma 1 della L. 241/1990, 
con approvazione di variante agli atti di governo 
del territorio e apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi della L.R. 88/1998 e s.m.i., nonché 
approvazione progetto defi nitivo e dichiarazione 
pubblica utilità ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 
327/2001.   ” 153

_____________

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 29 aprile 2022, n. 7933
certifi cato il 02-05-2022

DGR n. 1274/2019 e DGR n. 1018/2021 - proroghe 
dei termini contenuti nel provvedimento conclusivo 
di VIA n. 22/2014 rilasciato dal Parco Regionale 
delle Alpi Apuane -relativamente al “Progetto di 
coltivazione della cava Castelbaito Fratteta” ubicata 
nel Comune di Fivizzano (MS), proposto da Marmi 
Walton Carrara S.r.l. Procedimento ex art. 29, comma 
2, lettera a) del D.Lgs.152/2006). Provvedimento di 
diffi  da.   ” 165

_____________

DECRETO 3 maggio 2022, n. 8038
certifi cato il 04-05-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48. 
Procedimento di verifi ca di assoggettabilità relativo al 
progetto di “Ripristino di erosioni di sponda sul Rigo 
della-Peschiera, nel Comune di Monte San Savino” 
(AR), proponente: Consorzio 2 Alto Valdarno.
Provvedimento conclusivo.   ” 212

_____________

Direzione Ambiente ed Energia

DECRETO 3 maggio 2022, n. 8060
certifi cato il 04-05-2022

Decreto dirigenziale n. 16264 del 22/09/2021 
di servitù inamovibile di elettrodotto, a favore di 
e-distribuzione S.p.A., con determinazione urgente 
dell’indennità provvisoria, ai sensi degli articoli 22 e 
52 octies del D.P.R. 327/2001. Sostituzione dell’allegato 
A.   ” 227

_____________
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Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Sistema Regionale della Formazione: 
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 4 maggio 2022, n. 8146
certifi cato il 05-05-2022

Aggiornamento del Repertorio regionale delle 
fi gure professionali: approvazione della fi gura di 
“Addetto al pareggio, ferratura dello zoccolo equino/
bovino e forgiatura dei ferri (Maniscalco)” (DGR n. 
988/19 e ss.mm.ii).   ” 228

_____________

Direzione Organizzazione, Personale, Gestione e 
Sicurezza Sedi di Lavoro
Settore Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane

DECRETO 4 maggio 2022, n. 8196
certifi cato il 05-05-2022

Selezione interna per progressioni verticali per titoli 
ed esami per la copertura di complessivi n. 40 posti 
a tempo indeterminato di categoria D per n. 3 aree 
professionali, ai sensi dell’art. 22, comma 15, del D.lgs. 
n. 75 del 25/5/2017 (indetta con decreto dirigenziale n. 
11611 del 08/07/2021). Approvazione della graduatoria 
defi nitiva e nomina dei vincitori.   ” 233

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA 
PUBBLICA. Ricerca e concessione di derivazione 
acqua pubblica sotterranea, nel Comune di Montalcino 
per uso Agricolo. PRATICA n. 1571/22.   ” 245

_____________

Concessione di derivazione acqua pubblica 
superfi ciale, nel Comune di Monteroni d’Arbia per 
uso Civile. Pratica n. 1306/22.   ” 245

_____________

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione 
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio 
del Comune di RIO (LI), Pratica Sidit n. 751/2022 - 
richiedente: Ortano mare S.p.A.  ” 246

_____________

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione 
per l’attingimento  di acque pubbliche nel territorio 
del Comune di PIOMBINO (LI). Pratica Siditn. 
4374/2021 - attingimento 014/2021. Az. Agr. Valle dei 
Venti.   ” 246

_____________

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione 
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio 
del Comune di CAPOLIVERI (LI), - Procedimento n. 
2223.2022 - Camping Lacona srl.   ” 247

_____________

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento 
regionale D.P.G.R. 61/R/2016 e successive modifi che 
variante sostanziale alla concessione 3888 di captazione 
di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933. Richiedente: 
Scuola Marescialli e Brigadieri dei Carabinieri - 
pratica: domanda di ricerca e variante sostanziale alla 
concessione 3888 costituzione CAMPO POZZI SIDIT. 
Pratica 1201/2022 - Proc. 2632/2022.   ” 247

_____________

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche. 
Domanda in data 15/02/2022 per variante sostanziale 
alla con regime preferenziale, con realizzazione di 
nuovo pozzo in sostituzione del pozzo esistente non 
più produttivo, in Laterina Pergine Valdarno (AR), 
loc. Vitereta, per uso Potabile. Avviso di istruttoria. 
Richiedente: Nuove Acque S.p.A. Pratica SiDIT n. 
71543/2022 - Codice locale n. CSP2000_01364.   ” 248

_____________

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento 
regionale D.P.G.R. 61/R/2016 E successive modifi che 
variante sostanziale alla concessione 3888 di captazione 
di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933 Richiedente: 
BALCO SRL - Pratica: domanda di ricerca e 
variante sostanziale alla concessione preferenziale 
3129 e costituzione CAMPO POZZI SIDIT Pratica n. 
1003/2022 - Proc. n. 1804/2022.   ” 249

_____________

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Servizi Pubblici Locali, Energia, 
Inquinamenti e Bonifi che

Avviso di avvenuta approvazione, con decreto 
dirigenziale della Regione Toscana n. 5828 del 
31/03/2022, del progetto per la realizzazione e 
l’esercizio di una centrale idroelettrica ubicata 
in località Chiavellaie-Borghetto nel comune di 
Dicomano, della Città Metropolitana di Firenze, e 
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del rilascio dell’autorizzazione unica, costituente 
variante urbanistica, ai sensi del decreto legislativo 
n. 387/2003, articolo 12, e della legge regionale n. 
39/2005.   ” 250

_____________

Avviso di avvenuta approvazione, con decreto 
dirigenziale della Regione Toscana n. 18601 del 
26/10/2021, del progetto per la realizzazione e 
l’esercizio di un impianto eolico ubicato in località 
Poggio Faetino nel comune di Chiusi della Verna (Ar), 
e del rilascio dell’autorizzazione unica, costituente 
variante urbanistica, ai sensi del decreto legislativo 
n. 387/2003, articolo 12, e della legge regionale n. 
39/2005.   ” 250

_____________

Avviso di avvenuta approvazione, con decreto 
dirigenziale della Regione Toscana n. 4467 del 
15/03/2022, del progetto per la realizzazione e 
l’esercizio di un impianto idroelettrico ubicato sul corso 
del torrente Turrite Secca nel comune di Castelnuovo 
Garfagnana (Lu), e del rilascio dell’autorizzazione 
unica, costituente variante urbanistica, ai sensi del 
decreto legislativo n. 387/2003, articolo 12, e della 
legge regionale n. 39/2005.   ” 251

ALTRI ENTI

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 l.r. 65/2014 per variante allo 
strumento urbanistico mediante approvazione pro-
getto. Progetto defi nitivo denominato “Sistemazione 
fognaria impianto La Marina”.   ” 252

_____________

ASA S.P.A. LIVORNO

Ordine di pagamento diretto delle indennità di 
esproprio e occupazione temporanea determinata 
con il decreto motivato di occupazione d’urgenza 
preordinata all’esproprio e determinazione urgente 
della indennità provvisoria ex art. 22-bis del D.P.R. 
327 dell’8 giugno 2001, Rep. n. 42 del 12/04/2022, 
avente ad oggetto “Nuovo impianto di depurazione a 
servizio del capoluogo di Montescudaio”.   ” 255

_____________

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO 
VALDARNO

“Interventi di adeguamento e ripristino delle 
arginature del Fosso Acqualunga, a monte della 

confl uenza con il t. Brana, conseguenti ai diff usi 
fenomeni erosivi e di instabilità spondale connessi al 
transito della piena durante gli eventi del novembre 
2019” già “Manutenzione straordinaria fosso 
Acqualunga dalla cassa sulla Settola allo sbocco 
nella Brana”. (ID 886 GLP/Titolario 13_1_867). 
Codice regionale: D2019ENOV0028 - CUP 
C77H21003290001. AVVISO DI PROPOSTA DI 
VARIANTE URBANISTICA-Ordinanza del Capo 
del Dipartimento della Protezione Civile n. 622 del 
17 dicembre 2019. Delibera di Giunta Regionale 11 
aprile 2022 n. 410 art. 11 D.P.R. 8/06/2001 n. 327 - art. 
10 L. 241/1990.   ” 258

SEZIONE II

- Decreti

COMUNE DI AREZZO

DECRETO 29 aprile 2022, n. 1121

Lavori di eliminazione di quattro passaggi a livello 
di tipo aperto in località San Giuliano - Le Poggiola 
ed in località Capannine nel comune di Arezzo, lungo 
la linea ferroviaria Arezzo-Sinalunga (II stralcio): de-
creto di occupazione d’urgenza preordinata alla costi-
tuzione di servitù di uso pubblico su alcune aree (art. 
22 bis d.p.r. 8.6.2001 n. 327 e s.m.i.).  ” 260

_____________

COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

DECRETO 2 maggio  2022, n. 6

Espropriazione per pubblica utilità delle aree de-
stinate a parcheggi pubblici presso l’accesso al mare 
in loc. Chiarone in comune di Capalbio - decreto di 
esproprio defi nitivo.  ” 263

- Disposizioni

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

DISPOSIZIONE 27 aprile 2022, n. 924

“Superstrada ciclabile di collegamento tra le città 
di Firenze e Prato - lotto 7. Nulla osta allo svincolo 
dell’indennità di esproprio depositata presso il M.E.F. 
in favore di E-Distribuzione S.p.A.”.  ” 267

_____________

COMUNE DI BUCINE (Arezzo)

DISPOSIZIONE 19 aprile 2022, n. 386
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Approvazione ed effi  cacia della Variante n. 11 al 
Piano Operativo fi nalizzata alla realizzazione di una 
nuova palestra scolastica a servizio dell’Istituto Com-
prensivo di Bucine sito nel Capoluogo, contestuale 
all’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 327/2001 
e dell’art. 34 della L.R. n. 65/2014.  ” 267

- Avvisi

COMUNE DI ASCIANO (Siena)

Delibera Consiliare n. 24 del 30.03.2022 - “Piano 
Attuativo di iniziativa privata per la realizzazione di 
piscina interrata nel resede del complesso immobile 
Palazzaccio a servizio di struttura ricettiva” - adozio-
ne ai sensi dell’art. 111 della L.R.T. 65/2014.  ” 268

_____________

COMUNE DI BAGNI DI LUCCA (Lucca)

Adozione del Piano Operativo ai sensi della l.r. n. 
65/2014 e rapporto di valutazione ambientale strate-
gica, sintesi non tecnica e valutazione di incidenza ai 
sensi della l.r. n. 10/2010 e d.lgs. n. 152/2006.  ” 268

_____________

COMUNE DI CASTELFIORENTINO (Firenze)

Variante al R.U. ed al Piano di Lottizzazione deno-
minato “Il Castellare” corrispondente all’intervento 
IUA4 - UTOE 9 Castelnuovo fi nalizzato al completa-
mento delle opere di interesse pubblico. Richiedente 
Giglio Immobiliare di Chellini Cinzia & C. S.a.s. Ado-
zione del provvedimento ai sensi dell’art. 238 della l.r. 
65/2014.  ” 269

_____________

COMUNE DI CASTELNUOVO GARFAGNANA 
(Lucca)

Avviso effi  cacia variante al Regolamento Urbani-
stico, ai sensi art. 32 della L.R. 65/2014, per realizza-
zione collegamento ed innesto sulla strada provinciale 
della viabilità locale di superamento della linea ferro-
viaria nei pressi della stazione.  ” 269

_____________

COMUNE DI COREGLIA ANTELMINELLI 
(Lucca)

Avviso di approvazione della “Variante al Rego-
lamento Urbanistico Area in Coreglia Antelminelli 
Capoluogo interna al perimetro del territorio urba-
nizzato”.  ” 270

_____________

COMUNE DI GUARDISTALLO (Pisa)

Piano Operativo Comunale - adozione variante 
mediante approvazione del progetto ai sensi dell’art. 
34 della L.R. 65/2014.  ” 270

_____________

COMUNE DI IMPRUNETA (Firenze)

Avviso di “Variante Generale al Piano Strutturale - 
adozione”.  ” 270

_____________

COMUNE DI LATERINA PERGINE VALDARNO 
(Arezzo)

Avviso di deposito della liquidazione di indennità 
ai sensi dell’art. 26, comma 7, del DPR 327/2001 in 
favore di Barucci Manuela, Barucci Patrizio, Barucci 
Susanna e Bocci Gina, proprietari che non ha concor-
dato la somma off erta, ai sensi dell’art. 20 comma 14 
DPR 327/2001 fi nalizzata all’espropriazione di beni 
immobili per il rifacimento di Ponte Catolfi .  ” 271

_____________

Avviso di deposito della liquidazione di indennità 
ai sensi dell’art. 26, comma 7, del DPR 327/2001 in 
favore di Righi Aldo, proprietario che non ha concor-
dato la somma off erta, ai sensi dell’art. 20 comma 14 
DPR 327/2001 fi nalizzata all’espropriazione di beni 
immobili per il rifacimento di Ponte Catolfi .  ” 274

_____________

COMUNE DI LORO CIUFFENNA (Arezzo)

Avviso di approvazione defi nitiva della variante 
semplifi cata n. 13 al Regolamento Urbanistico secon-
do le indicazioni dell’art. 32 della L.R. 65/2014.  ” 276

_____________

COMUNE DI MASSA (Massa Carrara)

Variante n. 5 al Regolamento Urbanistico per l’a-
rea di proprietà del CZIA in via Aurelia Ovest, com-
pendio industriale ex Eaton. Adozione.  ” 276

_____________

COMUNE DI MONTE SAN SAVINO (Arezzo)

Avviso variante regolamento urbanistico amplia-
mento zona D2 e DT1 in Monte San Savino lungo la 
fascia di rispetto della E78 - Fano Grosseto- via Ponte 
all’Esse Vertighe - ditta 3T S.r.l., rappr. Roggi Ginetta 
con sede in Monte San Savino, via Ponte all’Esse Ver-
tighe 20 - adozione.  ” 276

_____________
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COMUNE DI PIANCASTAGNAIO (Siena)

Variante mediante sportello unico per le attività 
produttive art. 35 l.r.t. 65/2014 per la ristrutturazione 
e l’ampliamento di un edifi cio situato in via, via G. 
Rossa - proprietà Arte & Pelle S.r.l.  ” 277

_____________

COMUNE DI PISA

Piano di Recupero ex Caserma Curtatone e Mon-
tanara da eseguire in via G. BRUNO n. 42 nel comune 
di Pisa, provincia di PISA. Approvazione.  ” 277

_____________

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Regolamento urbanistico approvato in data 2 di-
cembre 2009, con delibera consiliare n. 101 - rettifi ca 
meri errori materiali e conseguente aggiornamento 
della cartografi a. Avviso di approvazione.  ” 279

_____________

COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI 
(Arezzo)

Approvazione variante al piano di recupero di 
iniziativa privata della sottozona B0 riferita all’a-
rea di trasformazione BC_TER_37 (ex BC_TER_11) 
viale Piave, ai sensi dell’art. 112 della l.r. 10 novem-
bre 2015 n. 65 già approvato con del. c.c. n. 26 del 
06/04/2011.  ” 279

_____________

COMUNE DI VAIANO (Prato)

S.R.T. 325 VAL DI BISENZIO. Realizzazione di 
rotatoria in località isola nel comune di Vaiano, con 
predisposizione di allacciamento alla via di Popiglia-

no - proroga occupazione temporanea aree necessarie 
all’esecuzione dei lavori, comprese quelle oggetto di 
variante n. 1.  ” 279

_____________

COMUNE DI VINCI (Firenze)

11ª Variante al Regolamento Urbanistico, in con-
formità al P.S., ai sensi degli articoli 19 e 231 della 
L.R. 65/2014 e ss.mm.ii. Approvazione.  ” 283

SUPPLEMENTI
Supplemento n. 77 al B.U. n. 18 del 04/05/2022

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 497

L.r. n. 54/2011 - approvazione del bilancio preven-
tivo 2022 dell’Ente Acque Umbre Toscane (EAUT). 

Supplemento n. 78 al B.U. n. 18 del 04/05/2022

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Decreti vari: 7302 - 7305 - 7306 - 7320 - 7321 - 7322 
- 7327 - 7335 - 7435 - 7439 - 7479 - 7491 - 7512 - 7514 
- 7540 - 7558 - 7637 - 7660 - 7674 - 7676 - 7686 - 7689 
- 7691 - 7692-7693 - 7696 - 7699 - 7704 - 7705 - 7711 
- 7714 - 7724 - 7728 - 7734 - 7736 - 7740 - 7757 - 7861 
- 7889 - 7902 - 7903 - 7905 - 7925 - 8006 - 8016 - 8019 
- 8025 - 8070 - 8088 - 8098 - 8103 - 8110 - 8111 - 8116 
- 8117. 
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gli obiettivi declinati nella Direttrice strategica n. 4 - 
Sviluppo locale e coesione territoriale anche attraverso 
i progetti di territorio quali i progetti di paesaggio, in 
attuazione del PIT-PPR;

Visto il Programma di Governo della Regione 
Toscana 2020-2025, approvato con risoluzione di 
Consiglio regionale  21 ottobre 2020, n. 1, che al punto 15 
“Governo del territorio e paesaggio” individua i progetti 
di paesaggio come strumento di allocazione delle risorse 
nei territori così individuati come eligibili, con particolare 
riferimento per le aree interne della Toscana e per il 
recupero dei borghi, al fi ne di contrastare i fenomeni di 
spopolamento e abbandono dei territori, anche mediante 
iniziative di sviluppo locale di tipo partecipativo, tra cui 
il progetto di paesaggio relativo alle “Ferro-ciclovie della 
Val d’ Orcia, dei Colli e delle Crete senesi”;

Visto, altresì, il documento preliminare 26 aprile 2021, 
n. 1 (Informativa preliminare al Programma regionale di 
sviluppo 2021-2025 da trasmettere al Consiglio ai sensi 
dell’articolo 48 dello Statuto);

Visti:
- il Documento di economia e fi nanza regionale 

(DEFR) 2022 approvato con deliberazione del Consiglio 
regionale 7 luglio 2021, n. 73;

- l’integrazione alla nota di aggiornamento al DEFR 
2021 approvata con deliberazione del Consiglio regionale 
30 luglio 2021, n. 85;

- la Nota di aggiornamento al DEFR 2022 approvata 
con deliberazione 22 dicembre 2021, n. 113;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 28 
giugno 2021, n. 666, con la quale si approva l’avvio del 
procedimento ai sensi dell’articolo 17 della l.r. 65/2014 
del progetto di paesaggio “Ferro-ciclovie della Val 
d’Orcia, dei Colli e delle Crete senesi”;

Vist o il documento preliminare 28 giugno 2021, n. 1, 
con la quale è stata approvata l’informativa preliminare 
relativa al progetto di paesaggio “Ferro-ciclovie della 
Val d’Orcia, dei Colli e delle Crete senesi”, trasmessa al 
Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto 
regionale, al fi ne di raccoglierne eventuali indirizzi e 
svolta nella seduta della Quarta Commissione del 21 
luglio 2021;

Vista la necessità di dare attuazione al progetto di 
paesaggio “Ferro-ciclovie della Val d’Orcia, dei Colli 
e delle Crete senesi”, quale parte integrante del Piano 
paesaggistico secondo la procedura prevista all’articolo 
89, comma 2 della l.r. 65/2014;

Vista la proposta di deliberazione della Giunta 
regionale 20 dicembre 2021, n. 11, con la quale si 

SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 20 aprile 2022, n. 22

Progetto di paesaggio “Ferro-ciclovie della 
Val d’Orcia, dei Colli e delle Crete senesi” di cui 
all’articolo 34 della disciplina del Piano di indirizzo 
territoriale con valenza di piano paesaggistico (PIT-
PPR). Adozione ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 
65/2014.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 
(Norme per il governo del territorio);

Vista la legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 
(Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
“VAS”, di valutazione di impatto ambientale “VIA”, 
di autorizzazione integrata ambientale “AIA” e di 
autorizzazione unica ambientale “AUA”); 

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 
(Disposizioni in materia di programmazione economica 
e fi nanziaria regionale e relative procedure contabili. 
Modifi che alla l.r. 20/2008);

Visto il Piano di indirizzo territoriale con valenza 
di piano paesaggistico (PIT-PPR), approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale 17 febbraio 2015, 
n. 37 ed in particolare l’articolo 34 della Disciplina 
di piano, che individua i progetti di paesaggio quali 
strumenti volti a dare attuazione al Piano paesaggistico 
regionale;

Visto il Programma regionale di sviluppo 2016/2020, 
approvato dal Consiglio regionale con risoluzione 15 
marzo 2017, n. 47 e in particolare il progetto regionale 
9 “Governo del territorio”, che pone tra i suoi obiettivi 
la realizzazione di progetti di paesaggio che qualifi chino 
e valorizzino i paesaggi regionali favorendo dinamiche 
di sviluppo locale, dando attuazione alla l.r. 65/2014 e al 
PIT-PPR di cui alla deliberazione del Consiglio regionale 
27 marzo 2015, n. 37, al fi ne di valorizzare il patrimonio 
territoriale, ambientale e paesaggistico e al contempo 
promuovere uno sviluppo regionale sostenibile e 
durevole;

Vista la deliberazione di Giunta regionale 3 febbraio 
2020, n. 78 con la quale è stato approvato il quadro 
strategico regionale per uno sviluppo sostenibile ed equo 
- Programmazione Comunitaria 2021-2027, che persegue 
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DELIBERA

1. di adottare, ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 
65/2014, il progetto di paesaggio “Ferro-ciclovie della 
Val d’Orcia, dei Colli e delle Crete senesi”, costituito 
dai seguenti elaborati, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, allegati su supporto digitale al 
presente provvedimento e disponibili al link:

h t t p s : / / w w w . r e g i o n e . t o s c a n a . i t /
documents/10180/23152934/PdP_Ferrociclovie_
ValdOrcia_Colli_CreteSenesi.zip

- allegato A - Elaborati di Progetto
- Relazione Illustrativa
- Norme Tecniche di Attuazione
- Tav. 1 Inquadramento territoriale
- Tav. 2 Caratteri di base del territorio
- Tav. 3 Caratteri idrogeomorfologici dei bacini 

idrografi ci e dei sistemi morfogenetici
- Tav. 4 Caratteri ecosistemici del paesaggio
- Tav. 5 Caratteri morfotipologici dei sistemi agro 

ambientali dei paesaggi rurali
- Tav. 6 Patrimonio Territoriale
- Tav. 7 Patrimonio Naturalistico-Ambientale
- Tav. 8 Beni culturali e paesaggistici ai sensi del 

d.lgs. 42/2004
- Tav. 9 Beni paesaggistici ai sensi del d.lgs. 42/2004 

- Aree tutelate per legge
- Tav. 10 Il sistema di fruizione lenta della Val d’Orcia, 

dei Colli e delle Crete senesi
- Tav. 11 I nodi della rete | stazioni ferroviarie e spazi 

connessi
- allegato B - Elaborati di Valutazione
- Rapporto Ambientale, redatto ai sensi dell’articolo 

24 della l.r. 10/2010
- Sintesi non Tecnica, redatta ai sensi dell’articolo 24, 

comma 4 della l.r. 10/2010
- allegato C - Relazione del Responsabile del 

procedimento
- allegato D - Rapporto del Garante per la 

partecipazione;

2. di depositare ai sensi dell’articolo 19, comma 2, 
della l.r. 65/2014 e dell’articolo 8 della l.r. 10/2010 il 
presente provvedimento, comprensivo degli allegati, 
in formato digitale, presso l’uffi  cio relazioni con il 
pubblico (URP) del Consiglio regionale e di predisporre 
un avviso sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana 
per comunicare che esso è depositato e a disposizione 
di chiunque voglia prenderne visione e presentare 
osservazioni al Presidente del Consiglio regionale nei 
sessanta giorni successivi alla data di pubblicazione 
dell’avviso stesso;

3. di dare mandato agli uffi  ci della Giunta regionale 
di provvedere alla comunicazione e trasmissione del 
presente provvedimento ai sensi dell’articolo 19, comma 
1, della l.r. 65/2014;

propone al Consiglio regionale l’adozione del progetto 
di paesaggio “Ferro-ci clovie della Val d’Orcia, dei Colli 
e delle Crete senesi”, ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 
65/2014;

Preso atto che la Quarta Commissione consiliare 
“Territorio, ambiente, mobilità, infrastrutture”, incaricata 
di esprimere parere in sede referente, ha eff ettuato 
audizioni con i sindaci dei territori interessati dal progetto 
di paesaggio e che, a seguito delle osservazioni pervenute 
e dell’istruttoria eff ettuata, ha ritenuto di apportare alcune 
limitate modifi che alla relazione illustrativa del progetto 
di paesaggio;

Ritenuto, per le motivazioni di cui ai punti precedenti 
e con le limitate modifi che di cui sopra, di procedere 
all’adozione del Progetto di Paesaggio “Ferro-ciclovie 
della Val d’Orcia, dei Colli e delle Crete senesi”, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
costituito dai seguenti documenti, allegati su supporto 
digitale al presente provvedimento e disponibili al link:  

h t t p s : / / w w w . r e g i o n e . t o s c a n a . i t /
documents/10180/23152934/PdP_Ferrociclovie_
ValdOrcia_Colli_CreteSenesi.zip

- allegato A - Elaborati di Progetto
- Relazione Illustrativa
- Norme Tecniche di Attuazione
- Tav. 1 Inquadramento territoriale
- Tav. 2 Caratteri di base del territorio
- Tav. 3 Caratteri idrogeomorfologici dei bacini 

idrografi ci e dei sistemi morfogenetici
- Tav. 4 Caratteri ecosistemici del paesaggio
- Tav. 5 Caratteri morfotipologici dei sistemi agro 

ambientali dei paesaggi rurali
- Tav. 6 Patrimonio Territoriale
- Tav. 7 Patrimonio Naturalistico-Ambientale
- Tav. 8 Beni culturali e paesaggistici ai sensi del 

d.lgs. 42/2004
- Tav. 9 Beni paesaggistici ai sensi del d.lgs. 42/2004 

- Aree tutelate per legge
- Tav. 10 Il sistema di fruizione lenta della Val d’Orcia, 

dei Colli e delle Crete senesi
- Tav. 11 I nodi della rete | stazioni ferroviarie e spazi 

connessi

Visti, altresì i seguenti ulteriori documenti, parte 
integrante e sostanziale del presente atto:

- allegato B - Elaborati di Valutazione
- Elaborato Rapporto Ambientale, redatto ai sensi 

dell’articolo 24 della l.r. 10/2010
- Elaborato Sintesi non Tecnica, redatta ai sensi 

dell’articolo 24, comma 4 della l.r. 10/2010
- allegato C - Relazione del Responsabile del 

procedimento
- allegato D - Rapporto del Garante per la 

partecipazione;
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dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi 
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

SEGUE ALLEGATO

4. di dare mandato agli uffi  ci della Giunta regionale di 
pubblicare il presente provvedimento, comprensivo degli 
allegati, sul sito istituzionale della Regione Toscana;

5. di trasmettere le osservazioni pervenute ai sensi 
dell’articolo 19, commi 1 e 2, della l.r. 65/2014 e 
dell’articolo 25, comma 2, della l.r. 10/2010, alla Giunta 
regionale al fi ne di eff ettuare gli adempimenti preordinati 
all’approvazione defi nitiva del progetto di paesaggio, da 
parte del Consiglio regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
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altre patologie ma che non escluda ulteriori patologie 
concomitanti), nonché la valutazione di sintomi extra-
scheletrici;

- Poiché, come si può ben capire, i sintomi della 
fi bromialgia sono generici e spesso simili a quelli di altre 
malattie, molti pazienti vanno incontro a complicate e a 
volte ripetitive valutazioni, prima che venga diagnosticata 
tale patologia. Non tutti i medici, inoltre, conoscono la 
fi bromialgia ed è pertanto importante essere visitati da un 
reumatologo in grado di eff ettuare una corretta diagnosi e 
prescrivere un trattamento specifi co di cura;

- Secondo le raccomandazioni dell’European Leaugue 
Against Rheumatism (EULAR 2017) l’approccio deve 
essere graduale e multidisciplinare (educazione del 
paziente, terapia non farmacologica e successiva terapia 
farmacologica, attività fi sica adattata, attività cognitivo-
comportamentale, consulenza dietologica, interventi 
assistiti con animali) coordinato dal reumatologo e 
personalizzato per le specifi che esigenze del paziente. 

Considerato che:
- Su richiesta del Ministero della Salute e dell’Istituto 

Superiore di Sanità, con il supporto della SIR (Società 
Italiana di Reumatologia) a gennaio 2019, per una 
migliore defi nizione dei livelli di severità della Sindrome 
Fibromialgica, è stato avviato uno Studio Nazionale 
Multicentrico con l’arruolamento di pazienti aff etti da 
fi bromialgia aff erenti ai centri di reumatologia su tutto il 
territorio nazionale;

- Con il supporto del Ministero della Salute 
e il coordinamento della SIR (Società Italiana di 
Reumatologia), è stato creato un Registro Nazionale 
della Fibromialgia che attualmente comprende 42 centri 
reumatologici italiani e circa 3600 pazienti, gestito 
con una piattaforma online di cui fa parte la SODc 
(Struttura Organizzativa Dipartimentale complessa) di 
reumatologia di “Ponte Nuovo” a Careggi con più di 150 
pazienti arruolati;

- Già dal 2015 il Consiglio Sanitario Regionale della 
Regione Toscana ha proposto dei percorsi assistenziali per 
permettere ai pazienti aff etti da Sindrome Fibromialgica 
di poter usufruire di un corretto approccio diagnostico 
e terapeutico (Parere n. 56/2009 del 10 novembre 2009 
– Aggiornamento EPDTA sulla Sindrome Fibromialgica, 
31/08/2015);

- L’Organismo Toscano del Governo Clinico (OTGC) 
ha costituito un gruppo di lavoro multidisciplinare che ha 
redatto un “Percorso Assistenziale Regionale per la presa 
in carico delle persone con Sindrome Fibromialgica” 
(decisione 11 dicembre 2018, n. 21 e decisione 9 aprile 
2019, n. 7) per facilitare la modalità di diagnosi dei 
pazienti aff etti da fi bromialgia e la loro successiva presa in 
carico per garantire la miglior assistenza terapeutica tale 
che potesse essere facilmente messo in pratica a partire 
dal medico di medicina generale fi no allo specialista. 
Tale Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale 

- Mozioni approvate in Commissione

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 559

Per il riconoscimento del Centro di Coordinamento 
Regionale per la Fibromialgia presso la SODc 
(Struttura Organizzativa Dipartimentale complessa) 
di Reumatologia di Ponte Nuovo (AOU Careggi).

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- La Sindrome Fibromialgica (SF) è una forma di 

dolore muscolo scheletrico diff uso, di aff aticamento 
(astenia) e di rigidità muscolare, associato a sintomi extra 
scheletrici. Colpisce approssimativamente 2 milioni di 
italiani facendone la seconda patologia reumatica, in 
termini di diff usione, dopo l’osteoartrosi. È una patologia 
maggiormente diff usa tra le donne che rappresentano 
circa il 90% dei malati, può comparire a qualsiasi età (con 
un picco tra i 40 e i 60 anni) e dà importanti ripercussioni 
sull’attività lavorativa e sul piano socio-aff ettivo;

- La Fibromialgia ha una storia controversa: 
probabilmente esiste da millenni ma per il mondo 
scientifi co è davvero “giovanissima” dal momento che 
è stata classifi cata dall’ OMS (Organizzazione Mondiale 
della Sanità) come malattia con sintomi e caratteristiche 
autonome solo nel 1992, nella cosiddetta dichiarazione 
di Copenaghen;

- La causa della fi bromialgia è ancora sconosciuta 
ma si ipotizza un’origine multifattoriale con principali 
fattori di rischio l’appartenenza al sesso femminile, la 
familiarità ed il soff rire di una malattia reumatica, specie 
se di natura autoimmune.

Tenuto conto che:
- Diagnosticare una patologia di questo tipo è 

estremamente complesso: molti sintomi sono aspecifi ci 
e possono mimare le presentazioni cliniche di altre 
condizioni patologiche. Inoltre non sono disponibili test 
di laboratorio specifi ci che consentano di confermare la 
diagnosi di fi bromialgia;

- Per superare queste criticità nel 2010 sono stati 
pubblicati i nuovi criteri ACR (American College 
of Rheumatology) per la diagnosi di Sindrome 
Fibromialgica, i quali permettono di emettere diagnosi 
ponendo l’accento su una lista di sintomi quali 
l’aff aticabilità, il sonno non ristoratore, i sintomi 
cognitivi, così come anche la cefalea, la depressione ed il 
dolore addominale;

- Nel 2016 sono stati proposti dei nuovi criteri 
che, integrando tutti quelli precedenti, prendono in 
considerazione l’indice del dolore diff uso, della severità 
dei sintomi, della localizzazione del dolore e della durata 
dei sintomi da almeno tre mesi (dolore indipendente da 
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Sostegni

Il Viceppresidente
Segretario

Andrea Vannucci

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 642

In merito alle azioni di prevenzione dei tumori 
della cute.

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che: 
- nel campo delle neoplasie da alcuni decenni stiamo 

assistendo ad un progressivo incremento dei tassi di 
incidenza relativi ai tumori della cute, con particolare 
riferimento al melanoma, patologia che nelle popolazioni 
di razza caucasica, con un incremento annuo del 3-7%, è 
divenuto il tumore a più rapido incremento di incidenza;

- il melanoma colpisce frequentemente l’età giovane-
adulta e per questo motivo è stimato essere uno dei 
tumori che determina valori più alti di perdita di anni di 
vita attesa;

- in Europa i dati dimostrano che l’incidenza del 
melanoma raddoppia con intervalli temporali di 12-15 
anni, tanto che si parla di “epidemia di melanoma”;

Visto il Piano europeo di lotta contro il cancro 
presentato lo scorso 3 febbraio 2021 dalla Commissione 
europea, ed in particolare l’Azione n. 21 (Migliorare 
l’individuazione precoce del cancro);

Visto il Rapporto “i numeri del cancro in Italia 2020” 
dedicato a cittadini e pazienti a cura della Fondazione 
AIOM (ottobre 2020);

Rilevato che in Italia, come si evince dal richiamato 
Rapporto, in relazione al diff ondersi dei tumori, “un 
aumento statisticamente signifi cativo dei tassi di 
incidenza tra il 2008 e il 2016 è stato documentato solo 
nelle donne (+1,3% medio annuo) e in ambedue i sessi 
solo nelle persone al di sotto dei 49 anni (in media, +0,7% 
per anno negli uomini e +1,6% per anno nelle donne in 
questa classe di età)”; 

Rilevato, altresì, che “i melanomi sono i tumori che 

(PDTA) è stato approvato dalla Giunta Regionale con la 
Deliberazione 28 ottobre 2019, n. 1311;

Visto che:
- Presso la SODc (Struttura Organizzativa 

Dipartimentale complessa) di reumatologia di “Ponte 
Nuovo” a Careggi è attivo da ottobre 2020 un ambulatorio 
specifi co dedicato a pazienti con Fibromialgia, dove 
i pazienti vengono visitati e valutati al fi ne di ricevere 
una diagnosi seguendo i recenti criteri proposti dal Prof. 
F. Salaffi   (Rheumatology, Volume 60 Issue2, February 
2021, pages 728-736) in modo da valutare lo stato attuale 
di malattia e lo stato di severità. A seconda dello stato 
della malattia vengono, poi, consigliati diversi approcci 
terapeutici, farmacologici, terapie alternative, fi sici o 
psicologici, nonché inserimento in percorsi interni creati 
con altri specialisti (Fisiatri, Fisioterapisti, Psicologici, 
Neurologi, Ginecologi, Gastroenterologi, Terapeuti del 
dolore). I pazienti inoltre, previo consenso, vengono 
inseriti nel Registro Nazionale;

- Presso il suddetto Centro è anche prevista la 
possibilità di avvalersi dell’intervento assistito con gli 
animali (IAA) in quanto la SODc (Struttura Organizzativa 
Dipartimentale complessa) è abilitata a questo tipo di 
trattamento già utilizzato con ottimi risultati con pazienti 
aff etti da patologie reumatiche (Clinical and Experimental 
Rheumatology, 01 Jul 2018, 36 Suppl 113(4):135-141) e 
di percorsi con la musico-terapia e l’arte-terapia grazie 
alla collaborazione con i Musei degli Uffi  zi;

- Nel gennaio 2020, il coordinatore dell’assemblea 
territoriale di Firenze di “Cittadinanzattiva” riferiva delle 
diffi  coltà dei pazienti aff etti da Sindrome Fibromialgica, 
nell’accedere a strutture competenti, nell’entrare in 
percorsi defi niti, nonché della presenza di lunghe liste 
d’attesa. Tutto ciò perché sul territorio regionale sono, 
ad oggi, presenti realtà diff erenti, talune con strutture che 
presentano ambulatori dedicati, altre che si avvalgono di 
ambulatori generici. Questa realtà disomogenea rende 
evidente l’utilità dell’identifi cazione di un Centro di 
Coordinamento Regionale, fra tutti i centri sul territorio, 
che possa facilitare la messa in pratica dei Percorsi 
Assistenziali Personalizzati, la collaborazione fra le varie 
fi gure specialistiche coinvolte, l’organizzazione di corsi 
di formazione di aggiornamento degli specialisti e la 
defi nizione di protocolli omogenei.

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

- Ad attivarsi con urgenza, presso gli organi competenti, 
per portare a termine l’iter per il riconoscimento 
della SODc (Struttura Organizzativa Dipartimentale 
complessa) di Reumatologia di “Ponte Nuovo” (AOUC) 
in attesa della defi nitiva autorizzazione da più di un 
anno quale Centro di Coordinamento Regionale per la 
Fibromialgia.



1711.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19

Preso atto che la Toscana:
- da diversi anni ha sviluppato un modello di lotta 

ai tumori della cute in grado di assicurare mediante 
uno specifi co percorso diagnostico-terapeutico il 
coinvolgimento a vari livelli dei diversi professionisti 
coinvolti nel processo assistenziale del paziente;

- ha messo in atto una strategia di formazione degli 
operatori e di informazione della popolazione fi nalizzata 
alla diagnosi precoce dei tumori cutanei e del melanoma, 
in particolare con una serie di modalità operative 
fra le quali le campagne di educazione con l’invito 
all’esecuzione dell’autoesame cutaneo; 

- ha attivato nel territorio regionale una rete diff usa di 
ambulatori dedicati alla diagnosi precoce del melanoma; 

Visto il Piano sanitario e sociale integrato regionale 
2018-2020, approvato con Deliberazione del Consiglio 
regionale n. 73 del 9 ottobre 2019 ed in particolare i 
punti: Obiettivo 1 (Prevenzione) e Focus 1 (Dedicato ai 
pazienti oncologici);

Considerato che la lotta ai tumori si basa 
essenzialmente su fattori di prevenzione primaria, 
una precoce e migliore diagnosi, su terapie effi  caci e 
accessibili e nuovi farmaci, fattori che hanno contribuito 
negli anni ad aumentare l’aspettativa di vita di un malato 
oncologico alla diagnosi, al punto che mediamente, in 
Toscana, a 5 anni dalla diagnosi il 56% degli uomini e il 
65% delle donne è ancora in vita (54% e 63% in Italia). 
(fonte: Welfare e salute in Toscana, 2021);

Considerato che gli screening per la diagnosi precoce 
dei tumori (ed in particolare gli screening dei tumori 
della cervice uterina (Pap test e/o HPV test), del colon 
e della mammella) costituiscono strumenti effi  caci per la 
lotta alle neoplasie; per questa ragione “le Linee Guida 
europee e italiane raccomandano l’implementazione dei 
programmi di screening organizzati, basati su un invito 
attivo alla popolazione da parte delle Aziende Sanitarie 
Locali (ASL) a sottoporsi ai test raccomandati (nei tempi 
e nei modi indicati e in assenza di segni e sintomi) e con 
l’off erta di un percorso di approfondimento assistenziale e 
terapeutico defi nito e gratuito, qualora il test di screening 
di primo livello risultasse positivo”. (fonte: I numeri del 
cancro in Italia 2020);

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

- in previsione dell’elaborazione del prossimo 
Piano sanitario e sociale integrato regionale a valutare 
la possibilità di prevedere, oltre all’implementazione di 
specifi che campagne di sensibilizzazione in materia, la 
predisposizione di un piano specifi co di prevenzione dei 
tumori della cute incentrato su campagne di screening 

hanno registrato il maggior incremento medio annuale, 
sia negli uomini (+8,8% in totale, +9,1% negli over 70) 
che nelle donne (+7,1% in totale, +7,6% nelle under 
50) e in tutte le fasce di età. Tali incrementi, sebbene 
rispecchino esposizioni avvenute nei decenni scorsi 
(in particolare esposizioni volontarie ai raggi UV) e la 
recente disponibilità di tecniche diagnostiche sempre più 
accurate, indicano la necessità di implementare interventi 
tempestivi di prevenzione primaria per invertire tale 
andamento nei prossimi anni”. (fonte: “I numeri del 
cancro in Italia 2020”);

Considerato che anche la Toscana ha registrato un 
aumento di incidenza dovuta a tale tipologia di tumore 
della cute, con una stima che è passata da un nuovo 
caso ogni 180 individui negli anni ’90 ad un nuovo caso 
ogni 120 individui nel 2017, anno nel quale la Giunta 
regionale, in considerazione dell’andamento dei casi, 
procedette al riassetto della rete oncologica regionale 
per il melanoma ed i tumori della cute, mediante 
l’approvazione della delibera dei Giunta n. 268 del 20 
marzo 2017 (Riordino della rete chirurgica oncologica 
toscana: primi indirizzi alle Aziende Sanitarie per la 
costituzione delle Unità Integrate per il Melanoma e i 
tumori della cute (Melanoma & Skin Center Units)”;

Rilevato che:
- nel 2019 (ultimo anno disponibile dai monitoraggi 

della rete dell’Associazione italiana registri tumori 
AIRTUM) in Toscana i nuovi casi di tumore attesi erano 
poco meno di 25mila: 12.900 tra gli uomini (643 ogni 
100mila abitanti) e 12mila tra le donne (524 per 100mila 
abitanti);

- il tumore più frequente in termini assoluti risulta 
essere quello del colon-retto, seguito dalla mammella, 
dalla prostata e dal polmone; 

- in settima posizione per incidenza troviamo il 
tumore della cute (melanomi) con il seguente andamento:

- uomini n. 600 (32,3 per centomila abitanti); donne 
n. 500 (25,8 per centomila abitanti). (fonte: Welfare e 
salute in Toscana, 2021, Tumori attesi per genere e sede 
principali – Stima dei casi incidenti e tasso standardizzato 
per età per 100.000 abitanti – Toscana, anno 2019); 

Considerato che sulla base dei dati forniti da un 
recente studio sul melanoma cutaneo realizzato da 
ISPRO:

- in Toscana il solo melanoma cutaneo rappresenta il 
4% di tutte le nuove diagnosi;

- l’andamento dell’incidenza mostra un aumento del 
numero delle nuove diagnosi di melanoma sia fra gli 
uomini che fra le donne;

- tale patologia risulta importante anche nei più 
giovani, dal momento che “nella classe di età inferiore 
a cinquanta anni è il tumore più frequentemente 
diagnosticato negli uomini (14% di tutte le nuove 
diagnosi) ed il terzo tra le donne (10% del totale)”;
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Tutto ciò premesso e considerato,

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

Ad intervenire presso il Governo affi  nché siano 
messe in atto tutte le azioni necessarie per l’inserimento 
della maculopatia all’interno dei Livelli Essenziali di 
Assistenza (LEA).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Sostegni

Il Viceppresidente
Segretario

Andrea Vannucci

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 699

In merito allo Screening Neonatale Esteso e alla 
sua implementazione a livello europeo.

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che, in base a rilievi eff ettuati da parte 
dell’Istituto Superiore di Sanità, “nella popolazione 
generale, la probabilità di avere un bambino con un 
problema presente alla nascita (congenito) è pari a circa il 
3%; nell’1% dei casi si tratta di anomalie che riguardano 
i cromosomi o il DNA, negli altri casi di malformazioni 
congenite (ad esempio del cuore o dei reni) o di altre 
malattie (ad esempio, malattie infettive o enzimopatie)”;

Vista la Legge quadro 5 febbraio 1992, n. 104 
(Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale 
e i diritti delle persone handicappate) che all’articolo 
6 ha introdotto lo screening neonatale per tre malattie: 
ipotiroidismo congenito; fi brosi cistica; fenilchetonuria; 
screening poi regolamentati dal DPCM 9 luglio 1999;

Ricordato che nel corso degli anni e grazie alle 
nuove tecnologie messe a punto, le attività di screening 
neonatale sono state estese ad un più ampio numero di 
malattie metaboliche ereditarie (Screening Neonatale 
Esteso – SNE);

Vista la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dermatologico indirizzate, in particolare, in favore della 
popolazione giovanile.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Sostegni

Il Viceppresidente
Segretario

Andrea Vannucci

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 690

In merito all’inserimento delle prestazioni mediche 
relative alla diagnosi e alla cura della maculopatia nei 
livelli essenziali di assistenza (LEA).

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- la maculopatia è una malattia che colpisce l’occhio 

e determina una progressiva degenerazione della visione 
centrale;

- nella maggioranza dei casi, la maculopatia è legata 
all’età e si manifesta in soggetti con età superiore ai 55 
anni, tuttavia non è escluso che la degenerazione maculare 
possa manifestarsi già nell’infanzia o in giovani adulti;

- anche le persone più giovani sono a rischio in 
quanto la maculopatia può insorgere come conseguenza 
della miopia, disturbo della vista assai diff uso e tra le 
cui concause si rinviene l’uso intensivo di apparecchi 
elettronici come computer e smartphone.

Considerato che:
- la maculopatia ha un altissimo potere invalidante 

perché è ritenuta una delle principali cause di cecità nei 
Paesi occidentali e ciò rende essenziale la sua diagnosi 
precoce;

- è indispensabile che l’accesso alla diagnosi e 
alle eventuali cure successive sia garantito a tutti, a 
prescindere dalle disponibilità economiche di ognuno, 
attraverso l’inserimento della maculopatia nei Livelli 
Essenziali di Assistenza (LEA), ovvero fra quei servizi 
e quelle prestazioni che il Servizio Sanitario Nazionale è 
tenuto a fornire a tutti i cittadini, gratuitamente o dietro 
pagamento di una quota di partecipazione (ticket).

Ritenuto opportuno chiedere l’inserimento delle 
prestazioni mediche relative alla diagnosi e alla cura 
della maculopatia tra i LEA.
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Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 (Defi nizione 
e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, 
di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502), oltre a concludere la fase 
sperimentale avviata con la Legge 147/2013, consente 
di garantire a tutti i neonati “le prestazioni necessarie 
e appropriate per la diagnosi precoce delle malattie 
congenite previste dalla normativa vigente e dalla buona 
pratica clinica, incluse quelle per la diagnosi precoce 
della sordità congenita e della cataratta congenita, nonché 
quelle per la diagnosi precoce delle malattie metaboliche 
ereditarie individuate con decreto del Ministro della 
Salute in attuazione dell’articolo 1, comma 229, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, nei limiti e con le 
modalità defi nite dallo stesso decreto”;

Richiamata la Legge di bilancio 2019 (articolo 1 
comma 544), la quale ha provveduto a: modifi care la 
Legge 167/2016 estendendo lo screening alle malattie 
neuromuscolari genetiche, alle immunodefi cienze 
congenite severe e alle malattie da accumulo lisosomiale; 
a prevedere inoltre la revisione periodica, con cadenza 
almeno biennale, della lista delle malattie da ricercare 
attraverso lo screening neonatale, in relazione 
all’evoluzione nel tempo delle evidenze scientifi che in 
campo diagnostico-terapeutico per le malattie genetiche 
rare;

Visto il Decreto del Viceministro della Salute del 
17 settembre 2020 con il quale è stato istituito presso 
il Ministero della Salute - Direzione Generale della 
Prevenzione sanitaria il Gruppo di Lavoro Screening 
Neonatale Esteso;

Ricordato che:
- gli screening neonatali, nella programmazione del 

Ministero della Salute rappresentano “un importante 
intervento di prevenzione sanitaria secondaria che 
permette la diagnosi precoce di un ampio spettro di 
malattie congenite”;

- la fi nalità dei programmi di screening neonatale 
è, dunque, quella di “diagnosticare tempestivamente le 
malattie congenite per le quali sono disponibili interventi 
terapeutici specifi ci che, se intrapresi prima della 
manifestazione dei sintomi, sono in grado di migliorare 
in modo signifi cativo la prognosi della malattia e la 
qualità di vita dei pazienti, evitando gravi disabilità 
(ritardo mentale e/o di crescita, gravi danni permanenti) 
e, in alcuni casi, anche la morte”;

Considerato che il report di monitoraggio sullo 
Screening Neonatale Esteso, elaborato dal Centro 
di Coordinamento sugli screening neonatali, in 
collaborazione con il Centro Nazionale Malattie Rare 
e Istituto Superiore di Sanità, in relazione allo stato 
dell’arte dei singoli programmi regionali SNE (al 30 

dello Stato (Legge di stabilità 2014)), con particolare 
riferimento allo screening neonatale esteso, di cui 
all’articolo 1, comma 229;

Considerato che per alcuni anni lo Screening Neonatale 
Esteso è stato operativo solo in alcune Regioni nelle 
quali risultavano avviati specifi ci programmi o progetti 
pilota in via sperimentale a seguito di provvedimenti 
e l’impegno di risorse regionali; situazione che aveva 
determinato disuguaglianze in materia di opportunità di 
accesso al diritto alla salute per i nuovi nati;

Vista la Legge n. 167 del 19 agosto 2016 recante 
“Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici 
neonatali obbligatori per la prevenzione e la cura delle 
malattie metaboliche ereditarie”, atto con il quale veniva 
stabilito l’inserimento dello Screening Neonatale Esteso 
per le malattie metaboliche rare all’interno dei nuovi 
Livelli essenziali di assistenza così da poter garantire lo 
screening a tutti i nuovi nati in strutture ospedaliere e a 
domicilio;

Visto il Decreto 13 ottobre 2016 del Ministero 
della Salute (Disposizioni per l’avvio dello screening 
neonatale per la diagnosi precoce di malattie metaboliche 
ereditarie), con il quale venivano fornite, tra le altre, 
indicazioni sulla lista delle malattie metaboliche ereditarie 
inserite nello SNE (Allegato DM 13 ottobre 2016) ed il 
sistema di screening neonatale con gli elementi della sua 
organizzazione, regionale o interregionale, fi nalizzata 
a garantire l’intero percorso dello screening neonatale 
dal test di I° livello alla presa in carico del neonato 
confermato positivo; 

Ricordato che detto DM 13 ottobre 2016:
- all’ articolo 1 (Malattie metaboliche ereditarie 

da sottoporre a screening neonatale esteso), comma 1 
recita: “Lo screening neonatale esteso, previsto dall’art. 
1, comma 229, della legge 27 dicembre 2013 n. 147, di 
seguito indicato come SNE, è eff ettuato, anche in via 
sperimentale, sino a concorrenza delle risorse fi nanziarie 
disponibili, per la diagnosi precoce delle patologie 
elencate nelle Tabelle 1 e 2 allegate al presente decreto, 
che costituiscono il panel di base comune a livello 
nazionale, sui nati a seguito di parti eff ettuati nelle 
strutture ospedaliere o a domicilio (…)”; 

- all’articolo 4 (Sistema di screening neonatale), 
comma 1 recita: “Il sistema di screening neonatale è 
un’organizzazione regionale o interregionale a carattere 
multidisciplinare deputata a garantire l’intero percorso 
dello screening neonatale dal test di screening, alla 
conferma diagnostica, alla presa in carico e al trattamento 
del neonato, con un coordinamento regionale dell’intero 
sistema di screening neonatale”; 

Considerato che il Decreto del Presidente del 
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con elevata sensibilità e specifi cità, per defi nire il rischio 
di aneuploidie (alterazioni di numero del normale assetto 
cromosomico) dei cromosomi 21,18, 13 e dei cromosomi 
sessuali, ma non sostitutivo dei test diagnostici;

Considerato che lo screening neonatale rappresenta 
uno degli strumenti più avanzati della pediatria 
preventiva, mediante il quale è possibile individuare 
in modo precoce e tempestivo i soggetti a rischio 
per alcune malattie congenite, per le quali risultano 
disponibili interventi terapeutici che se intrapresi prima 
della manifestazione dei sintomi risultano in grado di 
modifi care la storia naturale della malattia e la qualità di 
vita dei bambini;

Considerato che, come si evince dal settimo Rapporto 
MonitoRare:

- l’Italia si colloca all’avanguardia nel campo 
dell’implementazione dello Screening Neonatale Esteso, 
basato sul test alla nascita, gratuito e garantito per tutti i 
nuovi nati, e su di un percorso di diagnosi precoce e presa 
in carico di diverse malattie congenite;

- il panel italiano delle patologie sottoposte a 
Screening Neonatale risulta essere il più ampio in Europa 
ed inoltre, come detto, grazie all’operato del Gruppo di 
Lavoro Screening Neonatale Esteso verrà ad essere 
implementato in tempi brevi e con regolarità;

Considerato che l’articolo 35 della Carta dei Diritti 
Fondamentali dell’Unione Europea (Protezione della 
salute) sancisce che: “Ogni individuo ha il diritto di 
accedere alla prevenzione sanitaria e di ottenere cure 
mediche alle condizioni stabilite dalle legislazioni e 
prassi nazionali. Nella defi nizione e nell’attuazione di 
tutte le politiche ed attività dell’Unione è garantito un 
livello elevato di protezione della salute umana”;

Considerato che in Europa:
- 30 milioni di persone convivono con patologie rare, 

di queste 2 milioni in Italia; 
- in ambito europeo il pannello delle patologie 

sottoposte a Screening Neonatale Esteso non risulta essere 
omogeneo, facendone derivare un’elevata eterogeneità 
nell’approccio alla questione fra i vari Paesi membri 
dell’Unione Europea, e generando, di conseguenza, forti 
disparità di trattamento fra le persone aff ette da patologie 
congenite;

Considerato che da parte della Federazione 
UNIAMO, in rappresentanza della comunità italiana delle 
persone con malattia rara, di concerto con EURORDIS 
(Organizzazione Europea per le Malattie Rare), è stata 
lanciata la pubblica sottoscrizione di un appello volto 
ad ottenere che il “modello italiano di buona pratica” in 
materia di Screening Neonatale Esteso venga ad essere 
applicato in tutti i Paesi dell’Unione, affi  nché tutti i 
neonati possano godere del medesimo diritto alla salute;

giugno 2019), ci off re il seguente quadro: 20 le Regioni/
Province Autonome che a tale data risultavano già 
avere avviato il sistema regionale SNE (13 eff ettuano 
lo screening nell’ambito del territorio regionale, mentre 
7 Regioni/Province Autonome eseguono il programma 
di SNE in convenzione con altre regioni limitrofe). 
(fonte: MonitoRare, Settimo rapporto sulle condizioni 
delle persone con Malattie Rare in Italia, anno 2021, 
UNIAMO, Federazione Italiana Malattie Rare);

Considerato che in Italia ogni anno sono 800 i neonati 
diagnosticati e 49 le patologie individuate grazie allo 
Screening Neonatale Esteso;

Ricordato che “la Toscana è stata la prima regione 
ad off rire lo screening neonatale a circa 40 malattie 
metaboliche a partire dal 2004 e, più recentemente, 
a seguito degli esiti di alcuni progetti pilota, ha 
ulteriormente esteso lo screening, unica Regione in 
Italia, a 3 patologie lisosomiali e alle immunodefi cienze 
congenite severe, off rendo nuove opportunità di salute ad 
un numero crescente di bambini”. (fonte: PSSIR 2018-
2020, Destinatari B, Dedicato ai bambini);

Rilevato che all’interno del panorama italiano la 
Toscana presenta il seguente quadro:

Numero di patologie incluse nello screening neo-
natale esteso per le malattie metaboliche (compresa 
fenilchetonuria) al 30 giugno 2017

- comprese nel DM 13 ottobre 2016: 38
- -non comprese nel DM 13 ottobre 2016 al 30 giugno 

2017: 3 patologie lisosomiali + immunodefi cienze severe 
combinate;

Numero di patologie incluse nello screening neo-
natale al 31.12.2019 

- comprese nel DM del 13 ottobre 2016 e nella Legge 
n. 145 del 30 dicembre 2018: 40

- non comprese nel DM del 13 ottobre 2016 e nella 
Legge n. 145 del 30 dicembre 2018: 5 (3 patologie 
lisosomiali (Pompe,Fabry, Mucopolisaccaridosi tipo I 
dal 2018), circa 200 immunodefi cienze severe combinate 
(SCID dal 2018) e atrofi a muscolare spinale (SMA, 
progetto pilota Toscana e Lazio da marzo 2020) );

Numero di patologie incluse nello screening neo-
natale al 31.12.2020 

- comprese nel DM 13 ottobre 2016 e nella Legge n. 
145 del 30 dicembre 2018: 40

- non comprese nel DM 13 ottobre 2016 e nella legge 
n. 145 del 30 dicembre 2018: 3 patologie lisosomiali 
+ immunodefi cienze severe combinate; (fonte: 
MonitoRare, Settimo rapporto sulla condizione delle 
persone con Malattia Rara in Italia, anno 2021).

Ricordati, altresì gli strumenti di diagnosi prenatale 
messi in atto in ambito regionale con particolare 
riferimento al NIPT (Non Invasive Prenatal Testing), test 
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Visto il testo del decreto legge 21 ottobre 2021, n. 
146, coordinato con la legge di conversione 17 dicembre 
2021, n. 215 (Misure urgenti in materia economica e 
fi scale, a tutela del lavoro e per esigenze indiff eribili), 
recentemente approvata dal Parlamento, così come 
pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale n. 301 del 20 dicembre 
2021;

Preso atto che:
- tale decreto legge n.146/2021, oltre ad occuparsi di 

tematiche relative a questioni fi scali, interviene anche 
in materia di lavoro, ammortizzatori sociali, salute e 
sicurezza sul lavoro;

- in particolare, l’articolo 13 interviene su una serie 
di aspetti concernenti la disciplina in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro, modifi cando alcuni 
articoli del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro);

- tra gli aspetti interessati da tale intervento normativo, 
si segnalano: la riorganizzazione e implementazione del 
Sinp (il Sistema informativo nazionale per la prevenzione 
nei luoghi di lavoro); l’inasprimento delle sanzioni per le 
attività imprenditoriali che presentino gravi irregolarità, 
compresa una nuova formulazione della sospensione; 
un impegno per un marcato incremento del personale 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro e Arma dei 
Carabinieri; 

Rilevato che:
- la novità più sostanziale introdotta dalle disposizioni 

di cui al decreto legge n.146/2021 riguarda l’estensione 
delle competenze nell’ambito della vigilanza 
sull’applicazione della legislazione in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro, oltre alle ASL, anche 
all’Ispettorato nazionale del lavoro (modifi ca all’art.13 
del d.lgs 81/2008);

- la norma ha introdotto, di fatto, una vera e propria 
riforma della vigilanza, proponendo una sorta di 
coabitazione paritaria tra i soggetti sanitari deputati alle 
funzioni di prevenzione, igiene e sicurezza nei luoghi di 
lavoro e l’Ispettorato nazionale del lavoro; 

Ricordato che:
- con la legge dicembre 1978, n. 833, contestualmente 

all’istituzione del servizio sanitario nazionale, furono 
istituiti i Servizi di salute e sicurezza sul lavoro presso 
le ASL, a cui era demandata, sinora, la programmazione 
e la gestione delle attività previste anche in termini di 
prevenzione;

- in tali servizi sono presenti tecnici della prevenzione, 
medici del lavoro, ingegneri, chimici, infermieri ed altre 
fi gure, obbligati a una formazione continua (ECM) 
nei diversi ambiti professionali, che pianifi cano, 
programmano e svolgono le attività di prevenzione degli 
infortuni e delle malattie da lavoro;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

- ad attivarsi presso il Governo italiano, in un’ottica 
di giustizia e di equità, affi  nché nelle opportune sedi si 
faccia promotore di un’azione volta ad estendere a tutti i 
Paesi membri dell’Unione europea il percorso Screening 
Neonatale Esteso attivato in Italia, contribuendo a 
superare l’elevata eterogeneità nell’approccio alla 
questione e le forti disparità di trattamento fra le persone 
aff ette da patologie congenite attualmente esistenti in 
ambito europeo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Sostegni

Il Viceppresidente
Segretario

Andrea Vannucci

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 702

In merito alle novità introdotte dal decreto legge 
21 ottobre 2021, n. 146 (Misure urgenti in materia 
economica e fi scale, a tutela del lavoro e per esigenze 
indiff eribili), convertito con modifi cazioni dalla l. 17 
dicembre 2021, n. 215, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- le politiche di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro costituiscono una delle più alte 
espressioni di civiltà di un Paese moderno, oltre che un 
elemento fondante della dignità stessa dei lavoratori;

- gli infortuni sul lavoro in Italia e in Toscana sono 
progressivamente diminuiti negli anni - basti pensare che 
in Italia negli anni 60, nel pieno del boom economico, 
si contavano 11 morti sul lavoro al giorno, oggi scesi 
a 3 - sebbene il numero degli infortuni, anche mortali, 
oggi presenti, continui a rendere il tema delle politiche 
della sicurezza nei luoghi del lavoro come una delle 
priorità delle istituzioni pubbliche, così come delle 
rappresentanze sindacali e datoriali; 

Preso atto che il Governo e il Parlamento hanno 
recentemente proceduto ad implementare la normativa di 
settore al fi ne di rispondere alla necessità di raff orzare le 
politiche pubbliche su tali aspetti; 
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- a defi nire in modo puntuale il necessario 
coordinamento dei compiti dell’Ispettorato nazionale 
del lavoro con il Sistema sanitario nazionale in materia 
di vigilanza sull’applicazione della legislazione relativa 
alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, anche con il 
raff orzamento del Comitato ex art. 5 del d.lgs. 81/08;

- ad incrementare gli organici dei Servizi di 
prevenzione collettiva delle ASL, stanziando quanto 
prima apposite risorse, al fi ne di potenziare il personale 
preposto alle necessarie attività per quanto attiene alla 
materia in oggetto;

- a valutare un raff orzamento, all’interno del Ministero 
della Salute, delle funzioni relative al governo della 
prevenzione nei luoghi di lavoro, con compiti di indirizzo 
e monitoraggio delle attività svolte dalle varie strutture 
preposte, al fi ne di favorire una maggiore omogeneità ed 
effi  cacia delle azioni svolte.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Sostegni

Il Viceppresidente
Segretario

Andrea Vannucci

MOZIONE approvata nella seduta della Prima
Commissione consiliare del 26 aprile 2022, n. 737

In merito ad azioni volte a promuovere la sicurezza 
sul territorio toscano.

LA PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE

Visto il comma 2, lettera h), dell’articolo 117 della 
Costituzione; 

Visto l’articolo 118 della Costituzione;

Visto il decreto legge 20 febbraio 2017 n. 14 
coordinato con la legge di conversione 18 aprile 2017 n. 
48 recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza 
delle città”;

Visto il decreto legge 4 ottobre 2018 n. 113 
coordinato con la legge di conversione 1 dicembre 
2018 n. 132 recante “Disposizioni urgenti in materia 
di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza 
pubblica, nonché misure per la funzionalità del Ministero 
dell’interno e l’organizzazione il funzionamento 

Valutato che, considerato il fondamentale contributo 
svolto dall’Ispettorato nazionale del Lavoro nel contrasto 
al lavoro nero ed irregolare, causa di precarietà di lavoro 
e di salute, da più parti si sottolinea come l’attività di 
vigilanza messa in atto dal personale preposto delle Asl 
sia l’unica a possedere strumenti professionali in grado 
di valutare l’operato di tutte le fi gure aziendali preposte 
alla tutela della salute dei lavoratori presenti nella 
prevenzione, compresa quella del medico competente, 
nonché la struttura che può garantire un intervento 
organico capace di integrare prevenzione e repressione;

Tenuto conto che sia la materia della tutela della 
salute che quella della tutela e sicurezza del lavoro 
rientrano tra quelle concorrenti ai sensi dell’articolo 117 
della Costituzione;

Considerato che l’intervento legislativo in questione 
ha suscitato perplessità e osservazioni critiche sia da 
parte delle rappresentanze sociali che da parte delle 
Regioni e Province Autonome che hanno formulato 
sin da subito, all’interno del percorso parlamentare di 
approvazione della legge di conversione, delle proposte 
di emendamento in sede tecnica al fi ne di intervenire 
sulle principali criticità presenti nel provvedimento;

Preso atto, infi ne, del nuovo Piano Nazionale 
della Prevenzione (PNP) per il 2020-2025, approvato 
il 6 agosto 2020 dalla conferenza Stato Regioni, 
precipuamente indirizzato alle Regioni/ASL, il quale 
prevede tra i sei macro obiettivi quello concernente gli 
“Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie professionali”;

Ritenuto che:
- anche alla luce delle novità introdotte dal 

provvedimento in oggetto, sia quanto mai necessario 
prevedere un’adeguata azione di coordinamento tra le 
attività dell’Ispettorato nazionale del lavoro e il Sistema 
sanitario nazionale in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro;

- parimenti appare sempre più necessario un 
potenziamento del personale dei servizi di prevenzione 
delle ASL preposto a tali attività, tenendo conto che gli 
addetti di queste strutture sono passati da circa 5mila 
operatori nel 2008 a circa la metà nel 2019; 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

- alla luce delle novità introdotte in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro dal decreto-legge 
146/2021, ad attivarsi nei confronti del Governo e del 
Parlamento affi  nché, rispetto al quadro delineato dal 
medesimo decreto, si possano, in prospettiva, apportare 
aggiornamenti e modifi che normative, anche di carattere 
regolamentare, fi nalizzate:
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controllo del territorio da attuarsi da parte delle Forze 
dell’ordine con la partecipazione, previa richiesta del 
sindaco, di operatori di polizia municipale;

L’attivazione dello strumento pattizio da parte delle 
amministrazioni operanti ai diversi livelli di governo al 
fi ne di garantire la sicurezza delle comunità locali ha 
rappresentato il punto di incontro tra la crescente richiesta 
di sicurezza a livello locale e la necessità di mettere in 
atto sinergie fra i diversi soggetti pubblici preposti a tale 
sicurezza;

Nel corso degli anni in Toscana tra le varie prefetture 
e gli enti locali sono stati stipulati patti per la sicurezza, 
tra questi, in data 28 novembre 2013, il Patto per la 
sicurezza, della durata di due anni, tra la Prefettura di 
Livorno, la Regione Toscana, la provincia di Livorno, il 
Comune di Livorno e altri Comuni al fi ne di perseguire, 
tra gli altri, i seguenti obiettivi:

- Miglioramento del controllo del territorio 
attraverso il miglior utilizzo dei piani di controllo 
coordinato del territorio esistenti, lo sviluppo delle 
politiche di prossimità e delle buone pratiche di 
collaborazione, l’implementazione degli strumenti 
di prevenzione situazionale - videosorveglianza 
(mappatura, aggiornamento tecnico, incremento dei 
sistemi, costituzione rete integrata e tecnologicamente 
compatibile);

- Attivazione dei percorsi di ascolto e confronto 
specifi camente dedicati alle diverse espressioni del tessuto 
sociale, associativo, produttivo e mondo del lavoro, 
al fi ne di defi nire in maniera condivisa e partecipata le 
specifi che esigenze delle diff erenti categorie sociali 
ed economiche e nell’ottica di favorire la prevenzione 
sociale, assistenza alle vittime dei reati;

- Prevenzione della devianza giovanile;
- Promozione di iniziative comuni volte al recupero 

di aree degradate, al ripristino del decoro urbano e alla 
prevenzione di situazioni di disagio sociale;

Considerato che
- L’articolo 159 del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112 

defi nisce la sicurezza pubblica quale “misure preventive 
e repressive dirette al mantenimento dell’ordine pubblico, 
inteso come il complesso di beni giuridici fondamentali 
e degli interessi pubblici primari sui quali si regge 
l’ordinata e civile convivenza nella comunità nazionale, 
nonché alla sicurezza delle istituzioni, dei cittadini e dei 
loro beni”;

- Dati recenti dimostrano come alcune delle province 
toscane, in particolare per quanto concerne il tasso di 
delittuosità, presentino situazioni con parziali criticità 
degne di attenzione, così come altre presentano situazioni 
positive con valori inferiori a quello mediano delle 
province italiane. (Rapporto sulla delittuosità e sulla 
percezione della sicurezza in Toscana, IRPET, 2019);

- Il concetto di sicurezza urbana riguarda un ambito 
più ampio rispetto a quello della sicurezza pubblica; 

dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confi scati alla 
criminalità organizzata”

Vista la legge regionale 19 febbraio 2020, n. 11, 
“Norme in materia di sicurezza urbana integrata e polizia 
locale. Modifi che alla l.r. 22/2015.”; 

Vista la legge 18 aprile 2017 n. 48 recante 
“Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, 
in parte modifi cata dalla legge 1 dicembre 2018 n. 132 
recante “Disposizioni urgenti in materia di protezione 
internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché 
misure per la funzionalità del Ministero dell’interno 
e l’organizzazione il funzionamento dell’Agenzia 
nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei 
beni sequestrati e confi scati alla criminalità organizzata”, 
che stabilisce modalità e strumenti di coordinamento 
tra Stato, Regioni ed enti locali in materia di politiche 
pubbliche per la promozione della sicurezza integrata;

Premesso che
Particolari quartieri e centri storici delle città 

toscane sono segnati da un processo di progressivo 
impoverimento delle loro principali attività sociali, 
culturali ed economiche, che ha portato negli ultimi 
anni al manifestarsi di episodi di disagio sociale, 
microcriminalità, confl itto sull’uso degli spazi e dei 
servizi pubblici, contribuendo ad aumentare l’insicurezza 
delle nostre comunità e generando comprensibilmente 
allarme sociale;

Il tema della sicurezza urbana risulta particolarmente 
attuale e sentito dai cittadini, in relazione a vari fenomeni 
che si sono accentuati negli ultimi anni, tra cui:

- Trasformazioni subite dai centri storici, che perdono 
progressivamente abitanti, negozi, imprese, assumendo 
connotati profondamente diversi rispetto al passato e 
presentando aree degradate;

- Crescente aff ermarsi delle iniziative di animazione, 
divertimento e vita notturna in determinati quartieri 
delle città, fenomeno conosciuto come “movida”, con 
conseguente necessità di contemperare il diritto allo 
svago con l’esigenza di tutelare l’ordine pubblico, il 
patrimonio artistico e culturale nonché il diritto al riposo 
dei residenti;

Risale all’inizio degli anni ’90 l’introduzione di una 
specifi ca disciplina degli strumenti pattizi per il governo 
della sicurezza locale;

L’art. 12, comma 8, del d.l. n. 152 del 1991 convertito 
in legge n. 203 del 1991 (Conversione in legge, con 
modifi cazioni, del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 
152, recante provvedimenti urgenti in tema di lotta alla 
criminalità organizzata e di trasparenza e buon andamento 
dell’attività amministrativa) riconosceva la possibilità di 
realizzare a livello provinciale, sulla base di specifi che 
direttive del Ministro dell’Interno, piani coordinati di 
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Giacomo Bugliani

Il Vicepresidente
Segretario

Valentina Mercanti

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 764

In merito al pieno ripristino del pronto soccorso 
dell’ospedale Serristori di Figline Valdarno (FI).

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- la Giunta Regionale ha adottato con la deliberazione 

13 luglio 2020, n. 886 la relazione sulla “Programmazione 
della rete ospedaliera in conformità con gli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 
all’assistenza ospedaliera previsti dal D.M. 70/2015”;

- l’allegato n. 1 decreto Ministro della salute 2 aprile 
2015, n. 70 (Regolamento recante defi nizione degli 
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi 
relativi all’assistenza ospedaliera.). 

- articola la “rete ospedaliera dell’emergenza” su 
quattro livelli: a) ospedale sede di Pronto Soccorso; b) 
Presidi Ospedalieri in zone particolarmente disagiate; c) 
Ospedale sede di d.e.a. di I livello; d) Ospedale d.e.a. di 
II livello;

- la programmazione della rete ospedaliera approvata 
con la citata delibera della Regione Toscana n. 886/2020, 
articola la rete dell’emergenza ospedaliera in n. 23 sedi di 
Pronto Soccorso, tra cui l’ospedale Serristori di Figline 
(PAG. 38,39,40 del testo). La suddetta delibera regionale 
classifi ca quindi l’ospedale Serristori quale “Ospedale 
sede di pronto Soccorso”.

Sottolineato che:
- la defi nizione di “presidio ospedaliero in zona 

particolarmente disagiata” rappresenta un livello di 
operatività della rete ospedaliera dell’emergenza previsto 
dall’allegato n.1 del d.m. 70/2015 quale “Regolamento 
recante defi nizione degli standard qualitativi, strutturali, 
tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza 
ospedaliera”; Il punto 9.2.2 del citato allegato 
stabilisce che tali strutture (Presidi ospedalieri in zone 
particolarmente disagiate) devono essere integrate nella 
rete ospedaliera di area disagiata e devono esser dotate di: 

contempla, infatti, “la difesa dell’integrità delle persone 
e la protezione dei possessi (riferendosi in questo senso 
a funzioni statali), ma attiene in senso più generale allo 
sviluppo e all’incremento della qualità della vita delle 
comunità territoriali”, ed in relazione ad esso trovano 
concreta attuazione le politiche messe in atto da parte 
della Regione;

- Nonostante le azioni di governance territoriale 
in materia di sicurezza messe in atto dai vari soggetti 
istituzionali continuano, in particolare da parte degli 
enti locali, ad essere avanzate richieste di attenzione 
per specifi che e delicate situazioni di sicurezza urbana 
venutesi a determinare negli ultimi tempi;

Tenuto conto che
Tra le soluzioni più innovative adottate da altri 

Comuni del nostro Paese al fi ne di contrastare episodi di 
disordine pubblico, tutelare ordine e decoro e migliorare 
la sicurezza cittadina, si segnala la cd. “control room”: 
una innovativa sala operativa della Polizia Municipale 
che consente di monitorare in tempo reale gran parte del 
territorio cittadino grazie a numerosi occhi elettronici. 
Sugli schermi è possibile visionare tutte le immagini che 
arrivano dai numerosi occhi elettronici, puntati su tutta la 
città, e le foto e i video registrati dal sistema resteranno 
in archivio per sette giorni;

Tutto ciò premesso e considerato,

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

- a promuovere il sostegno alle collaborazioni tra 
polizia locale ed i soggetti pubblici e privati operanti 
nel settore della sicurezza urbana e off rire agli 
amministratori locali strumenti concreti per aff rontare 
alcune problematiche rilevanti collegate al tema della 
sicurezza, del decoro urbano e dell’integrazione;

- a farsi portavoce presso il Ministero dell’interno 
per incrementare il personale delle forze dell’ordine da 
impiegare nelle realtà urbane, caratterizzate da problemi 
di ordine pubblico; ad attivarsi in sinergia con lo stesso 
Ministero per investire in un sistema di videosorveglianza 
di ultima generazione (come la sopra richiamata “control 
room”);

- ad attivarsi nelle sedi opportune affi  nché si proceda 
ad una disamina complessiva dello stato di attuazione 
dei Patti per la sicurezza siglati con i vari territori della 
Toscana;

- a prevedere la possibilità di stanziare eventuali fondi 
specifi ci e speciali, ed aiuti di vario genere per garantire 
eventuali azioni di raff orzamento della polizia locale.
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- tanti accessi al Pronto Soccorso, in modalità di 
autopresentazione, si sono, nell’ultimo anno, dirottati sul 
Pronto Soccorso dell’Ospedale della Gruccia aff erente 
all’USL Sud Est nell’ordine dei 2402 accessi dal Comune 
di Figline e Incisa Valdarno, a fronte dei 1152 del 2019 
e dei 971 del 2020, 1051 da Reggello, a fronte dei 516 
accessi del 2019 e 431 dell’anno successivo, e dei 63 
accessi dal Comune di Rignano, cresciuti rispetto ai 49 
del 2019 e dei 32 del 2020.

Evidenziato che:
- in data 30 ottobre 2020 l’ex direttore Asl Centro 

Paolo Morello Marchese ha rilasciato al quotidiano on 
line Valdarno post la seguente dichiarazione: “Le nuove 
misure decise rispetto all’ospedale Serristori sono solo 
temporanee legate all’emergenza. Al termine della fase 
acuta, è assicurata la normalizzazione delle attività ed il 
ripristino completo del servizio di Pronto Soccorso h24, 
insieme al potenziamento dell’organico alla luce delle 
nuove assunzioni già in essere”;

Tutto ciò premesso e considerato.

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

- ad adottare, anche d’intesa con l’Asl di riferimento, 
ogni atto presupposto e necessario al concreto ripristino 
della piena funzionalità dell’ospedale Serristori;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Sostegni

Il Viceppresidente Segretario
Andrea Vannucci

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 776

In merito all?implementazione dei servizi 
erogati all’interno delle tabaccherie, con particolare 
riferimento alle prenotazioni e al pagamento delle 
prestazioni sanitarie.

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- la rete delle tabaccherie, attraverso la creazione 

della società Novares S.p.A., è entrata a far parte a pieno 

“Un Pronto Soccorso presidiato da un organico medico 
dedicato all’Emergenza-Urgenza, inquadrato nella 
disciplina specifi ca così come prevista dal D.m. 30.01.98 
(Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza) e, da 
un punto di vista organizzativo, integrata alla struttura 
complessa del d.e.a. di riferimento che garantisce il 
servizio e l’aggiornamento relativo”;

- il punto 9.2.1 del suddetto allegato n. 1 al D.M. 
70/2015 defi nisce invece il livello di operatività 
della rete ospedaliera dell’emergenza garantito da un 
“ospedale sede di Pronto Soccorso”, come una “struttura 
organizzativa ospedaliera deputata ad eff ettuare in 
emergenza-urgenza stabilizzazione clinica, procedure 
diagnostiche, trattamenti terapeutici, ricovero oppure 
trasferimento urgente al d.e.a. di livello superiore di cura, 
in continuità di assistenza, secondo protocolli concordati 
per patologia (es. reti assistenziali ad alta complessità). 
Devono essere presenti le discipline di Medicina interna, 
Chirurgia generale, Anestesia, Ortopedia e Servizi di 
supporto in rete di guardia attiva e/o in regime di pronta 
disponibilità H/24 di Radiologia, Laboratorio, Emoteca, 
coordinati come previsto al capitolo 2”;

- l’ultimo comma del medesimo punto 9.2.1 
dell’allegato n. 1 al d.m. 70/2015 prevede altresì che: 
“può essere prevista la funzione di Pronto soccorso, 
come descritta, in presidi ospedalieri di aree disagiate 
(zone montane, isole) anche con un numero di abitanti di 
riferimento inferiore ad 80.000”;

- tutte le funzioni di pronto soccorso proprie 
dell’Ospedale sede di pronto soccorso possono essere 
previste ed attribuite anche ad Ospedali classifi cati come 
“presidi ospedalieri di aree particolarmente disagiate”.

Considerato che: 
- negli ultimi due anni il quadro della sanità regionale 

si è profondamente modifi cato, in considerazione 
soprattutto dei gravi problemi apportati dalla pandemia 
prodotta dal Covid-19;

- a partire dal 30 ottobre 2020, l’Ospedale Serristori 
per molti mesi ha modifi cato le sue funzioni, diventando 
“Ospedale Covid” inserito nella rete opportunamente 
predisposta dalla Regione Toscana per aff rontare 
l’emergenza;

- nello svolgimento delle funzioni di Ospedale Covid 
il Serristori è stato privato di numerosi reparti e funzioni, 
compreso il Pronto Soccorso;

- l’avvicinarsi della fi ne dell’emergenza esige un 
graduale ritorno alle funzioni originarie del Serristori.

Ricordato che:
- il Pronto Soccorso, prima della sua chiusura, serviva 

i Comuni del Valdarno fi orentino quali Figline e Incisa 
Valdarno, Reggello, Rignano, ma anche dei Comuni 
limitrofi  per un’area estesa su 273 kmq con la presenza di 
molte frazioni montane e centinaia di migliaia di presenze 
turistiche annue e un indotto di importanti aziende per un 
totale di accessi di 14.380 del 2018, e di 15.412 del 2019;
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Evidenziato che:
- l’ulteriore ampliamento dei servizi erogati dalle 

tabaccherie risulterebbe particolarmente utile soprattutto 
per le persone anziane e per i residenti nelle aree marginali 
che potrebbero usufruire di tali servizi, limitando i disagi 
dovuti agli spostamenti e alla scarsa conoscenza delle 
procedure informatiche;

- in particolare, la possibilità di svolgere le funzioni 
di CUP (Centri unici di prenotazione), consentendo 
attraverso una piattaforma dedicata la prenotazione e il 
pagamento di prestazioni sanitarie, oltre a ridurre i tempi 
di attesa, contribuirebbe a migliorare l’accesso ai servizi 
sanitari per gli utenti, estendendo, in maniera ancora più 
capillare, su tutto il territorio regionale il numero dei 
punti di accesso alle prenotazioni delle prestazioni; 

Ritenuto che sia pertanto opportuno promuovere 
l’adozione di misure necessarie fi nalizzate a rendere 
organica e permanente la possibilità di eff ettuare nelle 
tabaccherie la prenotazione, il pagamento dei ticket 
sanitari, la disdetta di visite mediche erogate dal Servizio 
sanitario nonché la prenotazione di servizi di medicina 
privata e di telemedicina;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

- a promuovere, per quanto di propria competenza e 
di concerto con la Federazione Italiana Tabaccai (FIT), 
l’adozione di misure fi nalizzate ad implementare in modo 
permanente i servizi attualmente off erti dalle tabaccherie, 
con particolare riferimento alla possibilità per i cittadini 
di eff ettuare nelle stesse la prenotazione, il pagamento 
dei ticket sanitari, la disdetta di visite mediche erogate 
dal Servizio sanitario nonché la prenotazione di servizi 
di medicina privata e di telemedicina.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Sostegni

Il Viceppresidente Segretario
Andrea Vannucci

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 792

In merito al riconoscimento della vulvodinia o 
sindrome vulvovestibolare e della neuropatia del 
pudendo quali malattie croniche e invalidanti ed al 
loro inserimento nei livelli essenziali di assistenza 
(LEA).

titolo del processo di riscossione, in quanto luogo dove 
il contribuente può agevolmente eff ettuare tutta una 
serie di operazioni di pagamento online, garantendo una 
diff usione capillare ed una fl essibilità di orario d’esercizio 
in grado di agevolare tutte le fasce d’utenza;

- nel corso degli ultimi anni, al fi ne di garantire 
una maggiore effi  cienza e di potenziare il servizio di 
prossimità territoriale, è stato portato avanti a livello 
nazionale un percorso di semplifi cazione delle attività di 
front offi  ce all’interno del quale le tabaccherie, attraverso 
appositi accordi di partenariato con le pubbliche 
amministrazioni, rappresentano un importante centro di 
mediazione tecnologica di servizi;

Riscontrato che nel dettaglio, le tabaccherie, 
mediante i servizi messi a disposizione dalla predetta 
società Novares S.p.A, rendono fruibile al contribuente il 
sistema dei pagamenti “pagoPa” realizzato dall’Agenzia 
per l’Italia digitale per l’eff ettuazione dei pagamenti 
verso le pubbliche amministrazioni;

Rilevato che l’emergenza sanitaria da Covid-19 
ha comportato l’adozione di misure contentive senza 
precedenti che hanno inciso in modo sostanziale sugli 
assetti organizzativi e sulle modalità di erogazione dei 
servizi ai cittadini sia da parte delle attività commerciali 
che delle pubbliche amministrazioni;

Considerato che:
- le tabaccherie rappresentano un sistema storicamente 

radicato sul territorio che eroga quotidianamente servizi 
alla cittadinanza e che, grazie al supporto di una rete 
tecnologica all’avanguardia, è divenuto operativo anche 
nel settore della riscossione dei pagamenti per molteplici 
servizi pubblici; 

- la presenza nella rete delle tabaccherie dei servizi 
fi nanziari consente infatti di ottimizzare le condizioni di 
operatività dei servizi di riscossione verso la pubblica 
amministrazione nel pieno rispetto dei principi di 
effi  cienza, trasparenza, affi  dabilità e immediatezza, 
nella prospettiva del miglioramento del rapporto tra 
amministrazione e contribuente;

Preso atto che le tabaccherie off rono una vasta gamma 
di servizi - che spaziano dalla distribuzione e consegna 
di materiale per la raccolta diff erenziata dei rifi uti, al 
rilascio di certifi cati, al pagamento di ticket per mense 
scolastiche, di tributi minori, di prestazioni sanitarie e 
al supporto delle attività di gestione e riscossione delle 
entrate - e sono pertanto in grado di rivolgersi ad un’ampia 
pluralità di interlocutori sia privati che istituzionali; 

Ricordato che già da alcuni anni Lottomatica Italia 
Servizi e Sisal hanno stipulato specifi ci accordi con 
alcune aziende sanitarie, anche toscane, in virtù dei quali 
è consentito il pagamento dei ticket sanitari online in 
tabaccheria;
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- in Italia risultano essere ancora pochi gli specialisti 
che si occupano della vulvodinia, patologia non 
riconosciuta come invalidante, le cui cure e terapie 
risultano essere interamente a carico delle pazienti; studi 
eff ettuati rilevano che una donna aff etta da vulvodinia in 
forma cronica possa essere chiamata a sostenere spese 
che possono variare da 20.000 a 50.000 euro, cifre 
ritenute insostenibili dalla maggioranza delle donne, che 
spesso per tali ragioni si vedono costrette a rinunciare al 
diritto alla cura; 

- come si evince dall’Osservatorio delle malattie rare: 
“Servono in media 5 anni e bisogna ricorrere alle visite 
di ben 8 specialisti diversi prima di ottenere una diagnosi 
defi nitiva di una disfunzione pelvi-perineale, famiglia di 
disturbi molto diff usa alla quale appartengono problemi di 
dolore pelvico, come le cistiti ricorrenti, l’endometriosi, 
la nevralgia del pudendo, la lombosciatalgia, il dolore 
durante il rapporto sessuale, il defi cit erettile fi no ad 
arrivare all’incontinenza urinaria e fecale, che colpisce 
oltre 3 milioni di italiani”;

Ricordato che i Livelli essenziali di assistenza (LEA) 
sono le prestazioni e i servizi che il Servizio sanitario 
nazionale (SSN) è tenuto a fornire a tutti i cittadini, 
gratuitamente o dietro pagamento di una quota di 
partecipazione (ticket), con le risorse pubbliche raccolte 
attraverso la fi scalità generale (tasse);

Richiamato il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri (DPCM) del 12 gennaio 2017 relativo ai 
nuovi Livelli essenziali di assistenza;

Considerato che:
- sia la vulvodinia che la neuropatia del pudendo ad 

oggi non risultano riconosciute come malattie invalidanti 
e come tali inserite nell’elenco delle malattie croniche 
e invalidanti previste dai livelli essenziali di assistenza 
(LEA) che danno al paziente il diritto all’esenzione dalla 
partecipazione alla spesa per le prestazioni sanitarie 
correlate a tali patologie;

- a tali carenze del Sistema Sanitario Nazionale sta 
sopperendo l’attività di supporto svolta in favore dei 
pazienti da una serie di associazioni di volontariato 
tra le quali: Cistite.info, AIV- Associazione Italiana 
Vulvodinia Onlus, AINPU Onlus - Associazione Italiana 
Neuropatia del Pudendo, Casa Maternità Prima Luce 
- progetto Gruppo Aiuto Vulvodinia, Associazione 
Vulvodiniapuntoinfo Onlus e Associazione VIVA - 
Vincere Insieme la Vulvodinia;

- lo scorso 12 novembre 2021 si è svolto a Roma 
un convegno dal signifi cativo titolo: “Vulvodinia e 
neuropatia del pudendo: un dolore senza voce” che 
ha off erto l’opportunità per un importante momento 
di approfondimento e confronto tra associazioni, 
professionisti sanitari, pazienti e istituzioni sul tema in 
oggetto;

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE

Visto il Piano sanitario e sociale integrato regionale 
2018-2020, approvato dal Consiglio regionale con 
deliberazione 9 ottobre 2019, n. 73, ed in particolare 
l’Obiettivo 4 (Vivere la cronicità) nella parte aff erente 
alla strategia in materia di promozione della salute e 
diagnosi precoce;

Premesso che: 
- la vulvodinia, o sindrome vulvovestibolare, è un 

disturbo caratterizzato da una forte infi ammazione e 
soff erenza dei nervi dell’area genitale e pelvica, in grado 
di coinvolgere spesso anche la muscolatura del pavimento 
pelvico, e si manifesta tramite microabrasioni, sensazioni 
puntorie e gonfi ore; tale problematica (può essere 
cronica, continua o intermittente, episodica) secondo uno 
studio statunitense del 2001 risulta avere un’incidenza di 
circa il 16% sulla popolazione femminile di età compresa 
tra diciotto e sessantaquattro anni, e si caratterizzata per 
un insieme di sintomi e di segni caratteristici che, in base 
all’entità del dolore, possono manifestarsi in forma lieve 
fi no a risultare invalidanti, al punto da condizionare la 
vita lavorativa e relazionale delle donne che soff rono di 
tale disturbo;

- la neuropatia del pudendo può risultare da un danno 
meccanico o non meccanico, si manifesta mediante un 
dolore (ascrivibile al dolore neuropatico) che insorge 
all’improvviso e colpisce la regione del nervo pudendo, 
sia nel sesso maschile che femminile; tale patologia non 
sempre viene diagnosticata prontamente e spesso risulta 
trattata in modo improprio; questa patologia, secondo 
Orphanet, riguarda il 4% dei pazienti che soff rono di 
dolore pelvico: tra questi le donne sono più del doppio 
degli uomini (sette donne ogni tre uomini);

Rilevato che in presenza della vulvodinia, così come 
della neuropatia del pudendo e di altre forme ancora 
meno note che colpiscono la zona pelvica, per il paziente 
signifi ca aff rontare una signifi cativa convivenza con un 
dolore cronico, che nel caso delle specifi che patologie 
in oggetto signifi ca subire un costante condizionamento 
nella sfera delle relazioni personali e subire le 
complicazioni ad esse dovute, quali ansia, depressione e 
peggioramento della qualità della vita;

Considerato che:
- la sindrome neuropatica a localizzazione ginecologica 

della vulvodinia, riconosciuta dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità nel 2020, risulta essere ancora 
poco nota tra gli operatori sanitari, tanto che attualmente 
non esistono procedure codifi cate per la diagnosi e non 
sono stati ancora predisposti protocolli di cura per questa 
patologia, facendone conseguire inevitabili ritardi nella 
fase diagnostica;
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- in Italia meno del 5% dei ragazzi sotto i vent’anni 
risulta avere eff ettuato una visita andrologica, mentre 
più del 40% delle ragazze della medesima età sono state 
almeno una volta da un ginecologo;

Ricordato che:
- fi no a quando nel 2005 è stata sospesa la coscrizione 

obbligatoria, tutti i ragazzi eff ettuavano un esame 
andrologico durante la visita di leva che si svolgeva 
all’età di 18 anni; 

- la Direttiva tecnica per l’applicazione dell’elenco 
delle imperfezioni e delle infermità che sono causa di 
non idoneità al servizio militare annovera, tra le altre, 
nella casistica: l’ipoplasia, la ritenzione testicolare, 
l’idrocele molto voluminoso e sotto tensione, l’idrocele 
comunicante, il varicocele di III° grado, cisti endoscrotale 
molto voluminosa e sotto tensione;

Ricordato che in un’intervista del 2015 il Presidente 
della Società Italiana di Andrologia (SIA) aff ermava che: 
“Per motivi storici e culturali, in genere le anomalie o le 
malattie dell’apparato genitale negli adolescenti maschi 
sono più diffi  cili da intercettare. Soprattutto, da quando 
è stata abolita la visita di leva, che era un vero e proprio 
screening di massa, noi andrologi non riusciamo più ad 
avere un quadro completo della situazione: a diff erenza 
delle ragazze, che vengono portate dal ginecologo 
con l’arrivo del primo ciclo mestruale, i ragazzi non 
hanno dimestichezza con lo specialista della loro salute 
sessuale. E questo è un problema, visto che, come 
dicono gli ultimi dati disponibili del Distretto Militare 
di Roma, quando ancora esistevano i ‘tre giorni’, in più 
del 70% dei ragazzi sottoposti alla visita di leva venivano 
riscontrate patologie genitali più o meno gravi”. (fonte: la 
Repubblica, 24 giugno 2015);

Considerato che le principali patologie aff erenti alla 
sfera genitale e sessuale maschile che la visita di leva 
riscontrava nei “selezionandi” riguardavano: varicocele, 
fi mosi, idrocele, ipospadia, posizione anomale dei 
testicoli, infezioni, malattie sessualmente trasmesse, 
tumori dei testicoli; patologie che possono produrre 
problematiche di natura sessuale oltre ad eff etti negativi 
anche sulla fertilità futura;

Ricordato che:
- da alcuni anni la Società Italiana di Andrologia 

(SIA) promuove campagne di sensibilizzazione (come 
ad esempio il progetto Prevenzione Andrologica 2.0., 
esperienza maturata nel biennio 2005-2007 attraverso 
visite andrologiche a 10.000 studenti delle scuole 
superiori di quattro regioni: Piemonte, Liguria, Toscana, 
Emilia Romagna), sostenute a vari livelli istituzionali 
e volte alla prevenzione delle patologie andrologiche, 
con particolare riferimento ai giovani maschi di età 
compresa tra 15 e 19 anni, che prevedono visite gratuite 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

- ad attivarsi nelle sedi opportune affi  nché, per 
quanto espresso in narrativa, la vulvodinia o sindrome 
vulvovestibolare e la neuropatia del pudendo siano 
riconosciute come patologie croniche e invalidanti per 
le quali siano garantiti appropriati servizi e prestazioni 
contemplati nei livelli essenziali di assistenza (LEA);

- a valutare, per quanto di propria competenza, 
ogni azione utile fi nalizzata a garantire un tempestivo 
riconoscimento ed un sempre più effi  cace trattamento 
delle patologie in oggetto, promuovendo sul tema anche 
specifi che campagne di informazione e sensibilizzazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Sostegni

Il ViceppresidenteSegretario
Andrea Vannucci

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 794

In merito al coinvolgimento dei giovani adolescenti 
in progetti di prevenzione andrologica.

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- in Toscana la popolazione residente al 31 dicembre 

2019 per le seguenti classi decennali risulta come da 
prospetto riportato:

Classi decennali Maschi  Femmine
0-9   145.137  137.830
10-19  171.232  159.355
20-29  176.816  162.927

(fonte: Sito istituzionale Regione Toscana - 
Popolazione residente in Toscana per sesso e classi di età 
al 31-12-2019);

- il mondo scientifi co sostiene che la prima visita 
andrologica andrebbe eff ettuata già nell’infanzia, dal 
momento che eventuali anomalie negli organi genitali si 
manifestano molto precocemente e devono essere trattate 
il prima possibile, dal momento che loro eventuali eff etti 
sulla futura fertilità diventano tanto più complessi da 
trattare quanto più si è protratta la diagnosi e la cura;
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Società Italiana di Andrologia e Medicina della Sessualità 
(SIAMS), anch’essa impegnata da tempo a diff ondere la 
cultura della prevenzione andrologica nei giovani, come 
negli adulti, anche attraverso strumenti di comunicazione 
di massa quale il portale web Amico Andrologo;

Considerato che, come recita il Piano sanitario sociale 
integrato regionale 2018-2020 nella sezione “Destinatari 
C- Dedicato ai giovani”, in Toscana:

- “sono diff usi su tutto il territorio i Consultori Giovani, 
punti di accesso dedicati alla fascia d’età 14-24 anni, 
dove operano team multiprofessionali per la promozione 
della salute, l’assistenza e consulenza sui temi legati alla 
sessualità, alla vita aff ettiva e relazionale”;

- si rende necessario “implementare la collaborazione 
tra il settore socio-sanitario e il mondo della scuola in 
materia di stili di vita, educazione sessuale e all’aff ettività, 
prevenzione delle dipendenze”;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

- in previsione dell’elaborazione del prossimo Piano 
sanitario sociale regionale a valutare la possibilità di 
predisporre, in collaborazione con il mondo della scuola 
e dell’associazionismo, un progetto di intervento in 
materia di prevenzione andrologica nel quale coinvolgere 
i giovani adolescenti maschi nell’ottica di ridurre gli 
eff etti negativi di specifi che patologie in relazione alla 
sessualità ed alla vita aff ettiva e relazionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007

Il Presidente
Enrico Sostegni

Il Viceppresidente
Segretario

Andrea Vannucci

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 813

Per la diff usione del casco che previene l’alopecia 
durante la chemioterapia.

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- Nel corso delle terapie mirate a contrastare i tumori 

come le chemioterapie, l’alopecia è uno dei problemi 

dell’apparato genitale e servizio di consulenza su 
problematiche di natura andrologica e sessuale;

- nel marzo 2012 prendeva il via a livello nazionale il 
“Semestre della prevenzione andrologica”, dilatazione a 
livello temporale della Settimana promossa annualmente 
dalla Società Italiana di Andrologia; iniziativa che ha 
prestato una particolare attenzione al mondo giovanile 
prevedendo per questo particolare segmento della società 
l’attivazione di un sito dedicato;

- al pari di quanto avvenuto nelle precedenti undici 
edizioni l’iniziativa prevedeva la possibilità di eff ettuare 
visite gratuite, prenotabili nei centri aderenti, rivolte ai 
maschi italiani a partire dall’età di 18 anni;

Considerato che, come aff ermato dal Presidente 
della SIA nel presentare l’iniziativa del “Semestre 
della prevenzione andrologica” 2012: “Dalle 100.000 
visite circa eff ettuate nelle edizioni precedenti abbiamo 
osservato inoltre che c’è stata una partecipazione scarsa 
da parte dei giovani, intorno al 2% sotto i 20 anni d’età”, 
mentre “la prevenzione andrologica deve cominciare 
invece fi no dall’adolescenza; problemi che in questa fase 
non sono propriamente patologie vanno individuati per 
essere aff rontati evitando successive conseguenze, come 
nel caso del varicocele e del rischio infertilità”. (Fonte: 
Federsanità, 19 marzo 2012)

Richiamata la Delibera della Giunta regionale n. 777 
del 17 luglio 2017 recante per oggetto “Costituzione della 
rete clinica ‘Rete Regionale per la Prevenzione e cura 
dell’infertilità’” ed in particolare l’Allegato A “La rete 
regionale per la prevenzione e la cura dell’infertilità”;

Considerato che come si evince dal sopra richiamato 
Allegato A: “La prevenzione dell’infertilità inizia 
precocemente, già nell’infanzia e nella prima adolescenza 
è importante che i genitori ed il pediatra eff ettuino 
un controllo attento dello sviluppo, sia maschile che 
femminile, che consenta la diagnosi precoce di alcune 
anomalie genitali modifi cabili ed il controllo del corretto 
susseguirsi delle fasi di crescita. Una corretta educazione 
alla sessualità per la prevenzione delle malattie 
sessualmente trasmesse, causa rilevante di infertilità 
maschile e femminile, è un altro fattore di fondamentale 
importanza per preservare la capacità riproduttiva”;

Considerato che, sebbene in base ai dati in possesso 
della Società Italiana di Andrologia la conoscenza 
dell’andrologo come medico di riferimento per l’ambito 
sessuale maschile è migliorata, essendo aumentata dal 
4% del 2000 ad oltre il 13% , tale percentuale rimane 
ancora molto bassa e necessita di essere incrementata 
specie in relazione ai maschi adolescenti; 

Ricordato che il 21 ottobre 2021 si è svolta la 
Giornata Nazionale della Andrologia promossa dalla 
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Nazionale, e dovevano essere acquistati autonomamente 
dagli ospedali(5). 

- Esperienze analoghe sono presenti anche in Toscana: 
a febbraio 2019 la Ausl Toscana Centro ha potuto dotare 
il nosocomio di Prato del casco anticaduta grazie alla 
donazione di 41.785 euro da parte della Fondazione 
Sandro Pitigliani. Nel marzo dello stesso anno la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra ha donato due 
caschi refrigeranti all’Ospedale Santa Maria Maddalena, 
mentre il Day Hospital Oncologico del San Giuseppe 
di Empoli ha raggiunto i 150 trattamenti oncologici in 
un anno grazie all’intervento dell’Associazione Astro. 
Infi ne, a novembre 2021, tali strumentazioni sono entrate 
nelle disponibilità dei pazienti oncologici di Pistoia e 
Pescia, grazie ad una donazione della M.G.M. Motori 
Elettrici di Serravalle Pistoiese.

Tutto ciò premesso e considerato

IMPEGNA
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Ad attivarsi immediatamente per dotare delle 
adeguate coperture fi nanziarie le ASL fi nalizzate 
all’acquisto delle apparecchiature sopra descritte 
(caschi refrigeranti e accessori elettromedicali collegati) 
quali parti essenziali del percorso terapeutico, volto a 
contrastare sia i tumori sia le conseguenze psicologiche 
dei trattamenti chemioterapici, e a garantire che tutti 
gli ospedali pubblici toscani ne dispongano in numero 
suffi  ciente ai casi annualmente trattati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Sostegni

Il Viceppresidente
Segretario

Andrea Vannucci

MOZIONE approvata nella seduta della Quarta
Commissione consiliare del 21 aprile 2022, n. 814

In merito al completamento del secondo Lotto 
della variante di Santa Chiara comprensivo del 
collegamento Gassano-Gragnola tra la SR446 e 
la Strada Provinciale 10 ed alla progettazione e 
realizzazione della strada di scorrimento veloce 
Reggio-Mare.

erroneamente considerato da alcuni come marginale dal 
punto di vista clinico, ma che comporta “ansia e stress 
e accentua la nausea e la fatica. Non di rado, poi, il 
rischio di perdere i capelli funge da deterrente alle cure”, 
come aff ermato da Saverio Cinieri, direttore dell’Unità 
di oncologia medica e della breast unit dell’ospedale 
Perrino di Brindisi(1).

- La chemioterapia infatti prevede l’utilizzo di un 
farmaco che viene introdotto nel circolo sanguigno, 
raggiungendo ogni parte dell’organismo e contrastando 
- seppure in modo transitorio e reversibile - anche lo 
sviluppo dei capelli e l’attività dei follicoli, con la 
conseguente caduta più o meno intensa e completa. 
I farmaci maggiormente responsabili sono quelli 
solitamente impiegati per la terapia del tumore al seno: 
le antracicline (come Epirubicina, Doxorubicina o 
Adriamicina) ed i taxani (Docetaxel e Paclitaxel)(2).

Valutato come l’utilizzo di un apposito casco, in 
grado di raff reddare il cuoio capelluto immediatamente 
prima e nel corso del trattamento si è rivelato un valido 
strumento(3) contro il problema. Restringendo i piccoli 
vasi sanguigni che irrorano la cute, la quantità di sangue 
e di farmaco che raggiunge i follicoli si riduce, limitando 
gli eff etti collaterali che solitamente ne conseguono. 
Questo strumento è stato testato già negli anni Settanta, 
e poi successivamente sviluppato con prototipi sempre 
più funzionali che hanno permesso di validarne 
defi nitivamente l’effi  cacia grazie anche a una serie di 
recenti studi(4): le pazienti che lo avevano indossato 
per i trenta minuti precedenti la somministrazione della 
terapia, durante la stessa e per almeno un’ora e mezza 
successiva, per una durata massima del trattamento di tre 
mesi, hanno infatti conseguito risultati positivi, al punto 
da garantire al dispositivo il via libera da parte della Food 
and Drug Administration (Fda).

Valutato che: 
- Il dispositivo, ben tollerato in quanto per sua natura 

non invasivo, nel 2018 era già utilizzato in nove ospedali 
italiani: il Perrino (Brindisi), il policlinico Gemelli 
(Roma), il presidio ospedaliero Santa Croce (Fano), 
l’ospedale Infermi (Rimini), l’Istituto Oncologico Veneto 
(Padova), l’ospedale Maggiore (Trieste), la Fondazione 
Poliambulanza e gli Spedali Civili (Brescia) e l’Istituto 
Europeo di Oncologia (Milano). 

- Le pazienti potevano chiederlo contestualmente 
alla somministrazione della chemioterapia, e senza 
costi, perché previsto all’interno di una procedura 
di ricerca. L’utilizzo, limitato alle pazienti di genere 
femminile ed a determinati tipi di tumori “per ragioni 
legate alla prevalenza della malattia e alle buone chance 
di guarigione” non ne escludeva l’estensione a diversi 
protocolli e pazienti. Nel 2019, allorchè erano già una 
quindicina i reparti oncologici dotati di questi apparecchi, 
i caschetti non erano però forniti dal Sistema Sanitario 

(1) https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/oncologia/nuove-conferme-per-il-casco-che-aiuta-le-donne-in-chemioterapia 

(2) https://fondazionebartololongo.com/2020/08/03/il-casco-refrigerante-salva-capelli-per-le-donne-malate-di-tumore-al-seno-sottoposte-a-chemioterapia/

(3) https://www.airc.it/cancro/informazioni-tumori/corretta-informazione/raff reddare-cuoio-capelluto-0319 

(4) https://jamanetwork.com/journals/jama/article-abstract/2601503 

(5) https://www.airc.it/cancro/informazioni-tumori/corretta-informazione/raff reddare-cuoio-capelluto-0319
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Richiamate:
- la delibera CIPE del 1°dicembre 2016 n. 54 con la 

quale è stato approvato il Piano Operativo Infrastrutture 
FSC 2014-2020 nel quale è inserito, tra gli altri, 
l’intervento “SRT 445 della Garfagnana — Variante 
Santa Chiara II Lotto”;

- la delibera D.G.R. n. 1065 del 1° ottobre 2018 
“Approvazione schema di convenzione tra Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Toscana per 
regolare il fi nanziamento nell’ambito dell’Addendum 
al Piano Operativo del Fondo Sviluppo e Coesione 
Infrastrutture 2014-2020 (Asse Tematico A – Interventi 
stradali), ai sensi della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
art. 1, comma703, e delle delibere CIPE 10 agosto 2016, 
n. 25, 1 dicembre 2016, n. 54, 22 dicembre 2017, n. 98, 
28 febbraio 2018,n. 12 e 28 febbraio 2018, n. 26”, per 
l’erogazione del fi nanziamento statale destinato, tra gli 
altri, al citato intervento “SRT 445 della Garfagnana — 
Variante Santa Chiara II Lotto”;

Considerato che i lavori di realizzazione dello 
svincolo della variante alla SR 445 con la viabilità 
esistente in località Gassano - Variante di Santa Chiara 
- Lotto 2 risultano fi nalizzati al completamento della 
predetta variante mediante il raccordo dell’opera con il 
primo lotto, aperto al transito nel dicembre 2017 ad ovest 
dell’abitato, ed alla riorganizzazione degli svincoli di 
accesso ed uscita all’abitato di Gassano. (Documento di 
monitoraggio del Piano regionale integrato infrastrutture 
e mobilità (PRIIM) 2021);

Rilevato che:
- l’intervento denominato “SRT 445 della Garfagnana 

— Variante Santa Chiara II Lotto” è inserito nel 
Programma Triennale delle Opere Pubbliche per il 
triennio 2019-2021 approvato con la D.G.R. n. 420 del 
1aprile 2019;

- con decreto dirigenziale 14651 del 06 settembre 
2019 integrato con decreto dirigenziale n.19500 del 28 
novembre 2019 è stato approvato il progetto defi nitivo 
dei lavori “SR 445 della Garfagnana — Variante di S. 
Chiara — Lotto 2, loc. Gassano in Comune di Fivizzano” 
e dichiarata la pubblica utilità degli stessi lavori ai sensi 
dell’art. 12 D.P.R. 327/2001;

- nel marzo 2021 è stato sottoscritto il contratto per 
l’esecuzione dei lavori mentre la consegna è intervenuta 
nel maggio 2021. (Documento di monitoraggio del 
Piano regionale integrato infrastrutture e mobilità 
(PRIIM)2021);

Considerato che:
- il Piano Territoriale di Coordinamento della 

Provincia di Massa Carrara in relazione alla rete stradale 
secondaria di supporto al sistema locale prevede che 
quest’ultima sia adeguata ed integrata con quella di livello 
superiore al fi ne di costituire una “rete di collegamenti 

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- “l’accessibilità viene considerata a giusta ragione 

una condizione necessaria per lo sviluppo della 
competitività. L’accessibilità intesa come possibilità per 
tutti di accedere ai diversi modi di soddisfare le proprie 
esigenze; riguarda quindi sia le imprese che le famiglie, le 
quali dovrebbero avere maggiori opportunità di accedere 
ai beni e servizi di cui hanno bisogno” (deliberazione 
Consiglio regionale del 27 marzo 2015. n. 37: Atto di 
integrazione del piano di indirizzo territoriale (PIT) con 
valenza di piano paesaggistico. Approvazione ai sensi 
dell’articolo 19 della legge regionale 10 novembre 2014. 
n. 65 (Norme per il governo del territorio). Documento 
di Piano);

Richiamato il Piano Territoriale di Coordinamento 
(PTC) della Provincia di Massa Carrara- Norme per il 
Governo del Territorio (approvato con deliberazione del 
Consiglio Provinciale n. 9 del 13 aprile 2005);

Rilevato che il citato PTC. all’articolo 39 (Prescrizioni 
per il sistema territoriale della Lunigiana) indica quali 
siano: 

- le direttrici primarie con tipologia riconducibile alle 
strade extraurbane secondarie e tra queste individua la SS 
445 della Garfagnana per la quale si prevedono interventi 
di adeguamento e razionalizzazione di tutto il tracciato 
compresa la variante agli abitati di Gassano e Gragnola 
nel Comune di Fivizzano;

- le strade con ruolo di supporto del sistema locale 
Lunigiana, tra queste la ex SS 446 di Fosdinovo, tratto 
della rete di raccordo tra le direttrici primarie della 
Lunigiana con quelle della zona costiera “da adeguare e 
razionalizzare per il potenziamento del ruolo turistico”;

Ricordato che:
- la deliberazione del Consiglio regionale n. 35 del 

27 febbraio 2002 (Approvazione programma pluriennale 
investimenti sulla viabilità di interesse regionale per 
gli anni 2002-2007) tra gli interventi in programma di 
maggior rilievo “per il superamento dei centri abitati” 
annoverava la variante alla SR 445 della Garfagnana 
all’abitato di Castelnuovo G.na e di S. Chiara nel Comune 
di Fivizzano”;

- dal 2015, nell’ambito del programma straordinario 
sulla viabilità, sono stati impegnati 3,2 milioni di Euro 
per la variante di Santa Chiara sulla SRT 445 della 
Garfagnana; a febbraio 2015 veniva inaugurato l’ultimo 
diaframma all’interno della galleria del Pino, mentre 
la variante veniva aperta al traffi  co nel dicembre 2017. 
(fonte: Principali interventi regionali a favore della 
Lunigiana Anni 2015-2020, Regione Toscana-Giunta 
regionale);
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

Il Viceppresidente
Segretario

Cristiano Benucci

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 8211

In merito all’esclusione degli odontoiatri dalle 
procedure concorsuali per l’accesso alle graduatorie 
annuali di specialistica ambulatoriale.

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- la normativa nazionale in materia di assistenza 

odontoiatrica è costituita principalmente dal d.lgs. 
30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina 
sanitaria) che defi nisce i criteri per la determinazione 
dei livelli essenziali di assistenza (LEA) e disciplina il 
funzionamento dei fondi integrativi del Servizio Sanitario 
Nazionale e dall’allegato 4C del d.p.c.m. 12 gennaio 
2017 (Defi nizione e aggiornamento dei livelli essenziali 
di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502);

- tali disposizioni nazionali, prevedono che debba 
essere garantita a carico del Servizio Sanitario Nazionale 
la tutela della salute odontoiatrica nell’età evolutiva e in 
favore di determinate categorie di soggetti in condizioni 
di particolare vulnerabilità;

Rilevato che:
- i dati Istat dimostrano che nel 2019 un italiano su 

due è su due è ricorso alle cure odontoiatriche; questo 
dato scende al 14% per i cittadini che si trovano in una 
situazione di povertà relativa e sotto il 9% per coloro 
che si trovano in uno stato di povertà assoluta, inoltre 
tra i cittadini stranieri l’accesso a tali prestazioni risulta 
inferiore alla metà rispetto agli italiani e la pandemia 
ha aggravato queste diseguaglianze (Fonte: Fondazione 
SIdP Onlus);

- all’interno di tale quadro si riscontra inoltre 
nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale la carenza 
di odontoiatri dovuta anche alle limitazioni all’accesso ai 
concorsi per dirigente medico odontoiatra;

Preso atto che:

che consenta la fl uidifi cazione dei traffi  ci e una migliore 
accessibilità al territorio in funzione dell’obiettivo della 
valorizzazione e dello sviluppo compatibile del territorio 
aperto”; rete in grado di determinare “il sistema delle 
relazioni interne all’ambito ed esterne ad esso versoi 
territori interni della Lunigiana e con gli ambiti extra 
provinciali ed extra regionali”;

- tra gli interventi di cui sopra previsti dal P.T.C. vi 
è quello aff erente al “raccordo tra SP 10 con SS 446 Dir 
da Pontestorto in comune di Carrara alla valle del Lucido 
in Comune di Fivizzano”; tale raccordo, in galleria, 
con la SP n.10, è fi nalizzato a valorizzare il tracciato 
a fi ni turistici e raccordare in modo più breve (SS 63 
del Cerreto) il versante di Fivizzano e i territori extra 
regionali dell’Emilia Romagna con la costa;

- il completamento del secondo Lotto della variante di 
Santa Chiara a Fivizzano, comprensivo del collegamento 
Gassano-Gragnola tra la SR446 e la Strada Provinciale 
10, favorirà notevolmente la mobilità cittadina e la 
vivibilità di un intero territorio che non deve più essere 
così pesantemente marginalizzato, dal momento che 
attualmente l’accesso alla Valle del Lucido è garantito da 
una viabilità inadeguata alle esigenze della popolazione;

- per la Lunigiana un’altra priorità è data dalla 
realizzazione della Fivizzano-Mare: una strada a 
scorrimento veloce, già inserita da parte della Provincia 
di Massa Carrara nel proprio piano delle opere, in 
grado di collegare Reggio Emilia con Fivizzano, fi no 
a raggiungere la costa tirrenica; tale infrastruttura 
consentirebbe non solo di agevolare la mobilità locale 
e interregionale ma, migliorando la connessione tra 
l’entroterra e la costa, anche di agganciare lo sviluppo di 
un settore potenzialmente in crescita per quest’area come 
il turismo;

IMPEGNA 
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi:
- affi  nché si giunga in tempi rapidi al completamento 

del secondo Lotto della variante di Santa Chiara 
comprensivo del collegamento Gassano-Gragnola tra 
la SR446 e la Strada Provinciale 10 nella prospettiva di 
creare una rete di collegamenti in grado di incrementare 
il diritto alla mobilità e di consentire una migliore 
accessibilità al territorio in funzione dell’obiettivo della 
valorizzazione e dello sviluppo dello stesso;

- al fi ne di farsi promotrice di un tavolo di confronto, 
che giunga alla sottoscrizione di un Protocollo d’intesa, 
tra le Regioni, le Province e le Amministrazioni comunali 
interessate alla realizzazione della strada di scorrimento 
veloce Reggio-Mare, infrastruttura fondamentale per 
favorire la mobilità locale e interregionale e migliorare la 
connessione tra l’entroterra e la costa.
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livello delle conoscenze e delle competenze professionali 
acquisite dai professionisti con il corso di laurea, 
rappresenti un vincolo eccessivamente stringente per 
l’area odontoiatrica;

Ritenuto pertanto che, pur condividendo 
l’orientamento del legislatore fi nalizzato a riconoscere 
un ruolo essenziale alla formazione specialistica, sia 
opportuno attivarsi affi  nché siano adottate misure 
fi nalizzate ad eliminare le limitazioni previste per 
l’accesso dei laureati in odontoiatria e protesi dentaria 
alle procedure concorsuali relative alla dirigenza medica 
all’interno del Servizio Sanitario Nazionale, in modo da 
mantenere in equilibrio il sistema, garantendo un’adeguata 
dotazione organica del servizio odontoiatrico pubblico 
suffi  ciente ad assicurare l’erogazione delle prestazioni 
ricomprese nei livelli essenziali di assistenza;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

- ad attivarsi nei confronti di Governo, avanzando 
preliminarmente la questione in Conferenza delle 
Regioni, affi  nché siano adottate misure volte a superare 
le criticità riportate in narrativa inerenti l’accesso dei 
laureati in odontoiatria e protesi dentaria alle procedure 
concorsuali relative alla dirigenza medica e all’esercizio 
delle funzioni di specialista ambulatoriale all’interno 
del Servizio Sanitario Nazionale, in modo da garantire 
un’adeguata dotazione organica del servizio odontoiatrico 
pubblico e assicurare l’erogazione delle prestazioni 
ricomprese nei livelli essenziali di assistenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Sostegni

Il Viceppresidente 
Segretario

Andrea Vannucci

MOZIONE approvata nella seduta della Terza
Commissione consiliare del 7 aprile 2022, n. 829

In merito alla riapertura dell’Uffi  cio sanitario 
marittimo territoriale di Viareggio (LU).

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che gli Uffi  ci di sanità marittima, aerea e 

- ai sensi dell’articolo 28 del regolamento recante la 
disciplina concorsuale per il personale dirigenziale di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 
1997 n. 483, l’accesso a tali procedure concorsuali è 
riservato esclusivamente ai laureati in odontoiatria e 
protesi dentaria e ai laureati in medicina legittimati 
all’esercizio della professione odontoiatrica che siano in 
possesso di specializzazione in materia aff erente;

- tale previsione è confermata dalla lettera h ter) del 
comma 1 dell’articolo 8 del decreto legislativo 502/1992, 
inserita dal decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 (cd 
decreto Balduzzi), ai sensi del quale, in via generale e 
senza eccezioni, l’accesso alle funzioni di specialista 
ambulatoriale avviene secondo graduatorie provinciali 
riservate esclusivamente al professionista fornito del 
titolo di specializzazione inerente alla branca d’interesse;

Evidenziato che dal combinato disposto delle 
previsioni sopra citate, si evince dunque che il 
possesso della specializzazione, costituisce un 
requisito indispensabile ai fi ni dell’accesso ai concorsi 
per dirigente medico e alle funzioni di specialista 
ambulatoriale del Servizio Sanitario Nazionale anche in 
ambito odontoiatrico;

Ricordato che:
- ai sensi dell’articolo 1 della legge 24 luglio 1985, n. 

409 (Istituzione della professione sanitaria di odontoiatria 
e disposizioni relative al diritto di stabilimento ed alla 
libera prestazione di servizi da parte dei dentisti cittadini 
di Stati membri delle Comunità europee), la professione 
sanitaria di odontoiatra è esercitata da coloro che siano 
in possesso del solo titolo di laurea in odontoiatria e 
protesi dentaria e della relativa abilitazione all’esercizio 
professionale, conseguita a seguito del superamento di 
apposito esame di Stato;

- inoltre, la citata legge ha disciplinato in termini di 
reciproca specialità il rapporto tra la professione medica 
e quella odontoiatrica ed ha escluso ogni fungibilità tra 
le due fi gure;

Preso atto di quanto disposto dall’ordinanza del 
Tribunale di Sassari -sezione lavoro- emessa nell’ambito 
del procedimento n. 1491/2021 RG, con la quale il 
giudice aff erma che il titolo dei laureati in odontoiatria 
e protesi dentaria assorbe quello di specializzazione in 
odontoiatria richiesto ai laureati in medicina e chirurgia 
e conseguentemente la specializzazione nella disciplina 
per i predetti laureati risulta insita nel diploma di laurea;

Preso atto altresì della preoccupazione espressa dalle 
associazioni di categoria, le quali ravvisano che l’attuale 
impianto normativo, non tenendo conto della concreta 
distribuzione territoriale delle scuole di specializzazione, 
della carenza di una programmazione a livello nazionale, 
dell’obiettiva assenza di specialisti, nonché dell’alto 
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dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Sostegni

Il Viceppresidente 
Segretario

Andrea Vannucci

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 29 aprile 2022, n. 71

Azienda Usl Toscana Nordovest. Nomina del 
Direttore generale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421);

Visto il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171 
(Attuazione della delega di cui all’articolo 11, comma 1, 
lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di dirigenza sanitaria), ed in particolare gli articoli 1 e 2, 
in base ai quali le Regioni nominano i direttori generali 
delle aziende sanitarie locali esclusivamente tra gli iscritti 
nell’elenco nazionale dei soggetti idonei istituito presso 
il Ministero della salute, dettando le relative disposizioni 
attuative;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
(Disciplina del servizio sanitario regionale), ed in 
particolare l’articolo 37, che disciplina la nomina e il 
rapporto di lavoro del Direttore generale delle aziende 
sanitarie e degli altri enti del servizio sanitario regionale, 
e prevede che la Giunta regionale defi nisca le modalità di 
costituzione della commissione preposta alla valutazione 
dei candidati, nonché le modalità e i criteri di selezione 
della rosa di candidati da proporre al Presidente della 
Giunta regionale;

Visto il propro precedente decreto n. 34 del 28 
febbraio 2019, con il quale la Dr.ssa Maria Letizia Casani 
è stata nominata quale Direttore generale dell’Azienda 
Usl Toscana Nord Ovest con decorrenza dal giorno 1 
marzo 2019 e durata triennale;

Visto il propro precedente decreto n. 26 del 28 
febbraio 2022, con il quale il contratto della Dr.ssa Maria 

di frontiera (noti anche con l’acronimo: USMAF), sono 
uffi  ci periferici del Ministero della salute che si occupano 
del controllo sanitario su passeggeri e merci che transitano 
attraverso i punti d’ingresso transfrontalieri. In Toscana 
l’Uffi  cio principale è situato presso il porto di Livorno, 
con i distaccamenti di Pisa, presso l’Aeroporto Galilei, 
e le unità territoriali di Viareggio e Porto Santo Stefano 
(GR).

Sottolineato che l’uffi  cio territoriale di sanità 
marittima svolge importanti funzioni per quelle che sono 
le attività legate al personale delle imbarcazioni, tra cui 
il rilascio di certifi cazioni mediche pre-imbarco, visite di 
controllo e mediche, pratiche di malattia, accertamenti 
strumentali e non solo, si occupano anche di prevenire il 
rischio di importazione di malattie dall’estero attraverso 
operazioni di vigilanza igienico-sanitaria su mezzi, merci 
e persone di provenienza extra-UE.

Considerato che:
- Da mesi l’uffi  cio sanitario marittimo territoriale 

di Viareggio risulta chiuso con notevoli disagi per i 
numerosi marittimi che operano nel porto, costretti - 
come indicato sulla porta dell’Uffi  cio - a rivolgersi o 
recarsi presso il distaccamento di Livorno per usufruire 
dei servizi dell’Uffi  cio;

- Da settembre non vi è stata alcuna comunicazione 
circa i motivi di questa chiusura né comunicazioni circa 
l’eventuale riapertura, addirittura il personale risulterebbe 
trasferito presso il distaccamento di Livorno.

- la situazione di disagio dei tantissimi marittimi 
operanti nel porto di Viareggio è stata denunciata dal 
Presidente dei Lavoratori Marittimi della Costa Tirrenica 
(LMCT).

Evidenziato che dopo i porti di interesse nazionale 
(Livorno, Piombino e Marina di Carrara), Viareggio è 
il più importante porto di interesse regionale, capofi la 
dell’Autorità portuale regionale e famoso per la 
cantieristica navale e i servizi di refi tting.

Ritenuto che è di fondamentale importanza mantenere 
operativo il presidio territoriale di Viareggio.

Tutto ciò premesso e considerato.

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

ad attivarsi con urgenza nei confronti del Ministero 
della Salute al fi ne della riapertura quanto più rapida 
possibile dell’Uffi  cio sanitario marittimo territoriale di 
Viareggio.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
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è incompatibile con la sussistenza di altro rapporto di 
lavoro, dipendente o autonomo;

Considerato, inoltre, che stante la natura esclusiva 
del rapporto di lavoro del direttore generale dell’Azienda 
Usl Toscana Nord Ovest, ai sensi dell’articolo 3-bis del 
D.Lgs. 502/1992, ai fi ni dell’esercizio di tale nuovo 
incarico la Dr.ssa Maria Letizia Casani dovrà mantenere 
il collocamento in aspettativa da parte dell’Azienda Usl 
Toscana Nord Ovest, di cui risulta dipendente;

Visto l’articolo 2, comma 2, del D.Lgs. 171/206, 
in base al quale “all’atto della nomina di ciascun 
direttore generale, le regioni defi niscono e assegnano, 
aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi di salute 
e di funzionamento dei servizi con riferimento alle 
relative risorse, gli obiettivi di trasparenza, fi nalizzati a 
rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e 
consultazione per il cittadino, con particolare riferimento 
ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da 
indicare sia in modo aggregato che analitico, tenendo 
conto dei canoni valutativi di cui al comma 3, e ferma 
restando la piena autonomia gestionale dei direttori 
stessi”;

Ritenuto pertanto di assegnare al nuovo Direttore 
generale dell’Azienda Usl Toscana Nord Ovest gli 
obiettivi proposti dalla Direzione Sanità, welfare 
e coesione sociale della Giunta regionale, riportati 
nell’Allegato A al presente atto, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale;

Ritenuto altresì che tali obiettivi siano soggetti ad 
aggiornamento periodico, ogniqualvolta se ne ravvisi la 
necessità in base alle mutate esigenze di funzionamento 
dei servizi e di perseguimento degli obiettivi di salute e in 
base alle sopravvenute disposizioni normative nazionali 
o regionali in materia;

DECRETA

- di nominare la Dr.ssa Maria Letizia Casani 
nell’incarico di Direttore generale dell’Azienda Usl 
Toscana Nord Ovest, con decorrenza dal 30 aprile 2022;

- di subordinare l’effi  cacia della nomina e la stipula 
del relativo contratto di diritto privato, di durata triennale, 
al permanere del collocamento in aspettativa della Dr.ssa 
Casani da parte dell’Azienda Usl Toscana Nord Ovest;

- di approvare l’Allegato A, contenente gli obiettivi di 
salute e di funzionamento dei servizi assegnati al Direttore 
generale dell’Azienda Usl Toscana Nord Ovest, dando 
atto che gli stessi saranno soggetti ad aggiornamento 
periodico secondo quanto espresso in premessa.

Letizia Casani è stato prorogato per un periodo di 60 
giorni, ai sensi dell’art. 37, comma 6, della l.r. 40/2005;

Ritenuto opportuno provvedere quanto prima alla 
nomina del nuovo Direttore generale dell’Azienda Usl 
Toscana Nord Ovest;

Visto l’elenco nazionale dei soggetti idonei alla 
nomina a direttore generale pubblicato sul sito web del 
Ministero della Salute;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 
556 del 27 aprile 2020, con la quale, in conformità alle 
disposizioni di cui al D.Lgs. 171/2016 e di cui alla l.r. 
40/2005, sono state defi nite le modalità di selezione degli 
aspiranti all’incarico di direttore generale delle aziende e 
degli enti del servizio sanitario regionale;

Visti i decreti dirigenziali n. 11250/2020, 11882/2020, 
14140/2020 e 1612/2022, con i quali, a seguito di 
apposito avviso pubblico, è stata approvata la rosa di 
candidati idonei alla nomina in qualità di Direttore 
generale dell’Azienda Usl Toscana Nordovest;

Ritenuto, dopo aver valutato i curricula dei soggetti 
idonei, di individuare nella Dr.ssa Maria Letizia Casani 
la persona più idonea alla quale attribuire l’incarico di 
nuovo Direttore generale della Azienda Usl Toscana Nord 
Ovest, mediante sottoscrizione di apposito contratto di 
durata triennale;

Eff ettuata, in conformità al disposto di cui all’articolo 
37, comma 3 della l.r. 40/2005, motivata comunicazione 
al Consiglio regionale, con propria nota del 7 aprile 
2022, in ordine alla presente nomina nonché alle ragioni 
di tale scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale 
ha assegnato, per gli aspetti di competenza, tale 
comunicazione all’esame della III Commissione 
consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella 
seduta del 27 aprile 2022, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla nomina in oggetto;

Preso atto della dichiarazione resa, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con la quale la 
Dr.ssa Maria Letizia Casani attesta di non trovarsi in 
alcuna delle situazioni di cui all’articolo 3, comma 11, 
del suddetto D.Lgs. 502/1992 e dichiara, in ottemperanza 
a quanto disposto dal D.Lgs. 39/2013 l’insussistenza 
delle cause di inconferibilità in esso previste;

Considerato che l’incarico di direttore generale, ai 
sensi dell’articolo 3-bis, comma 10, del D.Lgs. 502/1992, 
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Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 della medesima legge.
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decorrere dal giorno 1 aprile 2022, è subentrato nelle 
funzioni di direttore generale di Ispro per un periodo 
massimo di 60 giorni il direttore amministrativo dello 
stesso istituto, Dr. Mario Piccoli Mazzini, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, del D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 11 
dello Statuto aziendale;

Ritenuto opportuno provvedere quanto prima alla 
nomina del nuovo Direttore generale di Ispro;

Visto l’elenco nazionale dei soggetti idonei alla 
nomina a direttore generale pubblicato sul sito web del 
Ministero della Salute;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 
556 del 27 aprile 2020, con la quale, in conformità alle 
disposizioni di cui al D.Lgs. 171/2016 e di cui alla l.r. 
40/2005, sono state defi nite le modalità di selezione degli 
aspiranti all’incarico di direttore generale delle aziende e 
degli enti del servizio sanitario regionale;

Visti i decreti dirigenziali n. 11250/2020, 11882/2020, 
14140/2020 e 1612/2022, con i quali, a seguito di apposito 
avviso pubblico, è stata approvata la rosa di candidati 
idonei alla nomina in qualità di Direttore generale di 
Ispro;

Ritenuto, dopo aver valutato i curricula dei soggetti 
idonei, di individuare nella Dr.ssa Katia Belvedere la 
persona più idonea alla quale attribuire l’incarico di nuovo 
Direttore generale di Ispro, mediante sottoscrizione di 
apposito contratto di durata triennale;

Eff ettuata, in conformità al disposto di cui all’articolo 
37, comma 3 della l.r. 40/2005, motivata comunicazione 
al Consiglio regionale, con propria nota del 7 aprile 
2022, in ordine alla presente nomina nonché alle ragioni 
di tale scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale 
ha assegnato, per gli aspetti di competenza, tale 
comunicazione all’esame della III Commissione 
consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella 
seduta del 27 aprile 2022, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla nomina in oggetto;

Preso atto della dichiarazione resa, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, con la quale la 
Dr.ssa Katia Belvedere attesta di non trovarsi in alcuna 
delle situazioni di cui all’articolo 3, comma 11, del 
D.lgs. n. 502/1992 e dichiara, in ottemperanza a quanto 
disposto dal Dlgs 39/2013, l’insussistenza delle cause di 
inconferibilità in esso previste;

DECRETO 29 aprile 2022, n. 72

Istituto per lo Studio, la Prevenzione e la Rete 
Oncologia (I.S.P.R.O.). Nomina del Direttore generale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti i decreti legislativi:
- 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina 

in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della legge 23 
febbraio 1982, n. 421”

- 4 agosto 2016, n. 171 “Attuazione della delega di 
cui all’articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di dirigenza sanitaria”;

Vista la legge regionale 14 dicembre 2017, n. 74 
“Disciplina dell’Istituto per lo studio, la prevenzione e 
la rete oncologica (ISPRO)”, ed in particolare l’articolo 
18, in attuazione del quale il direttore generale dell’ISPO 
Prof. Gianni Amunni, nominato con DPGR n. 233/2010 
e successivamente confermato nello stesso incarico 
con DPGR n. 201/2013 e n. 177/2016, ha assunto a 
far data dal 1° gennaio 2018 la qualifi ca di direttore 
generale dell’ISPRO, fi no alla data di scadenza indicata 
nel contratto sottoscritto con il Presidente della Giunta 
regionale;

Visto lo Statuto di Ispro, e in particolare l’art. 11 che 
disciplina la fi gura del Direttore generale;

Visto l’articolo 7, comma 2, della l.r. 74/2017, in base 
al quale “al direttore generale dell’ISPRO si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 37, 38 e 39 della l.r. 
40/2005”;

Visto il proprio precedente decreto n. 172 del 18 
dicembre 2020, con il quale il contratto sottoscritto dal 
Prof. Amunni, in scadenza in data 19 dicembre 2020, 
è stato prorogato per un periodo di 60 giorni, ai sensi 
dell’art. 37, comma 6, della l.r. 40/2005;

Preso atto che, ai sensi dell’art. 33, comma 1, del 
decreto legge 8 aprile 2020, n. 23 “Misure urgenti in 
materia di accesso al credito e di adempimenti fi scali 
per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, 
nonché interventi in materia di salute e lavoro, di 
proroga di termini amministrativi e processuali” i termini 
sopra indicati sono stati ulteriormente prorogati fi no al 
termine dello stato di emergenza sanitaria derivante dalla 
diff usione dell’epidemia di Covid-19;

Considerato che in seguito alla cessazione dello stato 
di emergenza sanitaria dovuto al Covid-19 avvenuta in 
data 31 marzo 2022, il contratto sottoscritto dal Prof. 
Amunni è defi nitivamente giunto a scadenza e che, a 
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riportati nell’Allegato A al presente atto, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale;

Ritenuto altresì che tali obiettivi siano soggetti ad 
aggiornamento periodico, ogniqualvolta se ne ravvisi la 
necessità in base alle mutate esigenze di funzionamento 
dei servizi e di perseguimento degli obiettivi di salute e in 
base alle sopravvenute disposizioni normative nazionali 
o regionali in materia;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

- di nominare la Dr.ssa Katia Belvedere nell’incarico 
di direttore generale di Ispro, con decorrenza dal 2 
maggio 2022;

- di subordinare l’effi  cacia della nomina e la stipula 
del relativo contratto di diritto privato, di durata triennale, 
alla cessazione dall’incarico attualmente ricoperto 
presso la Fondazione Toscana Gabriele Monasterio e al 
permanere del collocamento in aspettativa della Dr.ssa 
Katia Belvedere;

- di approvare l’Allegato A, contenente gli obiettivi 
di salute e di funzionamento dei servizi assegnati al 
Direttore generale di Ispro, dando atto che gli stessi 
saranno soggetti ad aggiornamento periodico secondo 
quanto espresso in premessa.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO

Considerato che l’incarico di direttore generale, ai 
sensi dell’articolo 3-bis, comma 10, del D.Lgs. 502/1992, 
è incompatibile con la sussistenza di altro rapporto di 
lavoro, dipendente o autonomo;

Preso atto che la Dr.ssa Katia Belvedere, come 
dalla stessa dichiarato, ricopre l’incarico di Direttore 
Amministrativo della Fondazione Toscana Gabriele 
Monasterio;

Ritenuto pertanto di subordinare l’effi  cacia della 
nomina della Dr.ssa Katia Belvedere alla cessazione 
dall’incarico attualmente ricoperto presso la Fondazione 
Toscana Gabriele Monasterio;

Considerato, inoltre, che stante la natura esclusiva 
del rapporto di lavoro del direttore generale di Ispro, 
ai sensi dell’articolo 3-bis del D.Lgs. 502/1992, ai fi ni 
dell’esercizio di tale nuovo incarico la Dr.ssa Belvedere 
dovrà mantenere il collocamento in aspettativa da parte 
di Regione Toscana, di cui risulta dipendente;

Visto l’articolo 2, comma 2, del D.Lgs. 171/206, 
in base al quale “all’atto della nomina di ciascun 
direttore generale, le regioni defi niscono e assegnano, 
aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi di salute 
e di funzionamento dei servizi con riferimento alle 
relative risorse, gli obiettivi di trasparenza, fi nalizzati a 
rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e 
consultazione per il cittadino, con particolare riferimento 
ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da 
indicare sia in modo aggregato che analitico, tenendo 
conto dei canoni valutativi di cui al comma 3, e ferma 
restando la piena autonomia gestionale dei direttori 
stessi”;

Ritenuto pertanto di assegnare al nuovo Direttore 
generale di Ispro gli obiettivi proposti dalla Direzione 
Sanità, welfare e coesione sociale della Giunta regionale, 
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aspiranti all’incarico di direttore generale delle aziende e 
degli enti del servizio sanitario regionale;

Visti i decreti dirigenziali n. 11250/2020, 11882/2020, 
14140/2020 e 1612/2022, con i quali, a seguito di 
apposito avviso pubblico, è stata approvata la rosa di 
candidati idonei alla nomina in qualità di Direttore 
generale dell’Azienda Usl Toscana Sudest;

Ritenuto, dopo aver valutato i curricula dei soggetti 
idonei, di individuare nel Dr. Antonio D’Urso la persona 
più idonea alla quale attribuire l’incarico di nuovo 
Direttore generale della Azienda Usl Toscana Sudest, 
mediante sottoscrizione di apposito contratto di durata 
triennale;

Eff ettuata, in conformità al disposto di cui all’articolo 
37, comma 3 della l.r. 40/2005, motivata comunicazione 
al Consiglio regionale, con propria nota del 7 aprile 
2022, in ordine alla presente nomina nonché alle ragioni 
di tale scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale 
ha assegnato, per gli aspetti di competenza, tale 
comunicazione all’esame della III Commissione 
consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella 
seduta del 27 aprile 2022, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla nomina in oggetto;

Preso atto della dichiarazione resa, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con la quale il Dr. 
Antonio D’Urso attesta di non trovarsi in alcuna delle 
situazioni di cui all’articolo 3, comma 11, del suddetto 
D.Lgs. 502/1992 e dichiara, in ottemperanza a quanto 
disposto dal D.Lgs. 39/2013 l’insussistenza delle cause 
di inconferibilità in esso previste;

Considerato che l’incarico di direttore generale, ai 
sensi dell’articolo 3-bis, comma 10, del D.Lgs. 502/1992, 
è incompatibile con la sussistenza di altro rapporto di 
lavoro, dipendente o autonomo;

Considerato, inoltre, che stante la natura esclusiva del 
rapporto di lavoro del direttore generale dell’Azienda Usl 
Toscana Centro, ai sensi dell’articolo 3-bis del D.Lgs. 
502/1992, ai fi ni dell’esercizio di tale nuovo incarico il 
Dr. Antonio D’Urso dovrà mantenere il collocamento 
in aspettativa da parte dell’Azienda ASL Roma 1, di cui 
risulta dipendente;

Visto l’articolo 2, comma 2, del D.Lgs. 171/206, 
in base al quale “all’atto della nomina di ciascun 
direttore generale, le regioni defi niscono e assegnano, 
aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi di salute 

DECRETO 29 aprile 2022, n. 73

Azienda Usl Toscana Sudest. Nomina del Direttore 
generale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421);

Visto il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171 
(Attuazione della delega di cui all’articolo 11, comma 1, 
lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di dirigenza sanitaria), ed in particolare gli articoli 1 e 2, 
in base ai quali le Regioni nominano i direttori generali 
delle aziende sanitarie locali esclusivamente tra gli iscritti 
nell’elenco nazionale dei soggetti idonei istituito presso 
il Ministero della salute, dettando le relative disposizioni 
attuative;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
(Disciplina del servizio sanitario regionale), ed in 
particolare l’articolo 37, che disciplina la nomina e il 
rapporto di lavoro del Direttore generale delle aziende 
sanitarie e degli altri enti del servizio sanitario regionale, 
e prevede che la Giunta regionale defi nisca le modalità di 
costituzione della commissione preposta alla valutazione 
dei candidati, nonché le modalità e i criteri di selezione 
della rosa di candidati da proporre al Presidente della 
Giunta regionale;

Visto il propro precedente decreto n. 35 dell’8 marzo 
2019, con il quale il Dr. Antonio D’Urso è stato nominato 
quale Direttore generale dell’Azienda Usl Toscana 
Sudest con decorrenza dal giorno 21 marzo 2019 e durata 
triennale;

Visto il propro precedente decreto n. 27 del 28 
febbraio 2022, con il quale il contratto del Dr. Antonio 
D’Urso è stato prorogato per un periodo di 60 giorni, ai 
sensi dell’art. 37, comma 6, della l.r. 40/2005;

Ritenuto opportuno provvedere quanto prima alla 
nomina del nuovo Direttore generale dell’Azienda Usl 
Toscana Sudest;

Visto l’elenco nazionale dei soggetti idonei alla 
nomina a direttore generale pubblicato sul sito web del 
Ministero della Salute;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 
556 del 27 aprile 2020, con la quale, in conformità alle 
disposizioni di cui al D.Lgs. 171/2016 e di cui alla l.r. 
40/2005, sono state defi nite le modalità di selezione degli 
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- di nominare il Dr. Antonio D’Urso nell’incarico di 
Direttore generale dell’Azienda Usl Toscana Sudest, con 
decorrenza dal 20 maggio 2022;

- di subordinare l’effi  cacia della nomina e la stipula 
del relativo contratto di diritto privato, di durata triennale, 
al permanere del collocamento in aspettativa del Dr. 
D’Urso da parte dell’Azienda ASL Roma 1;

- di approvare l’Allegato A, contenente gli obiettivi di 
salute e di funzionamento dei servizi assegnati al Direttore 
generale dell’Azienda Usl Toscana Sudest, dando atto che 
gli stessi saranno soggetti ad aggiornamento periodico 
secondo quanto espresso in premessa.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO

e di funzionamento dei servizi con riferimento alle 
relative risorse, gli obiettivi di trasparenza, fi nalizzati a 
rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e 
consultazione per il cittadino, con particolare riferimento 
ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da 
indicare sia in modo aggregato che analitico, tenendo 
conto dei canoni valutativi di cui al comma 3, e ferma 
restando la piena autonomia gestionale dei direttori 
stessi”;

Ritenuto pertanto di assegnare al nuovo Direttore 
generale dell’Azienda Usl Toscana Sudest gli obiettivi 
proposti dalla Direzione Sanità, welfare e coesione 
sociale della Giunta regionale, riportati nell’Allegato 
A al presente atto, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale;

Ritenuto altresì che tali obiettivi siano soggetti ad 
aggiornamento periodico, ogniqualvolta se ne ravvisi la 
necessità in base alle mutate esigenze di funzionamento 
dei servizi e di perseguimento degli obiettivi di salute e in 
base alle sopravvenute disposizioni normative nazionali 
o regionali in materia;

DECRETA
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2. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.toscana.it/
regione/amministrazione-trasparente alla voce interventi 
straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della LR 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 499

PSR 2014/2022 - Strumenti fi nanziari - Presa atto 
modifi ca Accordo di fi nanziamento.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 471 del 2 
maggio 2018 “PSR 2014/2020 - Strumenti fi nanziari - 
Adesione Fondo multiregionale di garanzia e presa atto 
Accordo di fi nanziamento”;

Preso atto che l’Accordo di fi nanziamento, di cui al 
capoverso precedente, disciplina il rapporto contrattuale 
tra il FEI (gestore del fondo di garanzia) e l’Autorità 
di gestione del FEASR – Regione Toscana, ai sensi di 
quanto previsto dal comma 7, articolo 38 del Reg. (UE) 
n. 1303/2018;

Preso atto che in data 13 giugno 2018, la Regione 
Toscana ed il FEI hanno sottoscritto una lettera di adesione 

DECRETO 2 maggio 2022, n. 74

L.R. 45/2020. Cessazione dello stato di 
mobilitazione regionale di cui al DPGR 30/2022.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 2/01/2018 n. 1 (Codice 
della Protezione civile) e successive modifi che ed 
integrazioni;

Vista la Legge Regionale n. 45 del 25/06/2020 
“Sistema regionale della protezione civile e disciplina 
delle relative attività” e in particolare l’art. 23 comma 1;

Visto il decreto n. 30 del 2/03/2022 con cui, ai sensi 
del citato art. 23 della L.R. 45/2020 e della delibera di 
Giunta Regionale n. 981 del 27/07/2020, ho dichiarato 
lo stato di mobilitazione regionale a seguito dei gravi 
accadimenti di guerra nel territorio ucraino;

Considerato che:
- il Consiglio dei ministri, con propria deliberazione 

del 28/02/2022, ha dichiarato, ai sensi del Codice 
della Protezione civile, lo stato di emergenza di rilievo 
nazionale in relazione all’esigenza di assicurare soccorso 
ed assistenza alla popolazione ucraina sul territorio 
nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale 
in atto;

- è stato adottato il Decreto Legge n. 16 del 28/02/2022 
recante “Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina” 
con particolare riferimento all’art. 3 “Accoglienza dei 
profughi provenienti dall’Ucraina”;

- il Capo del Dipartimento della protezione civile 
ha conseguentemente adottato l’ordinanza 872/2022 
e successive con cui, tra l’altro, mi ha nominato 
Commissario delegato per l’emergenza in essere;

Preso atto che non è stata adottata, ai sensi dell’art. 
23 comma 3 della citata L.R. n. 45/2020, una successiva 
deliberazione della Giunta regionale per l’assegnazione 
dei fi nanziamenti relativi alle spese sostenute dalle 
componenti e strutture operative mobilitate, e le eventuali 
ed ulteriori iniziative da assumere, considerata la nomina 
di Commissario delegato suddetta;

Ritenuto,pertanto, ai sensi dell’articolo 23 comma 4 
L.R. n. 45/2020 di disporre la cessazione dello stato di 
mobilitazione regionale;

DECRETA

1. di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 4 della 
L.R. 45/2020, la cessazione dello stato di mobilitazione 
regionale di cui al DPGR n. 30 del 2/03/2022;
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alla Delibera di Giunta regionale n. 471 del 2 maggio 
2018 recante “PSR 2014/2020 - Strumenti fi nanziari - 
Adesione Fondo multiregionale di garanzia e presa atto 
Accordo di fi nanziamento” e precisamente della riduzione 
dell’ammontare delle risorse, destinate al Fondo di 
garanzia, gestito dal FEI da 9.854.800 a 1.307.831;

2. di demandare al Dirigente responsabile del settore 
Autorità di gestione FEASR. Sostegno allo sviluppo 
delle attività agricole, in qualità di autorità di gestione 
del FEASR, l’espletamento di quanto necessario per 
l’operatività della suddetta modifi ca;

Il presente atto, che per il suo contenuto deve essere 
portato a conoscenza della generalità dei cittadini, è 
pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 
4, 5 e 5 bis della L.R. n. 23/07 e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 
della stessa legge.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Antonino Mario Melara

Il Direttore
Roberto Scalacci

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 500

Approvazione del documento regionale recante 
gli indirizzi operativi per l?esercizio delle funzioni 
amministrative regionali per l’attivazione degli 
interventi fi nanziari previsti dal Decreto legislativo 
29 marzo 2004 n. 102, che sostituisce il documento 
approvato con approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 1305 del 29/12/2015, modifi cato con 
delibera di Giunta Regionale n. 12 del 10/01/2017.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 70 del D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977, 
relativo alle funzioni trasferite dallo Stato alle Regioni 
in materia di calamità naturali ed avversità atmosferiche;

Visti il Decreto Legislativo n. 102 del 29 marzo 2004 
e il Decreto Legislativo n. 82 del 18 aprile 2008 relativi 
a interventi fi nanziari a sostegno delle imprese agricole, 
a norma dell’art. 1, comma 2, lettera i della Legge n.38 
del 7 marzo 2003;

Vista la nota n.102204 del 15 luglio 2004 del 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
(MiPAAF) “Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n.102 
Nuova normativa per la difesa dei redditi agricoli dalle 
calamità – Nota esplicativa”;

ai sensi della quale la Regione Toscana è divenuta 
parte della Piattaforma (come defi nita nell’Accordo di 
Finanziamento) e parte dell’Accordo di Finanziamento;

Preso atto che con la sottoscrizione dell’Accordo di 
Finanziamento la Regione ha nominato il FEI, gestore 
del Fondo di garanzia, per la gestione delle risorse messe 
a disposizione per il fondo di garanzia;

Preso atto che all’Allegato I “Termini specifi ci della 
Regione” dell’Accordo di Finanziamento è stabilito 
l’ammontare delle risorse del PSR 2014/2022 da destinare 
allo strumento fi nanziario sotto forma di garanzia, gestito 
dal FEI e che tale importo ammonta a 9.845.500 milioni 
di euro;

Preso atto che la governance del fondo di garanzia è 
affi  data ad un Comitato d’investimento, come disciplinato 
all’appendice H degli allegati A e B al presente atto, 
composto da due rappresentanti per ciascuna Regione 
aderente al fondo stesso e nominati da ogni Regione 
aderente;

Preso atto che nella seduta del Comitato d’Investimento 
del 15 marzo 2022, è emerso che la concessione di 
prestiti ammissibili da parte degli intermediari fi nanziari, 
selezionati dal FEI, è stata più lenta del previsto;

Preso atto della scarsa adesione allo strumento 
fi nanziario sotto forma di garanzia e che entro il 31 
Dicembre 2023, termine dell’operatività del fondo di 
garanzia gestito dal FEI, non si riuscirà ad utilizzare le 
risorse a suo tempo stanziate, la Regione Toscana ed il 
FEI hanno concordato una riduzione delle risorse pari 
ad euro 8.537.669,00 e che, pertanto, la nuova dotazione 
fi nanziaria da destinare allo strumento fi nanziario sotto 
forma di garanzia è pari ad euro 1.307.831,00;

Considerato che il Settore Autorità di gestione 
FEASR. Sostegno allo sviluppo delle attività agricole, 
deve espletare tutti gli adempimenti connessi alla 
riduzione dell’ammontare delle risorse per lo strumento 
fi nanziario sotto forma di garanzia e precisamente:

- procedere alla fi rma dell’Allegato I Termini specifi ci 
della Regione” dell’Accordo di fi nanziamento;

- fornire istruzioni al FEI per la restituzione delle 
risorse non utilizzate; Visto il parere favorevole espresso 
dal CD nella seduta del 28 aprile 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di prendere atto delle modifi che apportate 
all’Allegato I “Termini specifi ci della Regione” 
dell’Accordo di fi nanziamento di cui all’ allegato B 
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A voti unanimi

DELIBERA

di approvare l’allegato A, recante gli indirizzi 
operativi per l’esercizio delle funzioni amministrative 
regionali per l’attivazione degli interventi fi nanziari 
previsti dal Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 
che sostituisce l’allegato A approvato con la delibera di 
Giunta Regionale n. 1305 del 29/12/2015, modifi cato con 
delibera di Giunta Regionale n. 12 del 10/01/2017.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
BURT ai sensi degli art. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Direttore
Roberto Scalacci

Il Dirigente
Responsabile Sandro Pieroni

SEGUE ALLEGATO

Vista la Legge n. 56 del 7 aprile 2014, disposizioni 
sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle unioni e 
fusioni di Comuni;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1305/2015, 
modifi cata con delibera di Giunta Regionale n. 12/2017, 
con cui è stato approvato il documento recante gli indirizzi 
operativi per l’esercizio delle funzioni amministrative 
regionali per l’attivazione degli interventi fi nanziari 
previsti dal Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n. 102;

Ritenuto necessario integrare e modifi care il 
documento di cui al punto precedente e di sostituirlo con 
il documento allegato A alla presente delibera;

Richiamate, in particolare, le seguenti modifi che: 
adozione di un metodo standardizzato per la 
determinazione della Produzione Lorda Vendibile 
aziendale ed esclusione delle spese relative alle forniture 
di beni e di servizi senza pagamento in denaro;

Visto il nuovo documento recante gli indirizzi 
operativi per l’esercizio delle funzioni amministrative 
regionali per l’attivazione degli interventi fi nanziari 
previsti dal Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n. 102, 
allegato A della presente delibera;

Visto il parere favorevole espresso dal CD nella 
seduta del 21/04/2022;
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regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e n. 34/2019 
e della legge n. 238/2016, concernenti la procedura per 
la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei 
prodotti vitivinicoli, delle domande di modifi ca dei 
disciplinari di produzione e delle menzioni tradizionali 
e per la cancellazione della protezione”, che, tra l’altro, 
abroga il decreto ministeriale 7 novembre 2012 a partire 
dalla data della sua pubblicazione sulla Gazzetta Uffi  ciale 
della Repubblica Italiana, avvenuta l’8 aprile 2022;

Preso atto che le disposizioni contenute nel decreto 
ministeriale 6 dicembre 2021, per quanto riguarda le 
modalità di presentazione delle proposte di modifi ca dei 
disciplinari di produzione dei vini nonché il ruolo delle 
Regioni nella istruttoria delle medesime non diff eriscono 
dalle disposizioni dettate dal decreto ministeriale 7 
novembre 2012;

Vista la legge regionale 8 marzo 2000, n. 23 
(Istituzione dell’anagrafe regionale delle aziende 
agricole, norme per la semplifi cazione dei procedimenti 
amministrativi ed altre norme in materia di agricoltura), 
ed in particolare l’articolo 29 che prevede l’espressione 
del parere da parte della Giunta Regionale sulle istanze 
di registrazione delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografi che protette;

Vista l’istanza di modifi ca del disciplinare di 
produzione del vino a denominazione di origine 
controllata e garantita Chianti, presentata dal Consorzio 
Vino Chianti alla Regione Toscana nel rispetto 
dell’articolo 10 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012 tramite posta elettronica certifi cata, ricevuta in 
data 29 giugno 2020, agli atti del Settore “Produzioni 
agricole, vegetali e zootecniche. Promozione” (di seguito 
Settore), competente in materia, comprensiva della 
documentazione richiesta dalla procedura nazionale di 
cui al citato decreto ministeriale 7 novembre 2012;

Preso atto che il Settore ha eff ettuato l’istruttoria 
dell’istanza sopra richiamata ai sensi dell’articolo 
6, comma 1 e 2 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012 sopra citato, in quanto la richiesta di modifi ca 
del disciplinare della denominazione Chianti è stata 
presentata anteriormente alla data di entrata in vigore del 
decreto 6 dicembre 2021;

Preso atto che gli esiti della istruttoria svolta dal 
Settore sono riportati in un apposito Verbale, agli atti del 
Settore medesimo;

Preso atto che le principali modifi che del disciplinare 
di produzione della denominazione Chianti proposte dal 
Consorzio consistono:

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 501

Regolamento (UE) n. 1308/2013 - Richiesta 
di modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione Chianti. Espressione di parere.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio, entrato in vigore il 1° gennaio 
2014;

Visti in particolare l’articolo 96 (Procedura nazionale 
preliminare) e l’articolo 105 (Modifi che del disciplinare) 
del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, relativi 
rispettivamente alla procedura per il conferimento della 
protezione comunitaria e per la modifi ca dei disciplinari 
delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini;

Visto il Regolamento delegato (UE) 2019/33 
della Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra 
il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande 
di protezione delle denominazioni di origine, delle 
indicazioni geografi che e delle menzioni tradizionali 
nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, 
le restrizioni dell’uso, le modifi che del disciplinare di 
produzione, la cancellazione della protezione nonché 
l’etichettatura e la presentazione;

Vista la Legge 12 dicembre 2016, n. 238 (Disciplina 
organica della coltivazione della vite e della produzione 
e del commercio del vino) ed in particolare l’articolo 36, 
concernente la modifi ca dei disciplinari di produzione, 
e l’articolo 32 concernente la protezione dell’Unione 
Europea e la procedura per il conferimento della 
protezione delle denominazioni di origine (DO) e delle 
indicazioni geografi che (IG);

Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 relativo 
alla procedura nazionale per la presentazione e l’esame 
delle domande di protezione delle DOP ed IGP dei vini 
e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010, 
ed in particolare gli articoli 4 (Documentazione da 
presentare), 6 (Esame domanda da parte della Regione) 
e 10 (Domande di modifi ca del disciplinare - Art. 118 
octodecies del regolamento CE n. 1234/2007);

Visto il Decreto Ministeriale 6 dicembre 2021, avente 
per oggetto ”Disposizioni nazionali applicative dei 
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Preso atto della richiesta inoltrata in data 19 dicembre 
2019 al Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali dal Consorzio Vino Chianti Classico, 
fi nalizzata ad ottenere la protezione esclusiva europea 
della menzione tradizionale “Gran Selezione”, ai sensi 
dell’articolo 112 del

Regolamento UE 1308/2013 e degli articoli 24 e 
seguenti del regolamento UE 33/2019, di cui il Settore 
è stato portato a conoscenza dal Consorzio medesimo in 
data 26 gennaio 2021;

Rilevato che, l’istruttoria di tale richiesta da parte del 
Ministero risulta ancora in corso;

Preso atto della comunicazione pervenuta dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali in 
data 11 novembre 2021, agli atti del Settore, nella quale, 
facendo riferimento alla domanda di protezione esclusiva 
della menzione tradizionale “Gran Selezione” presentata 
dal Consorzio Vino Chianti Classico, si evidenzia che la 
protezione esclusiva assegnata dalla normativa europea 
è volta a proteggere il know-how e gli sforzi messi in 
campo da coloro che hanno investito nel percorso 
di valorizzazione e promozione di una menzione, 
scongiurando i gravi fenomeni di indebito sfruttamento 
della notorietà maturata di cui i prodotti agroalimentari 
italiani sono da sempre vittime;

Richiamato altresì che, nella comunicazione sopra 
citata, il Ministero manifesta alla Regione Toscana la 
volontà di dare seguito alla richiesta del Consorzio Vino 
Chianti Classico, anche in considerazione del valore 
aggiunto che questo riconoscimento produrrebbe a 
livello europeo ed internazionale a sostegno del Made in 
Italy nel comparto vitivinicolo;

Rilevato che il Ministero ha ritenuto opportuno 
informare la Regione Toscana delle proprie intenzioni, 
in quanto è a conoscenza della domanda di modifi ca del 
disciplinare della denominazione Chianti che prevede 
l’inserimento della menzione “Gran Selezione” anche 
per detta denominazione, chiedendo, alla Regione 
Toscana, anche alla luce delle numerose espressione 
di contrarietà provenienti da importanti operatori delle 
due denominazioni, di gestire il procedimento evitando 
pericolosi contenziosi tra le due denominazioni, con 
conseguenti danni per l’immagine del vino toscano 
ed italiano nel mondo, e il generarsi di aspettative da 
parte degli operatori della denominazione Chianti, che 
potrebbero andare disattese;

Ritenuto pertanto, per quanto sopra esposto, anche 
alla luce degli esiti della istruttoria tecnica svolta 
dal Settore, riportati nel verbale agli atti del Settore 
medesimo, da cui risulta che la proposta di modifi ca del 

- nell’introduzione della menzione “Gran Selezione”;
- nell’introduzione della nuova tipologia Chianti con 

riferimento della sottozona “Terre di Vinci’
- nella modifi ca della base ampelografi ca dei vigneti 

atti a produrre vini Chianti;
- nell’adeguamento e riformulazione delle 

caratteristiche chimico-fi siche ed organolettiche dei vini 
all’atto dell’immissione al consumo;

- nell’innalzamento del titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo delle uve;

- nella riformulazione delle disposizioni concernenti 
la delimitazione della zona di vinifi cazione e di 
imbottigliamento;

- nell’anticipo della data di immissione al consumo 
del vino Chianti con riferimento alla sottozona Colli 
Fiorentini;

- nell’introduzione di nuove regole per l’immissione 
al consumo dei vini Chianti, anche con riferimento al 
vino ancora in fermentazione;

Preso atto che la proposta avanzata dal Consorzio 
comporta un’ampia revisione del testo del disciplinare, 
con l’obiettivo di semplifi care le regole e renderne più 
agevole la lettura, innalzare la qualità dei prodotti ed 
ampliare la gamma dei vini che possono essere immessi 
sul mercato, orientando gradualmente l’attività delle 
imprese verso la vendita del prodotto confezionato 
piuttosto che verso la vendita del prodotto sfuso;

Preso atto che l’avviso relativo all’avvenuta 
presentazione della domanda di modifi ca del disciplinare 
di produzione del vino a DOCG Chianti, avanzata dal 
Consorzio, è stato pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana (BURT) n. 48 del 1 dicembre 2021, 
Parte Seconda, e che è stata eff ettuata la consultazione 
con la fi liera vitivinicola regionale in data 9 febbraio 
2022, cui ha fatto seguito un secondo incontro in data 
17 febbraio 2022, così come richiesto dal comma 1 
dell’articolo 6 del decreto ministeriale 7 novembre 2012 
sopra citato;

Rilevato che il Settore, nel corso dell’istruttoria, ha 
verifi cato la legittimità del soggetto proponente, il rispetto 
dei requisiti di rappresentatività del soggetto proponente, 
la completezza della documentazione trasmessa e la sua 
rispondenza ai requisiti e alle condizioni previste dalla 
normativa comunitaria e nazionale di riferimento;

Richiamato che nel verbale redatto dal Settore si 
evidenzia come, in occasione delle consultazioni tenutesi 
con la fi liera vitivinicola regionale, sono state registrate 
posizioni molto contrastanti ed una sostanziale mancanza 
di condivisione in merito alla proposta di inserimento 
della menzione “Gran Selezione” nel disciplinare di 
produzione dei vini Chianti, mentre si è registrata una 
sostanziale condivisione in merito alle altre proposte di 
modifi ca del disciplinare;
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3) che le premesse al presente provvedimento 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

4) di incaricare il Settore “Produzioni agricole, 
vegetali e zootecniche. Promozione” di inviare il presente 
atto ed il Verbale dell’istruttoria svolta dal medesimo 
Settore, al Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali e, per conoscenza, al Consorzio Vino Chianti, 
in qualità di soggetto presentatore della richiesta, 
unitamente all’istanza di modifi ca del disciplinare di 
produzione corredata dalla documentazione presentata 
dal medesimo Consorzio e all’estratto del Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana contenente l’avviso 
relativo all’avvenuta presentazione della richiesta 
medesima.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Gennaro Giliberti

Il Direttore
Roberto Scalacci

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 502

Verifi ca dello stato di attuazione degli interventi 
di risanamento acustico sulle strade regionali di cui 
alla D.G.R. n. 710/2021 e nuovi interventi di cui alla 
D.C.R. n. 41/2016 sulle strade regionali di competenza 
della Regione Toscana ai sensi della L.R. 22/2015. 
Modifi ca della D.G.R. 710/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 4 novembre 2011, n. 55 di 
istituzione del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e 
Mobilità (PRIIM);

Visto il Piano Regionale Integrato Infrastrutture 
e Mobilità (PRIIM), approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale n. 18 del 12/02/2014 e prorogato 
ai sensi dell’articolo 94 della legge regionale 31 marzo 
2017, n. 15;

Visti il Documento di Monitoraggio del PRIIM 
approvato con decisione della Giunta regionale n. 31 del 
23/03/2015, il Documento di Monitoraggio del PRIIM 
2016 approvato con decisione della Giunta regionale 

disciplinare in questione sia meritevole di approvazione, 
di esprimere parere favorevole in merito a tale istanza, ad 
esclusione della proposta di inserimento della menzione 
“Gran Selezione”, per la quale si ritiene opportuno 
sospendere il parere alla luce delle considerazioni 
espresse dal Ministero nella nota citata, delle diverse 
posizione assunte dalle Organizzazioni professionali 
maggiormente rappresentative della fi liera vitivinicola 
regionale e della richiesta di protezione esclusiva della 
menzione tradizionale “Gran Selezione” presentata 
dal Consorzio Vino Chianti Classico, anche al fi ne 
di consentire al Ministero di completare le proprie 
valutazioni in proposito;

Preso atto che l’attività istruttoria è risultata 
particolarmente lunga e complessa, anche a causa delle 
numerose integrazioni documentali richieste al Consorzio 
per poter esprimere il parere previsto dall’articolo 31 
della Legge n. 238/2016;

Ritenuto altresì di incaricare il Settore di trasmettere 
l’istanza di modifi ca del disciplinare di produzione del 
vino a DOCG Chianti, unitamente al presente atto e al 
verbale dell’istruttoria svolta dal Settore, al Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali e per 
conoscenza al soggetto presentatore della richiesta di 
modifi ca;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di prendere atto degli esiti dell’istruttoria tecnica 
svolta dal Settore “Produzioni agricole, vegetali e 
zootecniche. Promozione”, in merito all’istanza di 
modifi ca del disciplinare di

produzione della denominazione Chianti DOCG, 
riportati nel verbale agli atti del Settore medesimo, e 
degli esiti della concertazione tenutasi con la fi liera 
vitivinicola regionale;

2) di esprimere parere favorevole sulle proposte 
di modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione Chianti DOCG, avanzate dal Consorzio 
Vino Chianti in data 26 giugno 2020, ad esclusione della 
proposta di inserimento della menzione “Gran Selezione”, 
per la quale la Regione, tenuto conto delle criticità 
manifestate dalla fi liera e accogliendo le indicazioni 
del MIPAAF, ritiene di non potersi esprimere fi no alla 
conclusione del procedimento attivato dal Consorzio del 
Vino Chianti Classico per ottenere la protezione esclusiva 
europea della menzione tradizionale “Gran Selezione”, ai 
sensi dell’articolo 112 del Regolamento UE 1308/2013 e 
degli articoli 24 e seguenti del regolamento UE 33/2019, 
attualmente pendente presso lo stesso MIPAAF;
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Ritenuto pertanto modifi care la deliberazione della 
Giunta regionale n. 710 del 12/07/2021 individuando 
e approvando i nuovi interventi di risanamento 
acustico e dando atto dello stato di attuazione degli 
interventi in essa previsti, e ora riportati negli Allegati 
1 e 2 quale parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, assegnando le nuove risorse stanziate con 
la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56 “Bilancio di 
previsione fi nanziario 2022-2024”, coerentemente anche 
a quanto indicato nel DEFR 2022;

Verifi cato, rispetto a quanto indicato nella D.G.R. 
n. 710/2021, lo stato di attuazione degli interventi di 
risanamento acustico sulle strade regionali così come 
specifi cato nell’Allegato 1, quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 3 maggio 
2016, n. 41, “Piano degli interventi di contenimento 
ed abbattimento del rumore sulla viabilità di interesse 
regionale, ai sensi del d.m. ambiente 29 novembre 2000, 
approvato con deliberazione del Consiglio regionale 10 
febbraio 2010, n. 29. Aggiornamento. Approvazione 
nuovo elenco di priorità degli interventi”;

Preso atto che la D.C.R. n. 41/2016 stabilisce che alla 
copertura fi nanziaria degli interventi verrà provveduto 
con specifi che deliberazioni della Giunta regionale di 
attuazione dell’azione del Piano regionale integrato 
infrastrutture e mobilità (PRIIM) 1.1.3 “interventi 
di adeguamento strade regionali – completamento 
programma investimenti viabilità regionale”;

Dato atto che, coerentemente con gli obbiettivi 
del DEFR 2022, con la presente deliberazione sono 
fi nanziati nell’anno 2022, per un importo complessivo 
di euro 902.603,50, disponibile sul capitolo n. 31105 
(stanziamento puro), gli interventi di risanamento 
acustico sotto specifi cati, di cui all’allegato F della D.C.R. 
n. 41 del 03/05/2016, in quanto relativi ai tratti di strada 
che presentano un indice di priorità maggiore rispetto 
ai siti analizzati da ARPAT sulla base delle condizioni 
geometriche e di traffi  co e alla stesa delle pavimentazioni 
stradali:

- Intervento di risanamento acustico sulla SR 66 nel 
Comune di Campi Bisenzio loc. San Piero a Ponti dal 
Km 10+776 al km 13+290 circa, per un importo di euro 
597.241,99;

- Intervento di risanamento acustico sulla SR 66 nei 
Comuni di Poggio a Caiano Campi Bisenzio dal Km 
16+945 al Km 18+167 circa, per un importo di euro 
305.361,51;

Visto il decreto del direttore n. 5896 del 01/04/2022 
“Interventi di risanamento austico sulla strada regionale 
66 Pistoiese dal Km 10+313 al Km 13+284 e dal Km 

n. 11 del 14/06/2016, il Documento di Monitoraggio 
del PRIIM 2017 approvato con decisione della Giunta 
regionale n. 4 del 05/06/2017, il Documento di 
Monitoraggio del PRIIM 2018 approvato con decisione 
della Giunta regionale n. 15 dell’11 giugno 2018, il 
Documento di Monitoraggio del PRIIM approvato con 
decisione della Giunta regionale n. 9 del 16/09/2019, il 
Documento di Monitoraggio del PRIIM approvato con 
decisione della Giunta regionale n. 28 del 27/07/2020 e 
il Documento di Monitoraggio del PRIIM approvato con 
decisione della Giunta regionale n. 12 del 08/11/2021 
con l’indicazione delle relative deliberazioni attuative;

Vista la Deliberazione del Consiglio regionale n. 
113 del 22 dicembre 2021 con la quale è stata approvata 
la “Nota di aggiornamento al documento di economia 
e fi nanza regionale (DEFR) 2022”, nella quale al al 
Progetto regionale 11 “Infrastrutture e logistica”, si da 
atto del proseguimento delle azioni e degli interventi di 
risanamento acustico programmati sulle strade regionali 
con DCR 29/2010 e successivi aggiornamenti;

Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56 che ha istituito la 
Città Metropolitana di Firenze, la quale, dal 1 gennaio 
2015, ha assunto le funzioni precedentemente in capo 
alla Provincia di Firenze, e che ha defi nito le funzioni 
fondamentali di città metropolitane, province, unioni e 
fusioni di comuni;

Vista la legge regionale 3 marzo 2015, n. 22, “Riordino 
delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni). Modifi che 
alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 
65/2014.”, che, a norma degli articoli 2, comma 1, 
lettera g), e 9, comma 1, attribuisce alla Regione dal 
1° gennaio 2016 la progettazione e la costruzione delle 
opere relative alle strade regionali, programmate dalla 
Regione e indicate nel Piano Regionale Integrato delle 
Infrastrutture e della Mobilità (PRIIM), lasciando, a 
norma del citato articolo 2, comma 4, alle Province e alla 
Città Metropolitana di Firenze le competenze in materia 
di gestione e manutenzione delle strade regionali;

Dato atto che con deliberazione della Giunta regionale 
n. 213 del 22/03/2016, con deliberazione della Giunta 
regionale n. 327 del 03/04/2017, con deliberazione della 
Giunta regionale n. 163 del 26/02/2018, con deliberazione 
della Giunta regionale n. 622 del 13/05/2019, con 
deliberazione della Giunta regionale n. 582 del 
11/05/2020 e con deliberazione della Giunta regionale n. 
710 del 12/07/2021 è stata eff ettuata una verifi ca dello 
stato di attuazione anche degli interventi di risanamento 
acustico sulle strade regionali la cui competenza è stata 
trasferita alla Regione Toscana, in esecuzione della legge 
regionale n. 22/2015;
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- Intervento di risanamento acustico sulla SR 66 nel 
Comune di Campi Bisenzio loc. San Piero a Ponti dal 
Km 10+776 al km 13+290 circa, per un importo di euro 
597.241,99:

- Intervento di risanamento acustico sulla SR 66 nei 
Comuni di Poggio a Caiano Campi Bisenzio dal Km 
16+945 al Km 18+167 circa, per un importo di euro 
305.361,51;

3) di assegnare a seguito di opportuna variazione di 
bilancio, in relazione agli interventi di cui al precedente 
punto 2, lo stanziamento di euro 902.603,50, a valere sul 
bilancio fi nanziario gestionale 2022-2024, secondo la 
seguente articolazione:

- euro 597.241,99 sul capitolo 31205 (stanziamento 
puro) annualità 2022, attribuito al Settore Viabilità 
Regionale Ambiti Arezzo, Siena e Grosseto. 
Programmazione risanamento acustico,

- euro 305.361,51 su N.C. (stanziamento puro) 
annualità 2022, attribuito al Settore Viabilità Regionale 
Ambiti Pisa, Livorno, Lucca e Massa Carrara. Porti 
regionali;

4) di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio 
delle regioni, nonché delle disposizioni operative stabilite 
eventualmente dalla Giunta regionale in materia, e delle 
procedure di attivazione degli investimenti ai sensi del 
Dlgs n. 118/2011, ed in particolare del principio applicato 
della contabilità fi nanziaria di cui all’allegato 4/2;

5) l’impegno delle risorse fi nanziarie di cui al punto 3 
è subordinato all’esecutività della variazione di bilancio 
in via amministrativa;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Sandra Grani

Il Direttore
Enrico Becattini

SEGUONO ALLEGATI

16+945 al Km 18+167 - individuazione del Settore 
competente e nomina del responsabile unico del 
procedimento (RUP). Intervento sulla SR 71 - nuovo 
svincolo in Loc. Pollino nel Comune di Bibbiena - 
sostituzione RUP”, con il quale sono stati individuati: 
il settore di riferimento, il dirigente responsabile del 
contratto e il responsabile unico del procedimento, per 
gli interventi di cui al punto precedente;

Considerato che, si procederà con opportuna 
variazione di bilancio alla corretta allocazione delle 
risorse sugli appositi capitoli lavori dei Settori regionali 
competenti alla realizzazione dei nuovi interventi;

Dato atto che l’intervento nel comune di Campi 
Bisenzio loc. San Piero a Ponti è inserito nella 
programmazione triennale delle opere pubbliche 
2022-2024 ed elenco annuale 2022 con codice CUI 
L01386030488202200021, approvata con DGR n. 
404 del 11/04/2022, mentre l’intervento nei Comuni di 
Poggio a Caiano e Campi Bisenzio sarà programmato 
successivamente;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56 
Bilancio di previsione fi nanziario 2022 – 2024;

Vista la delibera di G.R. n. 1 del 10/01/2022 
“Approvazione documento tecnico di accompagnamento 
al Bilancio Finanziario 2022-2024 e del bilancio 
fi nanziario gestionale 2022- 2024;

Dato atto che il provvedimento è stato esaminato dal 
C.D. nella seduta del 21/04/2022; A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1) di approvare la verifi ca dello stato di attuazione 
degli interventi di risanamento acustico sulle strade 
regionali di cui alla D.G.R. n. 710/2021, così come 
specifi cato nell’Allegato 1, quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

2) di approvare gli interventi di risanamento acustico 
sotto specifi cati, di cui all’allegato F della D.C.R. n. 
41 del 03/05/2016, in quanto relativi ai tratti di strada 
che presentano un indice di priorità maggiore rispetto 
ai siti analizzati da ARPAT sulla base delle condizioni 
geometriche e di traffi  co e alla stesa delle pavimentazioni 
stradali, che saranno avviati nel 2022, di cui all’Allegato 
2 alla presente deliberazione:
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Vista la L.R. 1/2009 -“Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale”;

Vista la L.R. 30/2015 - “Norme per la conservazione e 
la valorizzazione del patrimonio naturalistico- ambientale 
regionale”;

Vista la L.R. 39/2000 – “Legge forestale Toscana”;

Visto il Regolamento forestale della Toscana D.P.G.R. 
n. 48/R del 2003 Vista la L.R. 65/2014- “Norme per il 
governo del territorio”;

Vista la L.R. 40/2009 - “Norme sul procedimento 
amministrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza 
dell’attività amministrativa”;

Vista la Legge 07 aprile 2014 n. 56 che ha defi nito 
le “Disposizioni sulle funzioni fondamentali delle Città 
Metropolitane, province, unioni e fusioni di comuni”;

Rilevato che ai sensi della L.R. 3 marzo 2015 n. 22 
“Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della 
L. 56/2014. Modifi che alle leggi regionali 32/2002, 
67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014” che attribuisce 
alla Regione dal 1° gennaio 2016 la progettazione e la 
realizzazione delle opere relative alle strade regionali, 
programmate dalla Regione, lasciando, a norma dell’art. 
2 comma 4, alle Province e Città Metropolitana di Firenze 
le competenze in materia di gestione e manutenzione 
delle strade regionali;

Richiamate le proprie delibere:
- G.R. n. 410 del 10/05/2016: “D.Lgs 152/2006, 

parte seconda; L.R. 10/2010, titolo III: modalità di 
determinazione dell’ammontare degli oneri istruttori 
nonché modalità organizzative per lo svolgimento dei 
procedimenti di competenza regionale. Modifi che alla 
deliberazione n. 283 del 16/03/2015”;

- G.R. n. 644 del 05/07/2004: “Attuazione art. 
12, comma 1, lett. a) della L.R. 56/00 (Norme per 
la conservazione e la tutela degli habitat naturali e 
seminaturali, della fl ora e della fauna selvatiche). 
Approvazione norme tecniche relative alle forme e alle 
modalità di tutela e conservazione dei Siti di importanza 
regionale (SIR)” ed il successivo aggiornamento con 
D.G.R. n. 1006 del 18/11/2014;

- G.R. n. 454 del 16/06/2008: “D.M. 17/10/2007 del 
Ministero Ambiente e tutela del Territorio e del Mare – 
Criteri minimi uniformi per la defi nizione di misure di 
conservazione relative a zone speciali di conservazione 
(ZSC) e zone di protezione speciale (ZPS) – Attuazione”;

- G.R. n. 1196 del 01/10/2019 “L.R. 10/2010, articolo 
65, comma 3: aggiornamento delle disposizioni attuative 
delle procedure in materia di valutazione di impatto 
ambientale (VIA)”;

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 503

Dichiarazione di rilevante interesse pubblico 
dell’intervento di realizzazione del nuovo ponte sul 
fi ume Arno e relativi collegamenti viari tra lo svincolo 
SGC FI-PI-LI di Lastra a Signa e Signa.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente 
la valutazione dell’impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati, modifi cata dalla Direttiva 
2014/52/UE;

Viste le Direttive n. 2009/147/CEE “Direttiva del 
Consiglio concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici (versione codifi cata)”, nota anche come 
“Direttiva Uccelli” e n. 92/43/CEE “Direttiva del 
Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della fl ora e della fauna selvatiche”, nota 
anche come “Direttiva Habitat”;

Visto il documento “La gestione dei siti della rete 
Natura 2000 — Guida all’interpretazione dell’articolo 6 
della direttiva «Habitat» 92/43/CEE” redatta a cura della 
Commissione europea;

Visto il documento “Le misure di compensazione 
nella Direttiva Habitat” (2014) redatto dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

Vista la L. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”;

Visto il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia 
ambientale”;

Visto il D.Lgs. 104/2017 - “Attuazione della direttiva 
2014/52/UE”;

Visto il D.Lgs. 42/2004 - “Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 
luglio 2002, n. 137”;

Visto il D.P.R. 357/1997 “Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della fl ora e della fauna selvatiche” ed il 
successivo aggiornamento con D.P.R. 120/03;

Vista la L.R. 10/2010 - “Norme in materia di 
valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione 
di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata 
ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale 
(AUA)”;
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dell’intervento in oggetto al Settore Progettazione e 
Realizzazione Viabilità Firenze – Prato – Pistoia e 
nominato il Dirigente come Responsabile Unico del 
Procedimento.

Premesso che:
- con D.G.R. n. 274/2015 è stato approvato l’accordo 

fra Regione Toscana, Città Metropolitana di Firenze, 
Comune di Scandicci, Comune di Lastra a Signa, 
Comune di Signa e Comune di Campi Bisenzio, per 
la progettazione di un nuovo ponte sul fi ume Arno e 
relativo collegamento stradale tra lo svincolo di uscita 
della SGC FIPILI a Lastra a Signa con la SRT 66 e la 
SRT 325 in località Indicatore fra i Comuni di Signa e 
Campi Bisenzio;

- l’Accordo di Programma fra Regione Toscana e 
Comune di Signa approvato con D.P.G.R. n. 176 del 
16/12/2016, per la realizzazione di un lotto funzionale di 
viabilità locale con funzioni di integrazioni alla viabilità 
regionale nel Comune di Signa;

- la D.G.R. n. 463 del 02/05/2018 con la quale è 
stata approvata la Convenzione tra il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Toscana per 
disciplinare l’attuazione degli interventi previsti 
dall’Asse Tematico A “Interventi di adeguamento e 
razionalizzazione della rete stradale” del Piano Operativo 
Infrastrutture FSC 2014-2020 approvato con Delibera 
CIPE del 01/12/2016 n. 54;

- l’Accordo di Programma fra Regione Toscana e 
Comune di Signa approvato con D.P.G.R. n. 213 del 
27/12/2018, per la realizzazione ed il fi nanziamento 
della viabilità locale con funzioni di integrazione della 
viabilità regionale in oggetto mediante la realizzazione 
di lotti funzionali;

- la D.G.R. n. 70 del 21/10/2019 con il quale è stato 
approvato e successivamente sottoscritto l’Accordo fra 
Regione Toscana e i comuni di Signa e Lastra a Signa 
per la realizzazione di un “Nuovo Ponte sull’Arno di 
collegamento fra lo svincolo della SGC FI-PI-LI di Lastra 
a Signa e la SRT n. 66 Pistoiese in località Indicatore”, 
dando atto che:

- le caratteristiche di una infrastruttura più prossima 
ai centri abitati di Lastra a Signa e Signa può risultare 
funzionale sia ai collegamenti fra la SGC FI-PI-
LI e la SRT n. 66 e sia come varianti ai centri abitati, 
comportando minori costi e tempi di realizzazione;

- la Regione Toscana conferma l’impegno a sviluppare 
il nuovo tracciato dal punto di vista planoaltimetrico ai 
fi ni dei successivi sviluppi progettuali, destinando le 
risorse per lo sviluppo della progettazione di fattibilità 
tecnica ed economica e delle indagini necessarie per la 
verifi ca di VIA del tracciato individuato per garantire 
un collegamento fra lo svincolo della SGC FI-.PI- LI di 
Lastra a Signa e la SR 66 Pistoiese in località Indicatore;

- i comuni interessati si impegnano a loro volta ad 
attivarsi per la realizzazione della viabilità locale di 

- G.R. n. 213 del 22/03/2016 con la quale è stato 
approvato l’elenco degli interventi in materia di viabilità 
regionale che potranno essere attuati dalla Direzione 
Mobilità Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale a 
partire dal 01/01/2016, in conseguenza delle competenze 
acquisite con l’entrata in vigore della L.R. 22/2015, 
L.R. 70/2015 e mod. L.R. 9/2016, tra i quali anche la 
progettazione preliminare del nuovo ponte sull’Arno e 
dei relativi collegamenti viari tra lo svincolo della FI-PI-
LI di Lastra a Signa e la località Indicatore di Signa;

- G.R. n. 327 del 03/04/2017, di ricognizione degli 
interventi sulle strade regionali la cui competenza è stata 
trasferita alla Regione Toscana in esecuzione della legge 
regionale 3 marzo 2015 n. 22 e le decisioni di Giunta 
Regionale del 14 giugno 2016 n.11 , del 5 giugno 2017 
n. 4, dell’ 11 giugno 2018 n. 15 con le quali sono stati 
approvati il Documento di monitoraggio del Piano 
Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM) 
rispettivamente 2016, 2017, 2018 e aggiornato il quadro 
conoscitivo relativo agli interventi programmati sulla 
viabilità regionale, tra i quali la progettazione del nuovo 
Ponte sull’Arno e relativi collegamenti viari tra la SGC 
FI-PI-LI e la SRT n. 66 Pistoiese;

- G.R. n. 622 del 13 maggio 2019 di “Verifi ca dello 
stato di attuazione degli interventi sulle strade regionali 
rispetto alla D.G.R. n. 163/2018 e nuovi interventi sulle 
strade regionali di competenza della Regione Toscana ai 
sensi della l.r. 22/2015”;

- G.R. dell’11 maggio 2020 n. 582, avente ad oggetto 
“Interventi sulle strade regionali la cui competenza è 
stata trasferita alla Regione Toscana in esecuzione della 
L.R. 3 marzo 2015 n. 22. Verifi ca stato di attuazione 
interventi di cui alla D.G.R. 622/2019”, e aggiornato il 
quadro conoscitivo relativo agli interventi programmati 
sulla viabilità regionale;

- G.R. del 12/07/2021 n. 710 avente ad oggetto 
“Interventi sulle strade regionali la cui competenza è 
stata trasferita alla Regione Toscana in esecuzione della 
legge regionale 3 marzo 2015, n. 22. Verifi ca stato di 
attuazione interventi di cui alla D.G.R. n. 582/2020 e 
alla D.G.R. n. 1201/2020”, in cui l’intervento in parola 
rientra fra gli interventi di competenza regionale per cui 
sono state stanziate nuove risorse per la progettazione;

Dato atto che l’intervento in oggetto risulta inserito 
nel Programma Triennale degli Investimenti sulla 
viabilità di interesse regionale per gli anni 2002 – 2007, 
approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 35 del 27/02/2002 e successivi aggiornamenti, come 
confl uito nel Piano Regionale Integrato Infrastrutture 
e Mobilità (PRIIM), ai sensi della L.R. n. 55/2011, 
approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
18 del 12/02/2014 e prorogato ai sensi dell’art. 94 della 
L.R.T. n. 15 del 31/03/2017;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 1407 del 31/03/2016 
con il quale è stata attribuita, tra gli altri, la competenza 



76 11.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19

del deposito è stato pubblicato in data 26/03/2020 sul sito 
web regionale l’avviso al pubblico di cui all’art. 23 c. 1, 
lettera e) del D.Lgs 152/2006. Detta forma di pubblicità 
ha tenuto luogo delle comunicazioni di cui agli artt. 7 e 8, 
commi 3 e 4 della L. 241/1990;

- il procedimento è stato avviato in data 26/03/2020;
- il progetto di cui trattasi rientra tra quelli di cui 

al punto 7, lettera h) “ strade extraurbane secondarie 
non comprese nell’allegato II-bis e strade urbane 
con lunghezza superiore a 1.500 metri non comprese 
nell’allegato III” dell’allegato IV alla Parte Seconda del 
D.Lgs 152/2006 e ricade parzialmente nel Sito della Rete 
Natura 2000: ZSC-ZPS IT5140011 “Stagni della piana 
fi orentina e pratese” e come tale è soggetto alla procedura 
di VIA di competenza regionale;

- a seguito della nota prot. 0119832 del 26/03/2020 
di richiesta dei pareri di competenza e dei contributi 
tecnici istruttori alle Amministrazioni interessate, agli 
uffi  ci ed alle Agenzie regionali ed agli altri Soggetti 
interessati, sono stati acquisiti i seguenti pareri: Comune 
di Lastra a Signa (prot. n. 0189398 del 29/05/2020), 
Comune di Signa (prot. n. 0206770 del 15/06/2020), 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per la Città Metropolitana di Firenze e le Province di 
Pistoia e Prato – Settore Archeologia (prot. n. 0184738 
del 26/05/2020), Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze 
e le Province di Pistoia e Prato – Settore Paesaggio 
(prot. n. 0205575 del 12/06/2020); Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Settentrionale (prot. 
n.0183883 del 25/05/2020), RFI (prot. n. 0184103 
del 25/05/2020), Publiacqua SpA (prot. n. 0180511 
del 21/05/2020), nonché i seguenti contributi tecnici 
istruttori: ARPAT ( prot. n. 0182908 del 25/05/2020) e 
dei seguenti Settori regionali: Forestazione Usi Civici 
Agroambiente (prot. n. 0183719 del 25/05/2020), Tutela, 
riqualifi cazione e valorizzazione del paesaggio (prot. 
n. 0185082 del 26/05/2020), Genio Civile Valdarno 
Centrale (prot. n. 0182263 del 22/05/2020), Genio Civile 
Valdarno Superiore (prot. n. 0187255 del 27/05/2020), 
Pianifi cazione e controlli in materia di cave (prot.n. 
0185062 del 26/05/2020), Sismica (prot. n. 0180995 
del 21/05/2020), Tutela della Natura e del Mare (prot. 
0188024 del 28/05/2020);

- con nota prot. n. 0211646 del 17/06/2020, il Settore 
VIA, ai sensi dell’art. 27-bis, c. 5 del D. Lgs. 152/2006, 
ha richiesto al proponente integrazioni e chiarimenti;

- in data 03/02/2021 (nota prot. n. 0044742) il 
proponente ha depositato la documentazione integrativa 
e di chiarimento richiesta;

- in data 17/02/2021 (nota prot. n. 0068581), il Settore 
VIA ha comunicato la pubblicazione del nuovo avviso 
e della documentazione sul sito web della Regione 
Toscana, riaprendo le consultazioni al pubblico e con 
medesima nota ha richiesto i pareri di competenza e i 
contributi tecnici istruttori sulle integrazioni depositate 

integrazione a quella regionale e di predisposizione delle 
relative varianti urbanistiche;

Visto che:
- con nota acquisita al protocollo regionale n. 0031235 

del 27/01/2020, il Settore Regionale Viabilità Regionale 
Ambiti Firenze-Prato-Pistoia (di seguito proponente) 
della Regione Toscana ha depositato istanza di avvio del 
procedimento fi nalizzato al rilascio del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (di seguito PAUR) 
presso il Settore “Valutazione di Impatto Ambientale – 
Valutazione Ambientale Strategica – Opere Pubbliche 
di interesse strategico regionale” della Regione Toscana 
(di seguito Settore VIA), ai sensi dell’art. 27-bis del 
D.Lgs 152/2006 e dell’art. 73-bis della L.R. 10/2010, 
relativamente al progetto inerente la realizzazione di 
un nuovo tracciato stradale tra lo svincolo esistente di 
Lastra a Signa della SGC FI-PI-LI e il nuovo ponte in 
costruzione sul Bisenzio in località Signa, nonché la 
realizzazione di una cassa di espansione in riva sinistra 
dell’Arno;

- il procedimento comprende anche la Valutazione 
di Incidenza Ambientale (VINCA) sul Sito della Rete 
Natura 2000: ZSC-ZPS IT5140011 “Stagni della piana 
fi orentina e pratese” ;

- nell’ambito del PAUR, ai sensi dell’art. 27-bis 
del D.Lgs 152/2006, il proponente ha richiesto, oltre al 
provvedimento di VIA, anche il rilascio di:

- Valutazione di incidenza;
- Autorizzazione Paesaggistica (D.Lgs 42/2004 e 

L.R. 65/2014)

Dato atto che:
- con nota prot. 16561 del 14/01/2019, il settore 

VIA è stato individuato quale Uffi  cio procedente dal 
Direttore della Direzione Ambiente ed Energia dalla 
Regione Toscana al fi ne di assicurare l’unitarietà ed il 
coordinamento nella gestione dei procedimenti fi nalizzati 
al rilascio del Provvedimento autorizzatorio unico 
regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006;

- in data 21/05/2019 è stato affi  dato l’incarico di 
redazione della valutazione di incidenza del progetto, 
Ordine di Servizio n. 20472 prot. n. 333 del 05/06/2019 ;

- il settore VIA, con nota prot. 0036178 del 
30/01/2020, ha comunicato alle Amministrazioni ed 
Enti interessati l’avvenuta pubblicazione sul sito web 
regionale della documentazione allegata all’istanza ed 
ha richiesto di verifi care l’adeguatezza e la completezza 
della documentazione presentata;

- il Settore VIA, in esito alla verifi ca di completezza 
formale della documentazione e visti i contributi dei 
soggetti interessati a tal fi ne, ha richiesto integrazioni al 
proponente con nota prot. 0071967 del 24/02/2020;

- la documentazione integrativa richiesta a 
completamento dell’istanza è stata acquisita al protocollo 
regionale con prot. n. 0118268 del 25/03/2020; a seguito 
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possibili, risulta necessario attestare la sussistenza di 
motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi 
motivi di natura sociale ed economica, nonché defi nire 
con dettaglio progettuale adeguato misure compensative 
necessarie a garantire la coerenza globale della Rete 
Natura 2000.”

Preso atto che dalla documentazione presentata e 
dal verbale di CdS, seduta del 13/04/2021, emerge in 
particolare quanto segue:

- L’istruttoria ha preso in considerazione la 
realizzazione del progetto per il nuovo ponte sull’Arno e 
relativi collegamenti viari tra la SGC FI-PI-LI e la SRT n. 
66 Pistoiese, cosicché sulla base dell’esame degli elaborati 
progettuali e ambientali presentati dal proponente, le 
osservazioni presentate da parte del pubblico e le relative 
controdeduzioni del proponente, nonché dei pareri e dei 
contributi tecnici pervenuti nel procedimento, sono stati 
analizzati i relativi impatti ambientali e le necessarie 
misure di mitigazione e monitoraggio;

- i limiti riguardanti l’attuale capacità strutturale del 
Ponte a Signa hanno reso la costruzione di una alternativa 
inderogabile anche per questioni di sicurezza;

- è stata attestata la validità della soluzione proposta 
a seguito di un dettagliato studio che valutava 5 diverse 
soluzioni progettuali per la nuova bretella ed il nuovo 
ponte sull’Arno;

- è stato messo in evidenza un rilevante interesse 
pubblico dell’opera legato alla deviazione del traffi  co 
rispetto ai centri abitati di Signa e Lastra a Signa. Il progetto 
è quindi considerato funzionale al decongestionamento 
della porzione Nord-Ovest della piana fi orentina;

- il proponente ha individuato alcune specifi che 
misure compensative, indicate nella documentazione 
presentata e nella documentazione di integrazione e 
chiarimento;

Con parere prot. n. 0471277 del 03/12/2021 trascritto 
durante la seconda seduta di conferenza di servizi del 
03/12/2021, il Settore Tutela della Natura e del Mare, 
riporta quanto segue: “si ritiene che la proposta di 
compensazione ambientale 1, a fronte di ampie aree 
degradate da rumore (ca. 55 ha) e da notevolmente 
aumentati rischi di impatto diretto di volatili contro i 
veicoli, con estesa perdita di habitat di specie protette e 
creazione di una pesante barriera ecologica all’interno 
di un’area della ZSC/ZPS, appare insuffi  ciente per 
estensione se rapportata anche alla sua effi  cacia in 
termini di funzionalità ecologica. Permane quindi 
una signifi cativa incidenza negativa sulla ZSC/ZPS 
IT5140011 insuffi  cientemente compensata dalla proposta 
presentata. Si rileva inoltre che la medesima area di 
compensazione ambientale 1 risulta in parte (porzione 
n.3) già destinata a mitigazione nel PAUR relativo al 
progetto di completamento del lotto 3 – Lotto fi nale per 
il recupero delle aree di cava e per il completamento del 
Parco Naturale dell’Isola dei Renai, in Comune di Signa 
(FI), che comporta l’intensa escavazione di inerti.

alle Amministrazioni, agli uffi  ci ed alle Agenzie regionali 
ed agli altri Soggetti interessati, a seguito della quale 
sono pervenuti i seguenti pareri: Città Metropolitana 
di Firenze (prot. n. 0115241 del 16/03/2021), Comune 
di Lastra a Signa (prot. n. 0118518 del 17/03/2021), 
Comune di Signa (prot. n. 0125210 del 22/03/2021), 
Consorzio di Bonifi ca Medio Valdarno (prot. n. 0111563 
del 12/03/2021), Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze 
e le province di Prato e Pistoia (prot. n. 0132478 del 
25/03/2021), Publiacqua SpA (prot. n. 0126368 del 
22/03/2021); nonché i contributi tecnici istruttori: 
ARPAT (prot. n. 0124608 del 22/03/2021); e dei seguenti 
Settori regionali: Forestazione. Usi civici. Agroambiente 
(prot. n. 0115056 del 16/03/2021), Sismica (prot. n. 
0116868 del 16/03/2021), Tutela, riqualifi cazione e 
valorizzazione del paesaggio (prot. n. 0126202 del 
22/03/2021), Genio Civile Valdarno Superiore (prot. n. 
0102523 del 08/03/2021), Tutela della Natura e del Mare 
(prot. n. 0131238 del 24/03/2021), Settore Pianifi cazione 
e controlli in materia di cave (prot. n. 0093622 del 
02/03/2021);

- con nota del 26/03/2021 (prot. n. 0135806) il settore 
VIA procedente ha indetto e convocato una seduta 
pubblica della Conferenza dei Servizi (di seguito CdS) 
per il giorno 13/04/2021, eff ettuatasi in forma simultanea 
e in modalità sincrona, alla quale sono state invitate le 
seguenti Amministrazioni per le rispettive competenze, 
di seguito specifi cate:

Regione Toscana – Settore Tutela della Natura e del 
Mare; Comune di Lastra a Signa

Comune di Signa
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 

per la Città Metropolitana di Firenze e per le Province di 
Pistoia e Prato

- a seguito della convocazione della CdS sono 
pervenuti i contributi conclusivi di: Comune di Lastra 
a Signa (prot. n. 0161572 del 12/04/2021), Comune di 
Signa (prot. n. 0163762 del 13/04/2021), Comune di 
Scandicci, Acquedotto del Fiora Spa (prot. n. 0026957 
del 22/01/2021), Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale (prot. n. 0162299 del 
12/04/2021), Soprintendenza Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze e 
per le province di Pistoia e Prato (prot. n. 0132478 del 
25/03/2021) e del Settori regionali: Programmazione 
Viabilità (prot.n. 0017064 del 15/01/2021) e Genio Civile 
Toscana Sud (prot. n.0078221 del 23/02/2021).

Il Settore Tutela della Natura e del Mare, con nota 
prot. n. 0131238 del 24/03/2021, ha concluso rilevando 
che permangono incidenze negative signifi cative rispetto 
agli obiettivi di conservazione del Sito Natura 2000 
ed al mantenimento dell’integrità del Sito determinate 
dall’opera di cui in oggetto. Ai fi ni dell’approvazione del 
progetto richiama pertanto quanto previsto dall’art. 5 c. 
9 del D.P.R. 357/97: “in assenza di soluzioni alternative 



78 11.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19

Con riferimento alla condizione n. 3, si ritiene che le 
misure di mitigazione e compensazione proposte possano 
essere ritenute adeguate a garantire la coerenza globale 
della Rete Natura 2000 nel rispetto delle prescrizioni”.

Visto che la documentazione presentata e il verbale 
di CdS della seduta del 10/03/2022 fornisce alla Giunta 
Regionale gli elementi tecnici ambientali e di natura socio-
economica ivi esposti, al fi ne di svolgere, nell’ambito del 
proprio ruolo, una comparazione fra i vari interessi di 
tutela contrapposti al fi ne della pronuncia di compatibilità 
ambientale riguardo al progetto per la realizzazione del 
Nuovo Ponte sull’Arno e i relativi collegamenti viari tra 
la SGC FI-PI-LI e la SRT n. 66 Pistoiese, e di defi nire, 
ai fi ni dell’applicazione dell’art. 6, paragrafo 4, primo 
comma della Direttiva Habitat, nonché dell’art. 5 comma 
9 del DPR 357/1997, l’eventuale rilevanza dell’interesse 
pubblico, inclusi i motivi di natura sociale ed economica, 
nella valutazione rispetto all’incidenza negativa sui siti 
della rete Natura 2000 interessati, così come di seguito 
sintetizzato:

1. l’istruttoria regionale sta conducendo a poter 
esprimere la compatibilità ambientale del progetto in 
esame in relazione a tutte le componenti ambientali 
interessate, ad eccezione che per gli aspetti relativi alla 
Valutazione di Incidenza sui siti della Rete Natura 2000 
interessati;

2. l’istruttoria regionale ha accertato la mancanza di 
soluzioni alternative valide possibili;

3. L’istruttoria regionale ha messo in evidenza 
un interesse pubblico nella realizzazione della nuova 
viabilità di collegamento tra i comuni di Signa e Lastra 
a Signa;

4. Il proponente ha individuato alcune misure 
compensative che il settore regionale “Tutela della 
Natura e del Mare” ha valutato adeguate a garantire la 
coerenza globale della Rete Natura 2000;

Ritenuto rilevante l’interesse pubblico nella 
realizzazione di una nuova viabilità tra i comuni di Signa 
e Lastra a Signa nella valutazione rispetto all’incidenza 
negativa sui siti della rete Natura 2000 interessati in 
quanto è stato ampiamente esplicitato che:

- come dimostrato dallo studio di traffi  co facente 
parte del progetto, la soluzione proposta rappresenta uno 
strategico bypass che allontana, rispetto alla situazione 
odierna, il traffi  co dai centri abitati. La domanda servita 
da questo asse di scorrimento è attratta da un ampio 
bacino con eff etti signifi cativi che, partendo dalle strade 
più vicine, si estendono fi no agli assi principali di 
scorrimento nord-sud della A1 e del Ponte all’Indiano. 
Questa ampia area di captazione della domanda genera 
conseguentemente eff etti positivi di decongestionamento 
su numerose tratte stradali attualmente “critiche” 
determinando un netto miglioramento sulla qualità della 
vita della popolazione residente nella zona;

A titolo di contributo costruttivo si suggerisce di 
verifi care la possibilità di aumentare l’effi  cacia delle 
mitigazioni ad esempio incrementando l’altezza delle 
barriere antirumore fi no a 4 metri; ciò permetterebbe 
di ridurre contemporaneamente il rischio di collisione e 
l’estensione dell’area soggetta ad inquinamento acustico;

- rivalutare l’incremento di estensione dell’area 
degradata da rumore con livelli superiori a 45 db;

- eliminare dalle aree poste a compensazione le 
porzioni già destinate a mitigazione di altri interventi 
oppure considerarle ma solo in termini di eff etti positivi 
aggiuntivi;

- Verifi care nuovamente la proposta di compensazione 
ambientale alla luce dei punti precedenti ponendo a 
confronto l’area impattata con quella a compensazione 
non solo in termini di estensione ma anche in termini di 
funzionalità ecologica per le specie impattate;

- Nel caso in cui da tali ulteriori verifi che l’area 
individuata a compensazione non risultasse ancora 
suffi  ciente dovranno essere individuate altre aree e/o 
ulteriori tipologie di interventi.”

A seguito di integrazioni del proponente del 
05/01/2022, il Settore Tutela della Natura e del Mare, con 
parere prot. n. 0087152 del 03/03/2022 trascritto durante 
la terza seduta di conferenza di servizi del 10/03/2022 
evidenzia che lo Studio di Incidenza consente la 
seguente valutazione conclusiva, eff ettuata in base alle 
informazioni fornite ed ai successivi approfondimenti 
istruttori eff ettuati:

“E’ possibile concludere in maniera oggettiva che 
permangono incidenze negative signifi cative rispetto 
agli obiettivi di conservazione del Sito Natura 2000 ed al 
mantenimento dell’integrita del Sito determinate all’opera 
di cui in oggetto. Si evidenzia che ai sensi dall’art. 5 c. 
9 del D.P.R. 357/97, qualora, nonostante le conclusioni 
negative della valutazione di incidenza sul sito, si intenda 
comunque realizzare l’intervento, ciò potrà essere fatto 
solo al verifi carsi delle seguenti condizioni:

1) attestata mancanza di soluzioni alternative 
possibili;

2) sussistenza di motivi imperativi di rilevante 
interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed 
economica;

3) adozione di ogni misura compensativa necessaria a 
garantire la coerenza globale della rete natura 2000;

4) successiva comunicazione delle misure di 
compensazione adottate al Ministero della Transizione 
Ecologica per le fi nalita di cui all’art.13 comma 2 
del DPR 357/97. Con riferimento alla condizione 
n.1, si prende atto di quanto riportato negli elaborati 
progettuali e nello studio di incidenza. Con riferimento 
alla condizione n.3 ed in riferimento alle misure di 
mitigazione e compensazione proposte si ritiene che 
queste possano essere ritenute adeguate a garantire la 
coerenza globale della rete natura 2000 nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni”.
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PAUR, il rilevante interesse pubblico nella realizzazione 
del nuovo Ponte sull’Arno e dei relativi collegamenti 
viari tra la SGC FI-PI-LI e la SRT n. 66 Pistoiese, rispetto 
all’incidenza negativa sui siti della rete Natura 2000 
interessati dagli interventi;

2. di acquisire la presente deliberazione agli atti della 
conferenza di servizi conclusiva della procedura relativa 
al Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale in 
corso;

3. di eff ettuare, a cura del Settore regionale “Tutela 
della Natura e del Mare”, in applicazione dell’articolo 5, 
comma 9 del D.P.R. 357/1997, una comunicazione delle 
misure compensative adottate alla Comunità Europea, 
per il tramite del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, per le fi nalità di cui all’articolo 
13, comma 2 dello stesso D.P.R.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notifi cazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile 
Antonio De Crescenzo

Il Direttore
Enrico Becattini

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 505

Nuovo tariff ario delle prestazioni dei Dipartimenti 
della Prevenzione delle Aziende UUSSLL della  
Toscana - Revoca della Delibera 21 12 2020 n. 1606.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.P.C.M. del 12/01/2017 pubblicato il 18 
marzo in Gazzetta Uffi  ciale - Supplemento n.15,che 
defi nisce i Livelli Essenziali di Assistenza sanitaria;

Tenuto conto che nel D.P.C.M. del 12/01/2017, 
livello “Prevenzione collettiva e sanità pubblica” sono 
stati defi niti i programmi e le attività volti a perseguire 
specifi ci obiettivi di salute che rappresentano fattori di 

- La nuova bretella e Ponte sull’Arno allontana 
dai centri abitati di Signa e Lastra a Signa il pesante 
carico di inquinanti atmosferici che gravita attualmente 
sull’itinerario che passa sul Ponte a Signa. E’ stato 
dimostrato (elaborato di progetto “quadro ambientale e 
misure di mitigazione”) come la realizzazione dell’opera 
porti un benefi cio al territorio e alla popolazione residente 
dato che i miglioramenti per la qualità dell’aria si 
prevedono avvengano sostanzialmente in corrispondenza 
delle aree residenziali;

- La realizzazione dell’infrastruttura viaria di progetto 
comporta un marcato miglioramento del clima acustico 
della popolazione residente in quanto, sia per il periodo 
diurno che per il periodo notturno, è stata osservata una 
sensibile diminuzione del numero di individui esposti a 
livelli di rumorosità elevati e potenzialmente nocivi per 
la qualità della vita;

- La nuova viabilità garantisce un migliore e più 
diretto collegamento tra le attività produttive e industriali 
della piana, collocate tra i comuni di Scandicci, Lastra 
a Signa e Signa, e le arterie della viabilità principale, 
fornendo un’importante variante ai percorsi urbani dei 
medesimi centri abitati;

- La realizzazione della cassa di espansione in riva 
sinistra dell’Arno, intervento strutturale di tipo A previsto 
dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno, permetterà una 
sensibile riduzione del rischio idraulico per la zona, 
sia per quanto riguarda le piene dell’Arno che per gli 
allagamenti derivanti dalle acque basse.

Risulta quindi evidente come la realizzazione 
dell’intervento abbia risvolti di segno assolutamente 
positivo sulla salute umana, nonché più in generale sul 
tessuto socio-economico a livello territoriale, anche 
nell’ottica primaria della riduzione di traffi  co all’interno 
di attuali centri abitati congestionati, in modo da 
consentire particolari benefi ci in rapporto ai costi di 
intervento, inclusi i benefi ci in termini di riduzione dei 
livelli di incidentalità.

Visto altresì il verbale della CdS del 10/03/2022, 
allegato al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale (Allegato A);

Preso atto che il sopra richiamato verbale della CdS 
contiene la necessità di acquisire la proposta alla Giunta 
Regionale di adottare la pronuncia di sussistenza di 
motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi 
motivi di natura sociale ed economica;

Visto il parere favorevole espresso dal CD nella 
seduta del 21/04/2022; A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di dichiarare, con riferimento al procedimento di 
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indicatori di misurazione delle performance (obiettivi 
ed indicatori MeS) ed al catalogo delle prestazioni 
dipartimentali;

Vista Delibera 21/12/2020 n.1606 Nuovo Tariff ario 
delle prestazioni dei Dipartimenti della Prevenzione delle 
Aziende USL della Toscana, aggiornamento e revoca 
della DGRT 922/2019 e della DGRT 1061/2019;

Preso atto delle frequenti modifi che della normativa, 
sia comunitaria che nazionale, in materia di prevenzione 
che comportano la necessità di aggiornamenti delle 
prestazioni non solo dal punto di vista normativo 
ma anche tecnico/scientifi co che tengano conto delle 
richieste di un mercato in continua evoluzione;

Visto il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021 n. 
32, “Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625”, che:

- all’art. 1 comma 1 stabilisce le modalità di 
fi nanziamento dei controlli uffi  ciali e delle altre attività 
uffi  ciali eff ettuati per garantire l’applicazione della 
normativa in materia di alimenti e sicurezza alimentare, 
materiali e oggetti destinati a venire a contatto con 
alimenti (MOCA), mangimi, salute animale, sottoprodotti 
di origine animale e prodotti derivati, benessere degli 
animali, immissione in commercio e uso di prodotti 
fi tosanitari, in attuazione del titolo II, capo VI, del 
regolamento (UE) 2017/625;

- all’articolo 5 commi 5, 6 e 7 determina le tariff e 
da applicarsi da parte della Azienda sanitaria locale 
per i controlli uffi  ciali e le altre attività uffi  ciali per 
l’esportazione;

- all’articolo 6 commi 13 e 14 determina le tariff e 
da applicarsi da parte della Azienda sanitaria locale 
per la registrazione e per il rilascio dei riconoscimenti 
in materia di alimenti e sicurezza alimentare, mangimi, 
sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati, sanità 
animale;

- all’articolo 6 comma 15 determina le tariff e da 
applicarsi da parte della Azienda sanitaria locale per il 
rilascio delle autorizzazioni, diverse dai riconoscimenti 
di cui al comma 13 in materia di alimenti e sicurezza 
alimentare, materiali e oggetti destinati a venire a 
contatto con alimenti (MOCA), mangimi, salute animale, 
sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati, 
benessere degli animali, immissione in commercio e uso 
di prodotti fi tosanitari;

- all’articolo 6 comma 16 ed all’articolo 7 defi nisce 
le modalità di versamento delle tariff e applicate dai 
laboratori uffi  ciali per le ricerche di laboratorio;

- all’articolo 7 determina le tariff e per l’ispezione 
eff ettuata dal veterinario dell’Azienda sanitaria locale 
in caso di macellazione di animali fuori dal macello per 

garanzia per “la salute e la sicurezza della comunità 
da rischi infettivi, ambientali, legati alle condizioni di 
lavoro, correlati agli stili di vita” per la tutela della salute;

Considerato che il D.P.C.M. del 12/01/2017, 
rispetto all’erogazione delle prestazioni riferite ai 
programmi/attività, prevede la possibilità di stabilire una 
compartecipazione alla spesa a carico del richiedente, in 
presenza di disposizioni regionali attuative;

Vista la L.R. 25/02/2000, n. 16 ed in particolare l’art. 
9 in cui si prevede che gli enti pubblici, per l’esercizio 
delle funzioni di loro competenza, possano avvalersi 
delle strutture organizzative delle Aziende USL previa 
stipula di apposite convenzioni, in base al tariff ario 
regionale approvato dalla Giunta regionale;

Considerato che l’art.10 della legge regionale sopra 
citata prevede che gli accertamenti e le indagini a favore 
di privati siano svolte dalle strutture organizzative delle 
Aziende USL in base al tariff ario sopra richiamato, 
assicurando in via prioritaria i livelli di assistenza;

Richiamato quanto disposto al punto 4 della Delibera 
della Giunta regionale n. 753 del 10/08/2012 sul mandato 
della revisione del tariff ario regionale delle prestazioni 
dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende sanitarie 
toscane;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40, e 
s.m.i., che all’art. 67, comma 7 prevede l’istituzione 
presso la competente direzione della Giunta regionale, 
di un comitato tecnico regionale per la prevenzione 
collettiva, presieduto dal responsabile della competente 
struttura della direzione regionale, al fi ne di assicurare il 
coordinamento e l’indirizzo delle attività di prevenzione 
e promozione della salute svolte dai dipartimenti 
di prevenzione delle Aziende USL, con l’intento di 
promuovere l’appropriatezza, la qualità, l’omogeneità 
e lo sviluppo, a rete, dei servizi di prevenzione 
collettiva, anche attraverso l’elaborazione di piani di 
rilevanza interaziendale e regionale, e favorendo la 
partecipazione ed il confronto con le parti sociali sugli 
atti di programmazione e di valutazione dell’attività dei 
dipartimenti;

Preso atto che a seguito della riorganizzazione 
delle Aziende UU.SS.LL. disposta con la LR 84/2015 
è stato costituito il nuovo Comitato Tecnico Regionale 
per la Prevenzione Collettiva (CTRPC), il quale, nella 
seduta del 29 agosto 2016, ha approvato il regolamento 
di funzionamento del CTRPC, che prevede tra 
altre competenze il monitoraggio, la valutazione ed 
l’aggiornamento delle prestazioni dei Dipartimenti di 
Prevenzione, anche in relazione agli indicatori LEA, agli 
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convenzionali stipulati tra Aziende UUSSLL ed i soggetti 
pubblici o privati;

4. di stabilire che le Aziende UUSSLL recepiscano 
con propri atti gli allegati A e B del tariff ario regionale 
approvato con il presente atto;

5. di stabilire che i soggetti pubblici e privati 
destinatari delle prestazioni erogate dai Dipartimenti della 
Prevenzione dovranno provvedere al pagamento delle 
tariff e sempre prima dell’erogazione della prestazione, 
salvo quelle che i Dipartimenti della Prevenzione 
riterranno di defi nire “urgenti” con proprie linee guida 
interne e quelle stabilite dal Decreto Legislativo 2 
febbraio 2021 n. 32 per le quali si rimanda alle modalità 
di applicazione e riscossione previste all’art. 13 dello 
stesso decreto;

6. di stabilire che le prestazioni previste negli allegati 
alla presente delibera e per le quali si fa riferimento al 
Decreto Legislativo 2 febbraio 2021 n. 32, soggiacciono 
alle relative tariff e applicate secondo le modalità, le 
procedure per il calcolo e la determinazione e le esclusioni 
previste dal decreto stesso;

7. di ribadire che per le materie di competenza del 
Decreto Legislativo 2 febbraio 2021 n. 32 si applicano 
le tariff e in esso contenute per tutte le prestazioni non 
dettagliate negli allegati alla presente delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Emanuela Balocchini

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUONO ALLEGATI

autoconsumo e in caso di animali selvatici oggetto di 
attività venatoria per autoconsumo o per cessione diretta;

- all’articolo 9 comma 3 stabilisce le tariff e da 
applicarsi da parte della Azienda sanitaria locale per i 
controlli uffi  ciali e le altre attività uffi  ciali originariamente 
non programmati e per quelle su richiesta degli operatori, 
compresi quelli per il rilascio di certifi cati e attestati 
uffi  ciali e per l’ispezione ante mortem presso l’azienda 
di provenienza;

- all’articolo 9 comma 5 stabilisce le tariff e da 
applicarsi da parte della Azienda sanitaria locale 
per l’ispezione ante mortem in caso di macellazione 
d’urgenza al di fuori del macello;

Considerato che dal 1 gennaio 2022 le Aziende 
UUSSLL hanno iniziato la riscossione dei diritti sanitari 
conformemente alle disposizioni del Decreto Legislativo 
2 febbraio 2021, n. 32 ed a tal fi ne occorre revocare la 
DGRT 21 dicembre 2020 n. 1606 inerente il tariff ario 
delle prestazioni dei Dipartimenti della prevenzione delle 
Aziende UUSSLL riportando nella presente delibera le 
disposizioni aggiornate alla citata nuova norma nazionale;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per quanto espresso in narrativa, 
il nuovo tariff ario delle prestazioni dei Dipartimenti 
di Prevenzione delle Aziende USL toscane di cui agli 
allegati A e B parti integranti e sostanziali del presente 
atto;

2. di revocare la Delibera 21 dicembre 2020 n. 1606 
inerente il tariff ario delle prestazioni dei Dipartimenti 
della prevenzione delle Aziende UUSSLL;

3. di stabilire che le tariff e si applicano anche alle 
prestazioni richieste da soggetti privati ed enti pubblici 
e, per questi ultimi, anche per le prestazioni richieste 
nel corso dei procedimenti di realizzazione delle opere 
pubbliche e pubblica utilità; fermo restando la possibilità 
di praticare tariff e agevolate, nell’ambito di rapporti 
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Comuni di Viareggio, Isola del Giglio, Monte Argentario 
e Campo nell’Elba;

Tenuto conto che l’articolo 3 della suddetta legge 
regionale 23/2012 individua tra le funzioni svolte 
dall’Autorità Portuale Regionale anche quella di 
rilascio e gestione delle concessioni demaniali e di 
ogni altra concessione o autorizzazione nelle aree 
portuali, precedentemente svolta dai Comuni costieri 
di riferimento, ai quali resta, pertanto, l’esercizio 
della funzione solo per le aree demaniali non ricadenti 
nell’ambito d’azione dell’Autorità;

Precisato che i parametri utilizzati per il riparto relativo 
all’anno 2022 sono stati concordemente individuati, fra 
Regione e Comuni interessati tramite Anci Toscana, nel 
numero di concessioni presenti in ciascun comune (60%) 
e nella lunghezza della costa (40%), analogamente agli 
anni precedenti;

Ritenuto, analogamente allo scorso anno, di non 
procedere all’assegnazione di risorse a quei comuni 
costieri che, per un periodo di tempo continuativo e 
superiore a cinque anni, non hanno svolto la funzione, 
in quanto per tali enti, nel quinquennio considerato, 
risultano in essere un numero di concessioni pari a zero;

Ritenuto opportuno utilizzare ai fi ni del riparto i 
dati in essere dello scorso anno relativi al numero delle 
concessioni e alla lunghezza della costa con possibilità di 
trasmettere entro il 31 Maggio 2022 eventuali variazioni 
sostanziali degli stessi;

Vista la Legge Regionale 28/12/2021, n. 56 (Bilancio 
di Previsione Finanziario 2022-2024);

Vista la D.G.R. n. 1 del 10-01-2022 “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024”;

A voti unanimi

DELIBERA

- di assegnare, per l’anno 2022, l’importo complessivo 
di € 1.048.000,00 a favore dei Comuni della fascia 
costiera, per la gestione delle concessioni di demanio 
marittimo;

- di non assegnare risorse a quei Comuni della fascia 
costiera che, per un periodo di tempo continuativo e 
superiore a cinque anni, non hanno svolto la funzione, 
in quanto per tali enti, nel quinquennio considerato, 
risultano in essere un numero di concessioni pari a zero;

- di assegnare ai Comuni di Viareggio, Isola del 

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 506

Individuazione delle somme e dei relativi criteri di 
riparto da attribuire nell’anno 2022 ai comuni della 
fascia costiera per la gestione delle concessioni di 
demanio marittimo.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.Lgs. 31.03.1998, n. 112 “Conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I 
della L. 15.03.1997, n. 59”, come modifi cato ed integrato 
dal D.Lgs. 29.10.1999, n. 443, e in particolare l’art. 
105, comma 2, punto l), con il quale si conferiscono 
alle regioni, tra le altre, le funzioni relative al rilascio di 
concessioni di beni del demanio marittimo;

Vista la successiva L.R. 1.12.1998, n. 88, art. 27 
comma 3, con la quale la Regione attribuisce ai Comuni 
le funzioni concernenti le concessioni di beni del demanio 
marittimo;

Vista la L.R. 10.01.1985, n. 1, istitutiva del fondo 
regionale per gli oneri aggiuntivi di funzionamento da 
ripartire fra gli Enti Locali interessati, e preso atto che 
in detto fondo confl uiscono le risorse da assegnare ai 
Comuni della fascia costiera per l’esercizio delle funzioni 
sopra citate;

Vista la L.R. 62/1989 “Norme per l’assegnazione 
del personale, dei mezzi fi nanziari per oneri aggiuntivi 
e dei beni agli Enti Locali per l’esercizio delle funzioni 
delegate”;

Considerato che lo stanziamento di spesa del bilancio 
regionale di previsione 2022-2024 annualità 2022, 
connesso all’esercizio delle funzioni regionali conferite, 
da destinare ai comuni della fascia costiera per la gestione 
delle concessioni demaniali marittime e ricompreso nel 
capitolo 11137 “Trasferimenti a province e comuni per 
l’esercizio di funzioni loro conferite dalla Regione”, è 
pari a quello dello scorso anno;

Ritenuto, pertanto, di assegnare nell’anno 2022 
ai Comuni della fascia costiera, per l’esercizio delle 
funzioni concernenti le concessioni di beni del demanio 
marittimo, le medesime risorse assegnate nell’anno 
2021, pari a € 1.048.000,00 e di prenotare tale importo 
sul capitolo 11137 stanziamento puro del Bilancio di 
previsione 2022- 2024 annualità 2022;

Vista la L.R. 28.05.2012, n. 23, con la quale è stata 
costituita l’Autorità Portuale Regionale, che esercita le 
sue funzioni nei porti di Viareggio, Giglio, Porto Santo 
Stefano e Marina di Campo, ricadenti rispettivamente nei 
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acquisto aggregato di forniture e servizi del Soggetto 
Aggregatore Regionale per gli anni 2022/2023.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 21 del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016 n. 50, nel quale si dispone che le amministrazioni 
aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori adottano il 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi e 
il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i 
relativi aggiornamenti annuali e che tali programmi sono 
approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in 
coerenza con il bilancio;

Visto, in particolare, il comma 8 dell’art. 21 del D.Lgs. 
18 aprile 2016 n. 50 ove è previsto che: “Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, previo parere del CIPE, d’intesa con la 
Conferenza unifi cata sono defi niti:

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei 
relativi elenchi annuali;

b) i criteri per la defi nizione degli ordini di priorità, 
per l’eventuale suddivisione in lotti funzionali, nonché 
per il riconoscimento delle condizioni che consentano 
di modifi care la programmazione e di realizzare un 
intervento o procedere a un acquisto non previsto 
nell’elenco annuale;

c) i criteri e le modalità per favorire il completamento 
delle opere incompiute;

d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e 
il livello di progettazione minimo richiesto per tipologia 
e classe di importo;

e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi 
devono contenere, individuate anche in coerenza con gli 
standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi 
ai contratti;

f) le modalità di raccordo con la pianifi cazione 
dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di 
committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la 
procedura di affi  damento:

Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018, “Regolamento 
recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la 
pubblicazione del pro- gramma triennale dei lavori 
pubblici, del programma biennale per l’acquisizione 
di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e 
aggiornamenti annuali”, che si applica al periodo di pro- 
grammazione 2022/2023 e con il quale vengono defi niti i 
contenuti delle varie schede da pre- disporre e approvare;

Vista la Legge regionale 13 luglio 2007, n. 38, avente 
ad oggetto “Norme in materia di contratti pubblici e 

Giglio, Monte Argentario e Campo nell’Elba, i cui porti 
rientrano nella sfera di competenza della nuova Autorità 
Portuale Regionale istituita ai sensi della L.R. 23/2012, 
le risorse per l’esercizio della funzione di gestione delle 
concessioni di demanio marittimo al di fuori delle aree 
portuali;

- di utilizzare quali parametri di riparto, il numero 
di concessioni presenti in ciascun comune (60%) e la 
lunghezza della costa (40%) in essere nel 2021;

- di utilizzare i dati relativi al numero di concessioni 
non ricadenti nelle aree portuali dei Comuni di Viareggio, 
Isola del Giglio, Monte Argentario e Campo nell’Elba;

- di utilizzare ai fi ni del riparto i dati in essere dello 
scorso anno relativi al numero delle concessioni e alla 
lunghezza della costa, con possibilità di trasmettere entro 
il 31 Maggio 2022 le variazioni sostanziali degli stessi;

- di prenotare la somma complessiva di € 
1.048.000,00, di cui al precedente punto, sul capitolo 
11137 stanziamento puro del Bilancio di previsione 
2022- 2024 annualità 2022;

- di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio 
delle regioni, nonchè delle disposizioni operative 
eventualmente stabilite dalla Giunta in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Dirigente responsabile
Luigi Idili

Il Direttore
Paolo Giacomelli

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 507

Modifi ca al Programma biennale degli acquisti 
di forniture e servizi per gli anni 2022/2023 delle 
strutture della Giunta Regionale approvato con 
Delibera di Giunta n. 291 del 14.03.2022 - Art. 7, 
commi 8 e 9 del D.M. Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti del 16 gennaio 2018 n. 14 - Modifi ca 
ed aggiornamento del Piano delle iniziative di 
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Resilienza (PNRR), nonché cancellazioni e modifi che 
di acquisti di forniture e servizi, riconducibili ai casi 
previsti all’art. 7 del D.M. n. 14/2018;

Valutato quindi di dover procedere eccezionalmente 
ad un primo aggiornamento del Programma biennale 
degli acquisti di forniture e servizi per gli anni 2022/2023 
delle strutture della Giunta Regionale già a partire dal 
mese di marzo;

Provveduto con lettera del Settore Contratti, del 
29/03/2022, pubblicata sulla intranet ed inviata tramite 
mail list a richiedere ai Direttori delle Direzioni ed ai 
Dirigenti responsabili delle strutture competenti della 
Giunta Regionale, la segnalazione entro il 06.04.2022 
degli appalti di forniture e servizi per i quali è previsto 
l’affi  damento nel corso del biennio 2022/2023, attraverso 
le apposite funzionalità del sistema informativo sui 
contratti pubblici SITAT SA, mediante la compilazione 
dello schema-tipo previsto dal D.M. n. 14 del 16 gennaio 
2018 e costituito dalle schede-tipo A (“Quadro delle 
risorse necessarie alla realizzazione del programma”), B 
(“Elenco degli acquisti del programma”);

Provveduto, altresì, con la medesima lettera di cui al 
precedente capoverso, a richiedere la segnalazione:

- di nuove iniziative di acquisto di forniture e servizi 
e di modifi che al Piano delle iniziative di acquisto di 
forniture e servizi per gli anni 2022/2023 della Giunta 
regionale destinate alle strutture della Giunta attraverso 
la sottoscrizione di Accordi Quadro;

- di nuove iniziative di acquisto aggregato e di 
modifi che al Piano delle iniziative di acquisto aggregato 
di forniture e servizi del Soggetto Aggregatore Regionale 
per gli anni 2022/2023; approvati con Delibera di Giunta 
Regionale n. 291 del 14.03.2022;

Dato atto che la programmazione regionale dei 
contratti di forniture e servizi ed il suo aggiornamento, 
rientra tra le competenze del Responsabile di P.O. 
“Consulenza contrattuale per gli appalti di forniture 
e servizi ed adempimenti previsti dalla normativa in 
materia degli appalti pubblici”, il quale è individuato 
dall’Amministrazione Regionale referente per la 
redazione del Programma biennale degli acquisti di 
forniture e servizi e suo aggiornamento, così come 
previsto dal comma 13, dell’art. 6 del D.M. n. 14 del 16 
gennaio 2018, e, ai sensi del medesimo comma, provvede 
all’attività di coordinamento delle proposte pervenute sul 
sistema informatico dai RUP e alla pubblicazione del 
Programma medesimo e del suo aggiornamento;

Viste le segnalazioni pervenute dai Settori regionali, 
relative ad aggiunte, cancellazioni e modifi che di acquisti 
di forniture e servizi ai fi ni dell’aggiornamento del 

relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del 
lavoro”;

Preso atto delle disposizioni introdotte dalla delibera 
di giunta regionale n. 1386 del 27.12.2016 “Prime 
disposizioni in materia di programmazione di lavori 
pubblici, di forniture e di servizi a seguito dell’entrata in 
vigore del D.Lgs. 50/2016” per le parti compatibili con il 
sopra citato D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1232 del 
22.12.2014 che ai sensi del DL 66/2014 convertito in 
Legge n. 89/2014, designa la Regione Toscana quale 
Soggetto Aggregatore regionale;

Visto il Disciplinare di funzionamento del Soggetto 
Aggregatore regionale, approvato con Delibera di 
Giunta regionale n. 63 del 26.01.2015, successivamente 
modifi cata con DGR n. 718 del 14.07.2015, DGR n. 6 del 
07.01.2019 e da ultimo con DD.GG.RR. di prosecuzione 
dell’avvalimento di ESTAR e CET, n. 1224 e n. 1225 
del 22.11.2021, ai sensi del quale viene stabilito che 
il Soggetto Aggregatore regionale opera attraverso 
strutture regionali, ovvero avvalendosi di ESTAR (Ente 
di supporto tecnico amministrativo regionale) o di CET 
(Consorzio Energia Toscana);

Dato atto che sulla base di quanto previsto dal 
Disciplinare di funzionamento del Soggetto Aggregatore 
Regionale la Giunta Regionale procede ad approvare, 
unitamente al programma biennale degli acquisti di 
forniture e servizi delle strutture competenti della Giunta 
Regionale, il piano delle iniziative di acquisto aggregato 
di forniture e servizi del Soggetto Aggregatore Regionale;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 291 del 
14.03.2022 con la quale è stato approvato il Programma 
biennale degli acquisti di forniture e servizi per gli anni 
2022/2023 delle strutture della Giunta Regionale e il 
Piano delle iniziative di acquisto aggregato di forniture e 
servizi del Soggetto Aggregatore Regionale;

Considerato che ai sensi dell’art. 7, commi 8 e 9, del 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
del 16 gennaio 2018 n. 14, il programma biennale degli 
acquisti di forniture e servizi è modifi cabile nel corso 
dell’anno;

Tenuto conto che successivamente all’adozione 
della Delibera di Giunta regionale n. 291 del 14.03.2022 
si è presentata fi n da subito la necessità da parte degli 
Uffi  ci della Giunta Regionale di eff ettuare aggiunte di 
nuovi interventi di forniture e servizi, le cui procedure 
devono essere avviate entro il mese di giugno 2022, 
che troveranno copertura fi nanziaria anche tra i mezzi 
fi nanziari previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e 
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accordi quadro, allegato al presente atto sotto la lettera 
“B”;

Dato atto che le segnalazioni dei dirigenti delle strutture 
attraverso le quali il Soggetto Aggregatore Regionale 
opera ai sensi della DGR n. 6 del 7/01/2019, inerenti 
ad aggiunte, cancellazioni e modifi che alle iniziative 
di acquisto aggregato di forniture e servizi per gli anni 
2022/2023, entrano a far parte dell’aggiornamento del 
Piano delle iniziative di acquisto aggregato di forniture e 
servizi del Soggetto Aggregatore Regionale per gli anni 
2022/2023, allegato alla presente delibera sotto la lettera 
“C”;

Dato atto che, come previsto dal comma 7, dell’art. 7, 
del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018, eventuali procedure 
di appalto di forniture e servizi possono essere avviate 
anche prima dell’approvazione dell’aggiornamento del 
Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 
2022/2023 da parte della Giunta Regionale, con adeguata 
motivazione, purché già presenti nel programma biennale 
degli acquisti di forniture e servizi 2022/2023;

Dato atto altresì che, come previsto dal comma 9, 
primo capoverso dell’art. 7, del D.M. n. 14/2018, un 
servizio o una fornitura non inseriti nell’elenco annuale 
possono essere realizzati quando siano resi necessari 
da eventi imprevedibili o calamitosi o da sopravvenute 
disposizioni di legge o regolamentari e pertanto può 
essere avviata la relativa procedura di acquisto anche 
anticipatamente all’avvio della procedura fi nalizzata 
al successivo comunque necessario aggiornamento del 
programma;

- Dato atto che, con successive Delibere di Giunta si 
potrà procedere all’aggiornamento della Programmazione 
biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022/2023, 
conseguente a cancellazioni di acquisti già previsti nel 
programma o ad aggiunte di nuovi acquisti sulla base 
anche delle priorità che saranno individuate nel corso 
dell’attuazione del programma da parte delle strutture 
della Giunta Regionale;

Preso atto che l’art. 51, comma 3, della L.R. 
13.07.2007 n. 38 prevede la trasmissione del programma 
al Consiglio Regionale;

Visto il parere favorevole del Comitato di Direzione 
espresso nella seduta del 21.04.2022;

A voti unanimi

DELIBERA

- di approvare, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 18 
aprile 2016 n. 50, del Decreto del Ministero delle 

programma biennale di forniture e servizi per il periodo 
2022/2023;

Dato atto che sulla base delle suddette segnalazioni 
la struttura competente in materia di contratti della 
Giunta Regionale ha provveduto a redigere lo schema 
dell’aggiornamento del Programma biennale degli 
acquisti di forniture e servizi 2022/2023 della Giunta 
regionale, allegato alla presente delibera sotto la lettera 
“A”;

Preso atto che la spesa programmata, in relazione agli 
acquisti segnalati, per i quali l’avvio della procedura è 
previsto nella prima annualità, risulta coerente rispetto 
agli stanziamenti del bilancio di previsione 2022/2024, 
tenuto conto altresì delle seguenti precisazioni:

- laddove la spesa relativa ai contratti programmati 
derivi da risorse vincolate in corso di acquisizione 
al bilancio, le stesse risulteranno disponibili solo 
successivamente all’esecutività della relativa variazione 
di bilancio in via amministrativa;

- laddove la disponibilità risulti su capitoli di fondi 
a destinazione vincolata, sarà attivato, ove necessario, il 
Fondo Pluriennale Vincolato;

- in alcuni casi la spesa risulta essere già stata 
prenotata, impegnata o liquidata a favore di ARTEA, 
individuata quale organismo gestore di tali fondi;

Considerato che per gli accordi quadro l’operatività 
degli stessi è rinviata a successivi contratti attuativi, 
che saranno a loro volta oggetto di successiva 
programmazione;

Preso atto che la spesa relativa ai contratti programmati 
ed inerenti agli interventi legati agli obiettivi di cui alle 
contabilità speciali n. 6107, 6064 e 6176, risulta coerente 
con le risor- se stanziate o in via di acquisizione sui 
capitoli delle contabilità medesime;

Vista la L.R. n. 56 del 28.12.2021 pubblicata sul 
BURT n. 110, parte prima, del 30.12.2021 con cui il 
Consiglio regionale ha approvato il Bilancio di previsione 
fi nanziario 2022–2024;

Vista la D.G.R. n. 1 del 10.01.2022 con cui la 
Giunta Regionale ha approvato il Bilancio fi nanziario - 
gestionale 2022-2024;

Dato atto della presenza all’interno del programma di 
n. 2 procedure che verranno eff ettuate da Regione Toscana 
– Giunta Regionale per iniziative di acquisto di forniture 
e servizi destinate alle strutture della Giunta Regionale 
attraverso la sottoscrizione di accordi quadro, come da 
Piano delle iniziative di acquisto di forniture e servizi 
per gli anni 2022/2023 della Giunta Regionale destinate 
alle strutture della Giunta attraverso la sottoscrizione di 
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iniziative di acquisto di forniture e servizi per gli anni 
2022/2023 della Giunta Regionale destinate alle strutture 
della Giunta attraverso la sottoscrizione di accordi 
quadro, approvato con la delibera di Giunta Regionale 
n. 291/2022 allegato alla presente deliberazione sotto la 
lettera “B” a formarne parte integrante e sostanziale;

- di approvare altresì, l’aggiornamento del Piano delle 
iniziative di acquisto aggregato di forniture e servizi del 
Soggetto Aggregatore Regionale per gli anni 2022/2023, 
approvato con la delibera di Giunta Regionale n. 291/2022 
allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “C” a 
formarne parte integrante e sostanziale;

- di stabilire che, con successive Delibere di Giunta si 
potrà procedere all’aggiornamento della Programmazione 
biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022/2023, 
conseguente a cancellazioni di acquisti già previsti nel 
programma o ad aggiunte di nuovi acquisti sulla base 
anche delle priorità che saranno individuate nel corso 
dell’attuazione del programma da parte delle strutture 
della Giunta Regionale;

- di procedere, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 18 
aprile 2016 n. 50 e della D.G.R. n. 1386 del 27.12.2016, 
alla pubblicazione del suddetto programma sul sito 
informatico della Regione Toscana nel profi lo di 
committente, sul sito informatico del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui 
all’art. 213 del D.Lgs. 50/2016;

- di incaricare l’Uffi  cio di Segreteria della Giunta 
Regionale di trasmettere la presente Deliberazione al 
Consiglio regionale, ai sensi dell’art. 51, comma 3, della 
L.R. 13.07.2007 n. 38.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Ivana Malvaso

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano

SEGUONO ALLEGATI

Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 
e della D.G. n. 1386 del 27.12.2016 l’aggiornamento 
del Programma biennale degli acquisti di forniture e 
servizi per gli anni 2022/2023, che si compone delle 
nuove schede A (“Quadro delle risorse necessarie alla 
realizzazione del programma”), B (“Elenco degli acquisti 
del programma”) ed al mantenimento della scheda C 
(“Elenco degli interventi presenti nella prima annualità 
del precedente programma biennale e non riproposti e 
non avviati”) così come redatta con Delibera di Giunta 
n. 291/2022, allegato alla presente deliberazione sotto la 
lettera “A” a formarne parte integrante e sostanziale;

- di dare atto che la spesa programmata nel suddetto 
Programma, in relazione agli acquisti di forniture e 
servizi segnalati, per i quali l’avvio della procedura è 
previsto nella prima annualità, risulta coerente rispetto 
agli stanziamenti del bilancio di previsione 2022/2024, 
tenuto conto altresì delle seguenti precisazioni:

- laddove la spesa relativa ai contratti programmati 
derivi da risorse vincolate in corso di acquisizione 
al bilancio, le stesse risulteranno disponibili solo 
successivamente all’esecutività della relativa variazione 
di bilancio in via amministrativa;

- laddove la disponibilità risulti su capitoli di fondi 
a destinazione vincolata, sarà attivato o variato, ove 
necessario, il Fondo Pluriennale Vincolato;

- in alcuni casi la spesa risulta essere già stata 
prenotata, impegnata o liquidata a favore di ARTEA, 
individuata quale organismo gestore di tali fondi;

- di dare atto che la spesa relativa ai contratti 
programmati ed inerenti agli interventi legati agli 
obiettivi di cui alle contabilità speciali n. 6107, 6064 e 
6176, risulta coerente con le risor- se stanziate o in via 
di acquisizione sui capitoli delle contabilità medesime;

- di consentire che, come previsto dal comma 9, 
primo capoverso, dell’art. 7, del D.M. n. 14 del 16 
gennaio 2018, un servizio od una fornitura non inseriti 
nell’elenco annuale possono essere realizzati quando 
siano resi necessari da eventi imprevedibili o calamitosi 
o da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari 
e pertanto può essere avviata la relativa procedura 
di acquisto anche anticipatamente all’avvio della 
procedura fi nalizzata al successivo comunque necessario 
aggiornamento del programma;

- di approvare altresì, sulla base di quanto previsto 
nella parte narrativa di questo stesso atto, il Piano delle 
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zerosei per l’esercizio fi nanziario 2021 (1° parte), che per 
la Regione Toscana ammontano ad € 14.408.969,27;

Dato atto che in data 9 settembre 2021 è stata sancita 
l’Intesa in Conferenza Unifi cata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, sul riparto 
delle risorse del Fondo nazionale zerosei per gli esercizi 
fi nanziari 2021 (2° parte), 2022 e 2023, che per la 
Regione Toscana ammontano a:

- esercizio fi nanziario 2021 (2° parte): € 2.079.596,16;
- esercizio fi nanziario 2022: € 18.969.303,29;
- esercizio fi nanziario 2023: € 18.969.303,29;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 5 ottobre 2021 recante il Piano di azione nazionale 
pluriennale per il Sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 
2021-2025 che è stato registrato dalla Corte dei Conti in 
data 21 marzo 2022;

Considerato che lo schema di decreto del Ministero 
dell’istruzione avente ad oggetto il riparto del Fondo 
nazionale per il Sistema integrato dei servizi di 
educazione e di istruzione, di cui alla citata intesa del 
8 luglio 2021, prevede che le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, trasmettano al Ministero 
l’atto di programmazione regionale contenente l’elenco 
dei Comuni o delle loro forme associative ammessi al 
fi nanziamento;

Dato atto che la Regione Toscana ha già avviato il 
percorso regionale di programmazione degli interventi a 
sostegno dei servizi per la prima infanzia (0-3 anni) con la 
Deliberazione della G.R. n. 543 del 17/5/2021, il Decreto 
dirigenziale n. 14568 del 18/8/2021 (Avviso pubblico 
fi nalizzato al sostegno dell’accoglienza dei bambini nei 
servizi educativi per la prima infanzia 3-36 mesi per l’a.e. 
2020/2021) e 14636/2019 (atto di assegnazione delle 
risorse di cui all’avviso regionale ex D.D. n. 5405/2019 
e ss), la deliberazione della G.R. n. 979 del 27/9/2021, il 
Decreto Dirigenziale n. 17734 del 4/10/2021 (Secondo 
avviso pubblico fi nalizzato a sostenere l’accoglienza 
dei bambini nei servizi educativi per la prima infanzia 
per l’a.e. 2021/2022) ed il successivo provvedimento di 
assegnazione delle risorse;

Vista la necessità di defi nire i soggetti benefi ciari delle 
risorse di cui alla sopra citata Deliberazione del Consiglio 
dei Ministri del 5 ottobre 2021, al fi ne di programmare le 
risorse messe a disposizione per la Regione Toscana dal 
riparto delle risorse del Fondo nazionale zerosei per gli 
esercizi fi nanziari 2021 e 2022;

Dato atto che la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 5 ottobre 2021 di cui sopra, prevede che 
le Regioni annualmente debbano defi nire, oltre al 

DELIBERAZIONE 2 maggio 2022, n. 512

Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 5 
ottobre 2021 - Piano di azione nazionale pluriennale 
per il Sistema integrato di educazione e di istruzione 
dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025 
- piano regionale di riparto annualità 2021 e 2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 
65 (Istituzione del sistema integrato di educazione 
e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 
13 luglio 2015, n. 107) e in particolare:

- l’art. 8, comma 3, il quale prevede che il Piano 
di azione nazionale pluriennale per la promozione del 
sistema integrato di educazione e di istruzione sia adottato 
con deliberazione del Consiglio dei Ministri previa intesa 
in sede di Conferenza unifi cata;

- l’art. 12, comma 3, il quale prevede che il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, promuova 
un’intesa in sede di Conferenza unifi cata avente ad 
oggetto il riparto del Fondo nazionale per il Sistema 
integrato di educazione e di istruzione;

Visti:
- la Legge Regionale 26 luglio 2002, n.32 “Testo 

unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro”;

- la Nota di aggiornamento al DEFR 2022 approvata 
con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 113 del 
22/12/2021 nella quale è descritto il Progetto regionale 
12 “Successo scolastico e formativo” che prevede che la 
Regione:

- confermi il proprio impegno per sviluppare il 
sistema di educazione prescolare da zero a sei anni, per 
ridurre la dispersione scolastica e promuovere il successo 
scolastico e formativo dei giovani toscani;

- promuova interventi per l’accesso ai servizi 
educativi per la prima infanzia, fi nalizzati agli standard di 
qualità dei servizi e all’abbattimento delle tariff e, anche 
per promuovere concretamente la parità di genere e la 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro;

- ponga in essere azioni per il sostegno e lo sviluppo 
del sistema regionale dei servizi educativi per la prima 
infanzia;

Dato atto che in data 8 luglio 2021 è stata sancita 
Intesa in Conferenza Unifi cata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, sullo schema di 
Delibera del Consiglio dei Ministri di adozione del Piano 
di azione nazionale per il sistema integrato di educazione 
e di istruzione zerosei per il quinquennio 2021/2025, con 
il contestuale riparto delle risorse del Fondo nazionale 
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zerosei per l’esercizio fi nanziario 2023, nonché le 
tipologie di intervento da realizzarsi e le relative fi nalità 
a valere su tali risorse;

Acquisito il parere favorevole del CD nella seduta del 
21 aprile 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di procedere, per le motivazioni espresse in 
narrativa, con riferimento alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 5 ottobre 2021 recante il Piano 
di azione nazionale pluriennale per il Sistema integrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il 
quinquennio 2021- 2025:

- alla approvazione del piano regionale di riparto 
del Fondo nazionale per il Sistema integrato delle 
risorse annualità 2021 e 2022, ex articolo 12, comma 
3, del Decreto legislativo n. 65/2017 per complessivi € 
35.457.868,72, di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

- alla defi nizione delle tipologie di intervento 
ammissibili e delle loro fi nalità, nonché delle modalità di 
gestione e monitoraggio delle risorse da parte dei Comuni 
o delle loro forme associative, di cui all’allegato B, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che la presente deliberazione non 
comporta oneri a carico del bilancio regionale in quanto 
le risorse sono erogate dal Ministero dell’istruzione 
direttamente ai Comuni o alle loro forme associative, 
indicati nel riparto regionale di cui all’allegato A al 
presente atto, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, del 
Decreto legislativo n. 65/2017;

3. di precisare l’effi  cacia del presente atto è comunque 
subordinata all’approvazione da parte del Ministero 
degli atti di riparto per le annualità 2021 e 2022, oggetto 
dell’Intesa sancita in Conferenza Unifi cata in data 
9/9/2021 e alla successiva registrazione degli organi di 
controllo;

4. di prevedere che la ripartizione tra i Comuni o le loro 
forme associative debba avvenire per ciascun esercizio 
fi nanziario, con le modalità stabilite in narrativa e come 
dettagliatamente previsto nell’allegato A al presente atto;

5. di demandare l’adozione dei provvedimenti 
amministrativi necessari per l’attuazione di quanto 
previsto dalla presente Deliberazione al Settore 
Educazione e istruzione della Direzione Istruzione, 
formazione, ricerca e lavoro;

6. di defi nire con proprio successivo atto il piano 

piano regionale di riparto, le tipologie di intervento da 
realizzarsi e le relative fi nalità;

Dato atto che il Ministero dell’Istruzione, in 
coerenza con le sopra citate Intese, dovrà provvedere 
successivamente all’adozione dei decreti di riparto delle 
risorse aff erenti alla prima e alla seconda quota di risorse 
dell’e.f. 2021 e all’e.f. 2022, per i quali sarà necessario 
acquisire la necessaria registrazione degli organi di 
controllo;

Ritenuto opportuno che la ripartizione tra i Comuni 
o le loro forme associative debba avvenire per ciascun 
esercizio fi nanziario:

– il 75% delle risorse previste dalla Regione Toscana 
in misura proporzionale alla popolazione da 0 a 2 anni 
tra le amministrazioni comunali benefi ciarie delle risorse 
destinate a sostenere l’accoglienza dei bambini nei servizi 
per la prima infanzia di cui ai provvedimenti sopra citati;

– il 25% delle risorse previste dalla Regione Toscana 
in misura proporzionale alla popolazione da 3 a 5 anni 
tra le amministrazioni comunali benefi ciarie delle risorse 
destinate a sostenere l’accoglienza dei bambini nei servizi 
per la prima infanzia di cui ai provvedimenti sopra citati;

Ritenuto pertanto opportuno, per quanto sopra 
esposto, procedere:

- alla approvazione del piano regionale di riparto 
del Fondo nazionale per il Sistema integrato delle 
risorse annualità 2021 e 2022, ex articolo 12, comma 
3, del Decreto legislativo n. 65/2017 per complessivi € 
35.457.868,72, di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

- alla defi nizione delle tipologie di intervento 
ammissibili e delle loro fi nalità, nonché delle modalità di 
gestione e monitoraggio delle risorse da parte dei Comuni 
o delle loro forme associative, di cui all’allegato B, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto che il presente atto non comporta oneri a 
carico del bilancio regionale in quanto le risorse sono 
erogate dal Ministero dell’istruzione direttamente ai 
Comuni o alle loro forme associative, indicati nel riparto 
regionale di cui all’allegato A al presente atto, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 4, del Decreto legislativo n. 
65/2017;

Dato atto che l’effi  cacia del presente atto è comunque 
subordinata all’approvazione da parte del Ministero 
degli atti di riparto per le annualità 2021 e 2022, oggetto 
dell’Intesa sancita in Conferenza Unifi cata in data 
9/9/2021 e alla successiva registrazione degli organi di 
controllo;

Ritenuto opportuno defi nire con proprio successivo 
atto il piano regionale di riparto del Fondo nazionale 
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Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Sara Mele

La Direttrice
Francesca Giovani

SEGUONO ALLEGATI

regionale di riparto del Fondo nazionale zerosei per 
l’esercizio fi nanziario 2023, nonché le tipologie di 
intervento da realizzarsi e le relative fi nalità a valere su 
tali risorse.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art.18 della L.R. 23/2007.
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è stato approvato il programma della Festa dell’Europa 
per l’anno 2022 e disposto il rinvio ad un successivo atto 
dell’Uffi  cio di presidenza per la determinazione delle 
modalità attuative per l’organizzazione delle iniziative;

Preso atto che il sopra menzionato programma 
include, fra le varie iniziative, una collaborazione 
fra il Consiglio regionale della Toscana e l’Istituto 
Universitario Europeo, organizzazione internazionale ed 
intergovernativa, riconosciuta dallo Stato Italiano con 
legge 23 dicembre 1972, n. 920 (Ratifi ca ed esecuzione 
della convenzione relativa alla creazione di un Istituto 
universitario europeo, fi rmata a Firenze il 19 aprile 1972, 
con allegato protocollo sui privilegi e sulle immunità e 
atti connessi);

Rilevato che la suddetta collaborazione tra il Consiglio 
regionale e l’Istituto Universitario Europeo sarà volta, 
nell’ambito del Programma per la celebrazione della 
Festa dell’Europa per l’anno 2022, alla realizzazione 
della edizione 2022 dello “State of the Union” dedicata 
al tema “A Europe Fit for the Next Generation?” e che 
proseguirà per altre iniziative;

Visto l’articolo 5, comma 1, lettera a) della l.r. 
4/2008 che prevede che l’Assemblea legislativa, 
per l’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, 
nell’ambito delle disponibilità del proprio bilancio, possa 
attivare collaborazioni in ambito nazionale, europeo ed 
internazionale con le altre assemblee elettive nonché con 
istituti universitari ed organismi scientifi ci;

Ritenuto di attivare la collaborazione sulla base 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a) della l.r. 4/2008 
con l’Istituto Universitario Europeo per le celebrazioni 
della Festa dell’Europa, per l’anno 2022, ai sensi dalla 
legge regionale 5 marzo 2021, n. 10 (Celebrazione 
della Festa dell’Europa. Modifi che alla l.r. 26/2009), in 
considerazione della specifi cità di tale Istituto, tramite 
la concessione di un contributo economico di euro 
20.000,00 nell’ambito dello stanziamento previsto in 
bilancio;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di dare attuazione alla collaborazione fra il Consiglio 
regionale della Toscana e l’Istituto Universitario Europeo, 
ex articolo 5, comma 1, lettera a) della l.r. 4/2008, per le 
celebrazioni della Festa dell’Europa, per l’anno 2022, di 
cui alla legge regionale 5 marzo 2021, n. 10 (Celebrazione 
della Festa dell’Europa. Modifi che alla l.r. 26/2009) 
tramite la concessione di un contributo economico di 
euro 20.000,00 nell’ambito dello stanziamento previsto 
in bilancio, per la realizzazione del programma approvato 
con deliberazione dell’Uffi  cio di Presidenza n. 37/2022;

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 13 aprile 2022, n. 45

Collaborazione fra il Consiglio regionale della 
Toscana e l’Istituto Universitario Europeo nell’ambito 
delle celebrazioni della Festa dell’Europa per l’anno 
2022, ai sensi dell’articolo 8 bis l.r. 22 maggio 2009, 
n. 26 (Disciplina delle attività europee e di rilievo-
internazionale della Regione Toscana), così come 
modifi cati dalla l.r. 5 marzo 2021, n. 10.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze 
dell’Uffi  cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del Regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e 
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale);

Vista la legge regionale 5 marzo 2021, n. 10 
(Celebrazione della Festa dell’Europa. Modifi che alla l.r. 
26/2009) che, in coerenza con i principi espressi dalla 
Costituzione italiana e dallo Statuto regionale toscano, 
prevede l’organizzazione di eventi celebrativi della Festa 
dell’Europa;

Visto in particolare l’articolo 8 della legge regionale 
22 maggio 2009, n. 26 (Disciplina delle attività europee 
e di rilievo internazionale della Regione Toscana), 
così come modifi cato dalla l.r. 10/2021, il cui comma 
3 bis prevede che, in occasione della celebrazione 
della Festa dell’Europa, che ricorre il 9 maggio di 
ogni anno, il Consiglio regionale organizza eventi 
e promuove iniziative di studio, ricerca, scambio di 
esperienze, informazione e divulgazione, volte alla 
promozione dell’integrazione europea e alla conoscenza 
delle istituzioni e delle politiche dell’Unione Europea, 
con particolare attenzione alle iniziative dirette al 
consolidamento dell’identità europea fra i giovani;

Vista la delibera dell’Uffi  cio di presidenza del 31 
marzo 2022, n. 37 (Programma per la celebrazione della 
Festa dell’Europa per l’anno 2022, ai sensi dell’articolo 
8 bis, commi 3 bis e 3 ter della l.r. 22 maggio 2009, 
n. 26 (Disciplina delle attività europee e di rilievo 
internazionale della Regione Toscana), così come 
modifi cati dalla l.r. 5 marzo 2021, n. 10) con la quale 
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decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
concerto con il Ministro delle attività produttive e con 
quello delle politiche agricole e forestali, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;

Considerato che ai sensi del comma 5 della sopra citata 
disposizione, il progetto di gestione è approvato dalle 
regioni, con eventuali prescrizioni, entro sei mesi dalla 
sua presentazione, previo parere dell’amministrazione 
competente alla vigilanza sulla sicurezza dell’invaso e 
dello sbarramento;

Considerato altresì, che nelle more dell’adozione 
del decreto interministeriale sopraindicato, continua 
ad applicarsi il Decreto 30 giugno 2004 del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio “Criteri per 
la redazione del progetto di gestione degli invasi, ai 
sensi dell’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 
11 maggio 1999, n. 152, e successive modifi che ed 
integrazioni, nel rispetto degli obiettivi di qualità fi ssati 
dal medesimo decreto legislativo”, di seguito indicato 
DM 30 giugno 2004;

Vista la legge regionale 10 dicembre 1998 n. 88 
“Attribuzione agli enti locali e disciplina generale 
delle funzioni amministrative e dei compiti in materia 
di urbanistica e pianifi cazione territoriale, protezione 
della natura e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa 
del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, 
viabilità e trasporti conferite alla Regione dal D. Lgs. 31 
marzo 1998 n. 112”;

Vista legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme 
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri” ed in particolare 
l’articolo 2, comma 1 lettera m);

Considerato altresì che l’articolo 23 bis dello 
stesso d.p.g.r. 18/R/2010, nelle more della defi nizione 
di un’organica disciplina regionale in materia e fi no 
all’adozione del decreto ministeriale di cui all’articolo 
114 comma 4 del d.lgs 152/2006, detta disposizioni 
transitorie per il procedimento di approvazione dei 
progetti di gestione in attuazione del medesimo articolo 
114 e in conformità ai criteri del D.M 30 giugno 2004;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 14 del 17 
gennaio 2019 “Approvazione del Disciplinare Tecnico 
Amministrativo per la predisposizione, approvazione ed 
attuazione del progetto di gestione degli invasi;

Considerato che con nota prot. 0454966 del 
29/12/2020, Enel Green Power Italia srl, C.F.: 

2. di incaricare, con il presente atto, il dirigente 
del competente settore di dare attuazione alla presente 
deliberazione procedendo all’adozione dei necessari atti 
amministrativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/
BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Savio Picone

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 28 aprile 2022, n. 7849
certifi cato il 29-04-2022

R.D. n. 1775/33 - aggiornamento con il nuovo 
cronoprogramma, del documento Piano Operativo di 
Svaso Diga di Vinchiana nel Comune di Lucca.

IL DIRIGENTE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1 
novembre 1959 n. 1363 “Approvazione del regolamento 
per la compilazione dei progetti, la costruzione e 
l’esercizio delle dighe di ritenuta”;

Visto l’articolo 89, comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112“Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59” e l’articolo 61 del decreto legislativo 
152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” che 
attribuiscono alle regioni le competenze amministrative, 
la progettazione, la realizzazione ed esercizio degli 
sbarramenti che non superano i 15 metri di altezza e 
che determinano un invaso non superiore a 1.000.000 di 
metri cubi;

Visto l’articolo 114, del D. Lgs. 152/2006 “Norme in 
materia ambientale” il quale prevede che le operazioni 
di svaso, sghiaiamento e sfangamento delle dighe 
siano eff ettuate sulla base di un progetto di gestione 
predisposto dal gestore nel rispetto dei criteri fi ssati con 
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2. di trasmettere il presente provvedimento alla 
Società richiedente ed agli Enti interessati;

3. di trasmettere il presente provvedimento 
all’Amministrazione Statale competente per la vigilanza 
per l’inserimento anche in forma sintetica, nel foglio 
di condizioni per l’esercizio e la manutenzione, di cui 
all’art. 6 del DPR 1363/1959 e relative disposizioni di 
attuazioni;

4. di dare atto che l’Amministrazione competente 
potrà richiedere l’aggiornamento del Piano Operativo 
di Svaso, sentiti gli enti partecipanti alla conferenza 
di servizi, qualora si rendano necessarie ulteriori 
prescrizioni volte a tutelare la qualità dell’acqua invasata 
nel bacino, del corpo idrico recettore, dell’ecosistema 
acquatico e in ogni altro caso in cui disposizioni di legge 
o di regolamento ne impongano la revisione;

5. avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso all’Autorità Giudiziaria competente nei termini 
di Legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo

Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Viabilità Regionale Ambiti Firenze-Prato e 
Pistoia

DECRETO 29 aprile 2022, n. 7915
certifi cato il 02-05-2022

SR 69 di Valdarno - Variante in riva destra, 
Lotto 4 - stralcio 1 (CUP D91B21002400002 - CUI 
L01386030488202200006). Decreto di conclusione 
positiva della conferenza di servizi decisoria ai 
sensi dell’art. 14bis comma 1 della L. 241/1990, 
con approvazione di variante agli atti di governo 
del territorio e apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi della L.R. 88/1998 e s.m.i., nonché 
approvazione progetto defi nitivo e dichiarazione 
pubblica utilità ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 
327/2001.

SEGUE ATTO

15416251005, in conformità al Progetto di Gestione, 
approvato con Decreto Dirigenziale n.15466 del 
02/10/2020, aveva trasmesso il Piano Operativo di 
svaso relativo al bacino della diga di Vinchiana sito nel 
Comune di Lucca, per l’approvazione ai sensi dell’art. 
114 del D.Lgs. 152/2006;

Considerato che detto Piano Operativo di Svaso 
è stato approvato con Decreto Dirigenziale n 6921 del 
28.04.2021;

Vista la nota prot. 0105462 del 14/03/2022 con cui 
Enel Green Power Italia srl ha comunicato la necessità 
di eseguire nuovamente lo svuotamento dell’invaso di 
Vinchiana nel Comune di Lucca, al fi ne di eseguire il 
secondo lotto dei lavori di miglioramento idraulico della 
diga di Vinchiana ed ha inviato il nuovo cronoprogramma 
degli interventi di svaso;

Considerato che lo svaso sarà eseguito adottando le 
stesse modalità e rispettando le stesse prescrizioni, con 
cui è stato eseguito nel 2021, in conformità allo stesso 
Piano Operativo di svaso approvato;

Considerato che con nota prot. 0114079 del 
18/03/2022 l’uffi  cio competente della Regione Toscana 
ha trasmesso la nota di Enel Green Power Italia srl a 
tutte le Amministrazioni già coinvolte nel procedimento 
di approvazione del Piano Operativo di Svaso Stralcio, 
chiedendo di dare tempestiva comunicazione qualora 
fossero sopraggiunti motivi da rendere necessaria la 
revisione del Piano vigente;

Considerato che entro il termine fi ssato di 15 giorni, 
non è pervenuta nessuna comunicazione;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento 
è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei propri 
confronti, confl itto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della 
Legge n. 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di aggiornare con il nuovo cronoprogramma inviato 
con nota prot. 0105462 del 14/03/2022, il documento 
Piano Operativo di Svaso Diga di Vinchiana, Comune di 
Lucca, di cui all’art. 114 del D.Lgs. 152/06 e art. 3 c. 
6 del D.M. 30/06/2004 presentato da Enel Green Power 
Italia Srl, C.F.: 15416251005, con nota prot. 0454966 
del 29/12/2020 ed approvato con Decreto Dirigenziale n 
6921 del 28.04.2021;
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di VIA n. 22/2014 rilasciato dal Parco Regionale 
delle Alpi Apuane -relativamente al “Progetto di 
coltivazione della cava Castelbaito Fratteta” ubicata 
nel Comune di Fivizzano (MS), proposto da Marmi 
Walton Carrara S.r.l. Procedimento ex art. 29, comma 
2, lettera a) del D.Lgs.152/2006). Provvedimento di 
diffi  da.

SEGUE ATTO

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 29 aprile 2022, n. 7933
certifi cato il 02-05-2022

DGR n. 1274/2019 e DGR n. 1018/2021 - proroghe 
dei termini contenuti nel provvedimento conclusivo 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 7933 - Data adozione: 29/04/2022

Oggetto: DGR n. 1274/2019 e DGR n.1018/2021 - Proroghe dei termini contenuti nel
provvedimento conclusivo di VIA n.22/2014 rilasciato dal Parco Regionale delle Alpi Apuane
relativamente al "Progetto di coltivazione della cava Castelbaito Fratteta" ubicata nel
Comune di Fivizzano (MS), proposto da Marmi Walton Carrara S.r.l. . Procedimento ex art.
29, comma 2, lettera a) del D.Lgs.152/2006) . Provvedimento di diffida.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 02/05/2022
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Procedimento di verifi ca di assoggettabilità relativo al 
progetto di “Ripristino di erosioni di sponda sul Rigo 
della-Peschiera, nel Comune di Monte San Savino” 
(AR), proponente: Consorzio 2 Alto Valdarno.
Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 3 maggio 2022, n. 8038
certifi cato il 04-05-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48. 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 8038 - Data adozione: 03/05/2022

Oggetto: D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48. Procedimento di verifica di
assoggettabilità relativo al progetto di “Ripristino di erosioni di sponda sul Rigo della
Peschiera, nel Comune di Monte San Savino” (AR), proponente: Consorzio 2 Alto Valdarno.
Provvedimento conclusivo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 04/05/2022
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30/11/2021) dell’avv. Lorenzo Pappalardo che, a nome 
del Consorzio strada vicinale di Postignano, segnala 
in particolare l’invalidità della notifi ca del decreto n. 
16264/2021, avvenuta con nota regionale prot. 0405745 
del 19/10/2021, in quanto “notifi cato esclusivamente nei 
confronti del Consorzio.. e non ai singoli proprietari dei 
fondi in cui insiste la servitù”;

Acquisito, sulla criticità segnalata dall’avv. 
Pappalardo, il parere dell’Avvocatura Regionale, nota 
05/01/2022, che ritiene adeguato e suffi  ciente ri-notifi care 
il decreto n. 16264/2021 di imposizione di servitù e 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria, a 
ciascuno dei proprietari risultanti dalla documentazione 
catastale;

Vista la nota 29/03/2022 di e-distribuzione s.p.a., 
a prot. regionale 0150297 del 11/04/2022, con cui 
la stessa società, istante e benefi ciaria dell’atto di 
asservimento di cui al decreto n. 16264/2021, acquisita 
la nota dell’avvocato Pappalardo, ritiene opportuno 
inviare alla Regione “il Piano Particellare Descrittivo e 
Grafi co che sostituisce il precedente”, già allegato alla 
iniziale istanza (presentata con nota datata 23/02/2021) 
per l’asservimento in oggetto, “contenente i debiti 
aggiornamenti, affi  nché provvediate a quanto di vostra 
competenza, per il perfezionamento dell’iter di 
asservimento”;

Considerato che:
- ai fi ni della notifi ca dell’atto di asservimento - 

decreto n. 16264/2021 - a ciascuno dei proprietari frontisti 
della strada vicinale sopradetta, il Piano particellare già 
trasmesso da e-distribuzione s.p.a. con la sua iniziale 
istanza per l’asservimento in oggetto, e inserito in tale 
decreto come Allegato A, doveva essere aggiornato con 
dati catastali e visure di dettaglio;

- al riguardo il nuovo Piano particellare, trasmesso 
da e-distribuzione con nota 29/03/2022, rispetto al 
precedente contiene il dettaglio dei singoli proprietari 
frontisti con le relative visure catastali;

- la determinazione urgente della indennità provvisoria, 
ai sensi dell’art. 22 del DPR 32/2001 “senza particolari 
indagini e formalità”, prevede successive procedure di 
partecipazione della proprietà alla determinazione della 
indennità defi nitiva;

Ritenuto quindi per quanto sopra dettagliato:
- ai fi ni di una coerente notifi ca, a ciascuno dei singoli 

proprietari, del decreto n. 16264/2021 di asservimento 
e determinazione urgente dell’indennità provvisoria, 
opportuno sostituire l’Allegato A “Piano particellare” 
dello stesso decreto, con il nuovo Piano particellare 
trasmesso da e- distribuzione s.p.a. con nota 29/03/2022;

- di mantenere tutti gli altri contenuti e prescrizioni 
del decreto dirigenziale 22/09/2021 n. 16264 con cui 

Direzione Ambiente ed Energia

DECRETO 3 maggio 2022, n. 8060
certifi cato il 04-05-2022

Decreto dirigenziale n. 16264 del 22/09/2021 
di servitù inamovibile di elettrodotto, a favore di 
e-distribuzione S.p.A., con determinazione urgente 
dell’indennità provvisoria, ai sensi degli articoli 
22 e 52 octies del D.P.R. 327/2001. Sostituzione 
dell’allegato A.

IL DIRETTORE

Visti:
- il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 “Testo 

unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti 
elettrici”;

- il decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 
8 giugno 2001 “Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità”;

- la legge regionale n. 30 del 18 febbraio 2005 
“Disposizioni in materia di espropriazione per pubblica 
utilità”;

- la deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 
2021 n. 38 che relativamente alle funzioni della 
Direzione Ambiente ed Energia, interessata da procedure 
di esproprio per la realizzazione di opere di interesse 
pubblico da parte di soggetti privati, attribuisce alla 
medesima Direzione, in attuazione dell’articolo 6 della 
l.r. 30/2005, la competenza per le espropriazioni connesse 
alle funzioni presidiate;

- i decreti del Direttore Generale n. 10468 del 
18/10/2016 “Modalità operative dell’uffi  cio regionale 
espropriazioni” e n. 7280 del 14/05/2019 “Integrazione 
delle modalità operative dell’uffi  cio regionale 
espropriazioni”;

Richiamati:
- il decreto dirigenziale 02/05/2018 n. 6490, e 

successivo decreto 13/05/2019 n. 7206 di proroga, con 
cui è stata rilasciata autorizzazione unica con contestuale 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e 
dichiarazione di pubblica utilità, alla ricostruzione di 
elettrodotto a media tensione (15 kV) nei comuni di 
Fauglia, Collesalvetti e Rosignano Marittimo;

- il decreto dirigenziale 22/09/2021 n. 16264 con cui 
viene imposta, ai sensi degli articoli 22 e 52 octies del 
D.P.R. 327/2001, servitù inamovibile di elettrodotto, 
a favore di e-distribuzione S.p.A., con determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria, per un tratto in cavo 
interrato del sopradetto elettrodotto, interessante la strada 
vicinale di Postignano in Comune di Fauglia;

Vista la nota datata 22/11/2021 (prot. 0464144 del 
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Vista la Legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32 
“Testo Unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro” ed il relativo 
Regolamento di esecuzione, approvato con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale in data 8 agosto 2003, 
n. 47/R e s.m.i. ed in particolare l’art. 66 quater;

Vista la Delibera della Giunta della Regione Toscana 
n. 988/2019 e ss.mm.ii. che approva il “Disciplinare 
per l’attuazione del sistema regionale delle competenze 
previsto dal regolamento di esecuzione della L.R. 
32/2002” e, nello specifi co, il capitolo A. Gli standard 
professionali ed il paragrafo A.1.2 “Identifi cazione, 
formalizzazione e aggiornamento” che prevede che 
“…Possono presentare proposte di emendamenti e/o 
integrazioni ai contenuti del Repertorio e/o creazione 
di nuove Figure professionali e/o defi nizione di nuovi 
Settori economici regionali per la classifi cazione delle 
Figure professionali:

- i settori regionali
- i diversi soggetti economici e sociali interessati….”;

Vista la D.G.R. n. 731/2019 e ss.mm.ii avente per 
oggetto “L.R. n. 32/2002 art. 17 c. 2 “Indirizzi regionali 
per il riconoscimento delle attività formative nell’ambito 
del sistema regionale delle competenze professionali”;

Vista la Delibera della Giunta della Regione Toscana 
n. 951/2020 avente per oggetto “Articolo 17 comma 1, 
LR 32/2002 ss.mm.ii. - Approvazione delle “Procedure di 
gestione degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni 
a valere sul POR FSE 2014– 2020”;

Preso atto della richiesta, ns. prot. n. 0050839 
del 09/02/2022, presentata dall’organismo formativo 
ASSOCIAZIONE L’ALTRA CITTA’ (OF0247), relativa 
alla proposta di approvazione della fi gura professionale 
di “Addetto al pareggio, ferratura dello zoccolo equino/
bovino e forgiatura dei ferri (Maniscalco)”, al fi ne di 
rispondere ad un fabbisogno professionale specifi co 
a sostegno della promozione e della valorizzazione 
dell’arte della mascalcia e delle sue tradizioni storico-
culturali;

Ritenuto necessario procedere all’approvazione della 
scheda descrittiva della fi gura professionale denominata 
“Addetto al pareggio, ferratura dello zoccolo equino/
bovino e forgiatura dei ferri (Maniscalco)”, allegato A 
parte sostanziale e integrante del presente atto, ai sensi 
di quanto previsto dal paragrafo A.1.2 della DGR n. 
988/2019 e ss.mm.ii. sopra citato;

Dato atto dell’informativa data nell’ambito della 
Commissione Regionale Permanente Tripartita nella 
seduta del 11/04/2022;

viene imposta, ai sensi degli articoli 22 e 52 octies del 
D.P.R. 327/2001, servitù inamovibile di elettrodotto, 
a favore di e-distribuzione S.p.A., con determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria;

DECRETA

1. L’Allegato A “Piano particellare” del decreto 
dirigenziale 22/09/2021 n. 16264, è sostituito 
dall’Allegato A “Piano particellare” al presente decreto, 
quale parte integrante e sostanziale.

2. Sono confermati tutti gli altri contenuti, prescrizioni 
e condizioni del decreto dirigenziale 22/09/2021 n. 
16264. Le attività di notifi ca, registrazione e trascrizione 
ivi previste si intendono da eff ettuarsi riguardo al 
sopradetto decreto dirigenziale 22/09/2021 n. 16264 
come modifi cato dal presente atto.

3. Di dare atto che il presente provvedimento sarà 
pubblicato, per estratto, sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi e per le fi nalità di cui all’art. 
23 comma 5 del D.P.R. 327/2001. Per lo stesso comma 
l’opposizione del terzo è proponibile entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’estratto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. E’ escluso 
dalla pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Direttore
Edo Bernini

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Sistema Regionale della Formazione: 
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 4 maggio 2022, n. 8146
certifi cato il 05-05-2022

Aggiornamento del Repertorio regionale delle 
fi gure professionali: approvazione della fi gura di 
“Addetto al pareggio, ferratura dello zoccolo equino/
bovino e forgiatura dei ferri (Maniscalco)” (DGR n. 
988/19 e ss.mm.ii).

LA DIRIGENTE



22911.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19

ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente
Cecilia Chiarugi

SEGUE ALLEGATO

DECRETA

1. di approvare, per le ragioni espresse in narrativa, la 
scheda descrittiva della fi gura professionale di “Addetto 
al pareggio, ferratura dello zoccolo equino/bovino e 
forgiatura dei ferri (Maniscalco)”, allegato A parte 
sostanziale e integrante del presente atto;

2. di provvedere, conseguentemente, ad aggiornare il 
Repertorio Regionale delle Figure Professionali.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
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REGIONE TOSCANA SETTORE FSE E SISTEMA DELLA FORMAZIONE E DELL'ORIENTAMENTO

REPERTORIO REGIONALE DELLE FIGURE PROFESSIONALI (RRFP)

DETTAGLIO SCHEDA FIGURA PROFESSIONALE

Denominazione Figura Addetto al pareggio, ferratura dello zoccolo equino/bovino e forgiatura dei ferri (Maniscalco) (519)

Settori di riferimento agricoltura zootecnia silvicoltura e pesca (1)

Ambito di attività produzione di beni e servizi

Livello di complessità gruppo-livello A

Descrizione

Realizza manualmente una serie di operazioni tese alla ferratura del cavallo, di altri equidi domestici
e dei bovini. Nello specifico, effettua la valutazione dei fabbisogni del piede, esegue la rimozione dei
ferri presenti, realizza l'eventuale pareggio, ne forgia di nuovi, predispone i ferri prefabbricati e li
applica nel rispetto del benessere dell'animale. Possiede conoscenze di base di veterinaria, etologia
e diagnostica equina e bovina, nonché specifiche conoscenze sulla mascalcia teorica e pratica.

Contesto di esercizio

Tipologia Rapporti di lavoro È una figura che svolge la propria attività prevalentemente da libero professionista in qualità di
artigiano, ma anche come dipendente presso centri e strutture della filiera ippica e dell'allevamento

Collocazione contrattuale Si applica il CCNL per i lavoratori dipendenti degli impianti e delle attive sportive o il CCNL
agricoltura, categoria zootecnica per i lavoratori dipendenti di aziende di allevamento

Collocazione organizzativa

Si colloca all'interno di realtà aziendali di qualsiasi dimensionamento. Collabora con altri operatori
professionali della filiera ippica e dell'allevamento (veterinari, allevatori, allenatori e proprietari) e si
rapporta con il personale degli organismi amministrativi e tecnici che sovraintendono alle attività di
gestione degli equidi e dei bovini. Se titolare di fucina, svolge la propria attività in piena autonomia;
diversamente, risponde al titolare dell'azienda

Opportunità sul mercato del lavoro Può operare in vari contesti come associazioni sportive, centri ippici, scuderie, allevamenti e stalle

Percorsi formativi

Per accedere alla professione di maniscalco non è attualmente richiesto uno specifico percorso
formativo. È tuttavia preferibile aver svolto un periodo di apprendistato presso un maestro
maniscalco o, in alternativa, aver partecipato a percorsi di formazione professionale erogati da
agenzie formative sulla base di standard regionali o da associazioni di categoria, culturali e centri di
riferimento

Indici di conversione

Sistemi di classificazione a fini statistici

ISCO 1988 722 - BLACKSMITHS, TOOL-MAKERS AND RELATED TRADES WORKERS - 7221 - Blacksmiths,
hammer-smiths and forging-press workers

ISTAT Professioni (CP2011) 6.2.2.1.1 - Fabbri

ATECO 2007 01.62.01 - Attivita'  dei maniscalchi

Sistemi di classificazione e repertori di descrizione

Unioncamere EXCELSIOR 40.04.05 - Fabbri, forgiatori e assimilati

Repertorio Professioni ISFOL

Repertorio EBNA

Repertorio ENFEA

Repertorio OBNF

Repertorio nazionale delle figure per
i percorsi I.F.T.S

Repertori regionali per la
Formazione professionale

Fonti documentarie

RICERCA FINALIZZATA ALLA VALORIZZAZIONE E RECUPERO DEGLI ANTICHI MESTIERI;
Genova, Dicembre 2011 - Regione Liguria  Liguria Ricerche
CORSO MILITARE DI MASCALCIA PER ASPIRANTI MANISCALCHI. SCUOLA DI APPLICAZIONE
DI CAVALLERIA. 1913
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11230
https://unom.eu/
https://www.horse-angels.it/animali/cavalli/arti-e-mestieri/diventare-maniscalco-oggi-procedura.html
https://atlantelavoro.inapp.org/dettaglio_ada.php id_ada=898&id_sequenza=245&id_processo=84
https://repertoriodellequalificazioni.siciliafse1420.it/Maniscalco+Podologo+Equino/aWRwcm9maWxv
PTM1OA==
https://www.collegamenti.org/LearningPlayers/Profili/ProfOutput.asp IDProfilo=30278&IDVetrina=1
https://janet.regione.marche.it
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ELENCO AREE DI ATTIVITA'

DENOMINAZIONE ADA Forgiatura dei ferri

Descrizione della performance
Realizzare i manufatti in metallo (ferro e leghe metalliche) per la ferratura dell'equide e del bovino,
utilizzando specifici utensili/attrezzature e applicando le procedure di lavorazione, nel rispetto delle
esigenze del cliente, della salute dell'animale e della normativa vigente in materia di sicurezza

UC 2220

Capacità Applicare le procedure necessarie per prevenire rischi in ambiente di lavoro

Capacità Applicare le procedure per la realizzazione a caldo dei manufatti metallici nel rispetto delle proprietà
dei metalli impiegati

Capacità Riconoscere le caratteristiche dei ferri da realizzare

Capacità Utilizzare dispositivi di protezione individuali (DPI)

Capacità Utilizzare specifici utensili, attrezzi e macchine per la forgiatura e la finitura dei ferri

Capacità Valutare la richiesta del cliente e proporre l'intervento da realizzare, tenendo in considerazione il
benessere dell'animale

Conoscenza Attrezzi e macchine per la forgiatura (incudine o maglio, forgia a gas o a carbone, mazze, martelli,
punteruoli)

Conoscenza Elementi di metallurgia

Conoscenza Normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro per operare in sicurezza e prevenire
evenutali infortuni sul lavoro

Conoscenza Principali tipologie di ferratura (normali, correttive, terapeutiche)

Conoscenza Procedure per la realizzazione a caldo dei manufatti metallici (taglio e modellamento)

Conoscenza Proprietà tecnologiche e meccaniche dei metalli

Conoscenza Utensili e attrezzature per la lavorazione dei metalli (strumenti di misurazione meccanica e strumenti
per le lavorazioni manuali e meccaniche)

DENOMINAZIONE ADA Gestione del ruolo professionale del maniscalco

Descrizione della performance
Svolgere la professione di maniscalco, avendo consapevolezza del patrimonio storico-culturale della
mascalcia e operando nel rispetto dei principi etici e deontologici, nonché delle norme fiscali e
amministrative

UC 2222

Capacità Comunicare e collaborare in maniera efficace con una pluralità di interlocutori (collaboratori, sanitari,
clienti, partecipanti a eventi fieristici e iniziative storico-culturali, ecc.)

Capacità Delineare i tratti salienti della storia e della cultura della mascalcia

Capacità Identificare gli ambiti di lavoro e i contesti professionali del maniscalco

Capacità Riconoscere gli adempimenti fiscali da effettuare in relazione alla tipologia di contratto

Conoscenza Eventi straordinari quali manifestazioni sportive, fiere, iniziative storico-culturali, ecc.

Conoscenza Principali tipologie contrattuali e inquadramento fiscale

Conoscenza Principi etici e deontologici del maniscalco

Conoscenza Storia e cultura della mascalcia

Conoscenza Strutture della filiera ippica e dell'allevamento

Conoscenza Tecniche di comunicazione

DENOMINAZIONE ADA Pareggio e ferratura degli zoccoli

Descrizione della performance Eseguire la ferratura del piede normale e in presenza di difetti e patologie, avendo preventivamente
effettuata la rimozione dei ferri e il necessario pareggio

UC 2221
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Capacità Adattare il ferro alle misure e alle caratteristiche del piede equino e bovino

Capacità Adottare le misure necessarie per prevenire eventuali reazioni dell'animale

Capacità Applicare a caldo il ferro e fissarlo con i chiodi

Capacità Applicare le procedure e adottare dispositivi necessari per prevenire rischi in ambiente di lavoro

Capacità Applicare tecniche di primo soccorso sul piede dell'equide e del bovino

Capacità Effettuare la rimozione dei ferri consumati o difettosi a seguito della valutazione del loro stato

Capacità Eseguire le operazioni per il pareggio del piede equino e bovino

Capacità Relazionarsi con il medico veterinario ai fini di una ferratura adeguata ai fabbisogni del piede
dell'animale

Capacità Valutare lo stato di benessere del piede dell'equide e del bovino prima e dopo l'intervento

Conoscenza Attrezzi manuali per il pareggio e la ferratura

Conoscenza Elementi di veterinaria

Conoscenza Elementi sui materiali utilizzati per ferrature correttive (cuoio, gomma, resina, materiali sintetici)

Conoscenza Normativa in materia di salute e di sicurezza sul lavoro al fine di prevenire il rischio di incidenti
nell'avvicinamento agli animali e alle attrezzature

Conoscenza Normativa sulla tutela della salute e sicurezza dei cavalli e dei bovini

Conoscenza Tecniche di adattamento del ferro al piede equino e bovino

Conoscenza Tecniche di avvicinamento e contenimento dell'equide

Conoscenza Tecniche di forgiatura dei ferri

Conoscenza Tecniche di pareggio del piede equino e bovino

Conoscenza Tecniche di sferratura e ferratura

DENOMINAZIONE ADA Valutazione dell'arto e del piede equino e bovino

Descrizione della performance Valutare la conformazione dell'arto e dello zoccolo, nonché la presenza di eventuali anomalie,
individuando difetti di appiombo, di atteggiamento e di andatura dell'equide e del bovino

UC 2219

Capacità Approcciarsi adeguatamente all'equino ed al bovino anche ai fini di una movimentazione
dell'animale in condizioni di sicurezza

Capacità Individuare le caratteristiche dello zoccolo e le modalità di impiego cui l'animale è destinato

Capacità Riconoscere le principali patologie di equini e di bovini

Capacità Rilevare eventuali anomalie dell'andatura e della rivoluzione di ogni singolo arto

Capacità Rilevare eventuali anomalie e/o difetti del piede equino e bovino

Capacità Valutare gli appiombi degli arti anteriori e posteriori in stazione e movimento

Conoscenza Anatomia e fisiologia del piede e del dito equino e bovino

Conoscenza Elementi di diagnostica e di etologia per comprendere il comportamento dell'animale ed eventuali
problematiche connesse

Conoscenza Elementi di patologia del piede, degli arti, osteo articolari, muscolari (desmiti, tendiniti, sindrome
podotrocleare e laminite)

Conoscenza Leggi e regolamenti relativi alle attività con equidi e bovini per un corretto rispetto di essi

Conoscenza Principali documenti e registrazioni sanitarie

Conoscenza Principali impieghi dellequide e del bovino

Conoscenza Principali problematiche di usura degli zoccoli

Conoscenza Principi di base dell'anatomia e fisiologia degli animali al fine di comprenderne lo stato di salute e il
comportamento
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verbali e relativi allegati, ivi comprese le graduatorie di 
merito;

Riconosciuta la regolarità delle procedure adottate 
dalla Commissione esaminatrice nell’espletamento della 
selezione;

Viste le graduatorie di merito predisposte dalla 
Commissione esaminatrice e riportate nell’allegato 
A), parte integrante e sostanziale del presente decreto, 
formulate in base al punteggio totale ottenuto da ciascun 
candidato sommando la valutazione della prova scritta e 
della prova orale nonché il punteggio conseguito nella 
valutazione dei titoli;

Preso atto delle dichiarazioni dei candidati in merito 
al possesso dei titoli di preferenza in caso di parità di 
punteggio, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento regionale 
n. 33/R/2010;

Ritenuto pertanto di approvare la graduatoria di 
merito predisposta dalla Commissione esaminatrice, 
attribuendo ai candidati il diritto di preferenza in caso 
di parità di punteggio, per cui le graduatorie defi nitive 
risultano essere quelle riportate nell’allegato B), parte 
integrante e sostanziale del presente decreto;

Dato atto di quanto disposto dall’art. 75 del Decreto 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, nonché dell’art. 9 dell’Avviso “Accertamento 
dei requisiti”, che reca “Qualora la documentazione 
comprovante la veridicità delle dichiarazioni rese nella 
domanda di partecipazione alla selezione non venga 
fornita all’Amministrazione regionale da parte dei 
soggetti titolari delle informazioni, la stessa dovrà essere 
prodotta direttamente dall’interessato, entro il termine 
che gli verrà comunicato.

Nel caso in cui dalle verifi che eff ettuate emerga la non 
veridicità di quanto dichiarato dal candidato si provvederà 
all’esclusione del medesimo dalla graduatoria qualora 
venga a mancare uno dei requisiti di accesso, o a rettifi care 
la sua posizione in graduatoria qualora la diff ormità si 
riferisca a titoli di preferenza valutati; nel caso in cui sia 
stato già sottoscritto il contratto di lavoro, il dichiarante 
decade dall’impiego. Nel caso di dichiarazioni mendaci, 
gli eventuali reati saranno penalmente perseguiti ai sensi 
dell’art. 76 del D.P.R. 445/00”;

Ritenuto pertanto di approvare le graduatorie 
defi nitive della selezione, di cui all’allegato B), parte 
integrante e sostanziale del presente decreto, e dichiarare 
vincitori i candidati collocati nelle prime 23 posizioni 
relative all’Area giuridica-amministrativa/economico-
fi nanziaria, i candidati collocati nelle prime 12 posizioni 
relative all’Area Tecnico Professionale e i candidati 
collocati nelle prime 5 posizioni relative all’Area Sistemi 

Direzione Organizzazione, Personale, Gestione e 
Sicurezza Sedi di Lavoro
Settore Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane

DECRETO 4 maggio 2022, n. 8196
certifi cato il 05-05-2022

Selezione interna per progressioni verticali per 
titoli ed esami per la copertura di complessivi n. 40 
posti a tempo indeterminato di categoria D per n. 3 
aree professionali, ai sensi dell’art. 22, comma 15, 
del D.lgs. n. 75 del 25/5/2017 (indetta con decreto 
dirigenziale n. 11611 del 08/07/2021). Approvazione 
della graduatoria defi nitiva e nomina dei vincitori.

LA DIRIGENTE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” e richiamato in particolare il capo III recante 
“Dotazione organica, programmazione del fabbisogno di 
personale e accesso”;

Visto il regolamento regionale 24 marzo 2010, n. 
33/R “Regolamento di attuazione della legge regionale 8 
gennaio 2009, n.1”;

Visto il decreto dirigenziale n. 11611 del 08/07/2021 
di indizione della selezione per progressioni verticali 
ex art. 22, comma 15, del D.Lgs. 75/2017 per titoli ed 
esami per il reclutamento di personale di categoria 
D, per la copertura di complessivi n. 36 posti a tempo 
indeterminato per n. 3 aree professionali;

Visti altresì i decreti dirigenziali n. 13127 del 
27/07/2021 e n. 13392 del 30/07/2021 relativi alla 
rettifi ca di errore materiale e integrazione del numero 
dei posti messi a selezione per complessivi n. 40 posti 
a tempo indeterminato per n. 3 aree professionali, 
nonché il decreto dirigenziale n. 20375 del 23/11/2021 di 
riapertura dei termini di presentazione della domanda di 
partecipazione alla suddetta selezione;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 23023 del 21 
dicembre 2021 relativo alla nomina della Commissione 
esaminatrice della selezione in oggetto;

Visto il decreto dirigenziale n. 1455 del 31/01/2022 
relativo all’ammissione ed esclusione dei candidati 
dal quale risultano ammessi alla selezione in oggetto 
complessivamente n. 294 candidati;

Considerato che la Commissione esaminatrice, 
terminate le procedure selettive, ha rimesso 
all’Amministrazione regionale gli atti relativi alla 
selezione in questione, formalizzati in complessivi n. 32 
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3. di dichiarare vincitori della selezione, per quanto 
esposto in narrativa, i candidati collocati nelle prime 
23 posizioni relative all’Area giuridica-amministrativa/
economico-fi nanziaria, i candidati collocati nelle prime 
12 posizioni relative all’Area Tecnico Professionale 
e i candidati collocati nelle prime 5 posizioni relative 
all’Area Sistemi Informativi, sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti previsti dall’Avviso, 
in conformità delle vigenti disposizioni di legge di cui 
all’allegato B) costituente parte integrante e sostanziale 
del presente decreto;

4. di procedere, con apposito contratto, 
all’assunzione dei candidati, previa verifi ca da parte 
dell’Amministrazione sia del possesso dei requisiti 
per la partecipazione alla selezione, ivi compresa 
l’appartenenza al ruolo regionale in categoria C, che 
per l’accesso all’impiego regionale in conformità delle 
vigenti disposizioni di legge, dando atto che, ai sensi 
dell’art. 20 del CCNL Funzioni Locali 21/05/2018, i 
dipendenti sono esonerati dallo svolgimento del periodo 
di prova;

5. di dare atto che qualora il trattamento economico 
in godimento dei vincitori fosse superiore rispetto 
al trattamento tabellare iniziale nella categoria C, i 
dipendenti conservano a titolo di assegno personale 
la diff erenza assorbibile nella successiva progressione 
economica, ai sensi dell’art. 12, co. 8 del vigente CCNL 
Comparto “Funzioni Locali”;

6. di dare atto che, considerato che nelle Aree 
Professionali oggetto della selezione sono ricompresi i 
diversi profi li professionali che aff eriscono alla stessa 
area in coerenza il sistema dei profi li professionali della 
Regione Toscana, da ultimo approvato con decreto 14840 
del 13 ottobre 2017, l’inquadramento dei dipendenti 
vincitori della selezione e di coloro che sono utilmente 
collocati in graduatoria assunti a seguito di scorrimento, 
potrà avvenire sulla base del modello delle competenze e 
sistema dei profi li professionali della Regione Toscana, da 
ultimo approvato con decreto 14840 del 13 ottobre 2017, 
con riferimento ad uno dei profi li professionali coerente 
tra quelli dell’area professionale per la cui selezione si è 
partecipato, tenuto conto delle funzioni che il dipendente 
andrà a svolgere per eff etto dell’inquadramento nella 
struttura di destinazione e anche dell’esperienza 
professionale maturata;

7. di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
sito internet della Regione Toscana, all’interno della 
sezione “Amministrazione trasparente” - “Bandi di 
concorso” - “Bandi di concorso e avvisi”

- “Avvisi di selezione interna”, sul BURT e nella 
Intranet regionale, così come stabilito dall’art. 8 
dell’Avviso di selezione e sulla banca dati degli atti 

Informativi, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti previsti dall’Avviso in conformità delle vigenti 
disposizioni di legge;

Considerato che, in ottemperanza alle disposizioni 
vigenti in materia di protezione dei dati personali, 
nell’allegato C) – parte integrante e sostanziale al presente 
decreto - sono riportati, ai soli fi ni della pubblicazione 
sul sito web della Regione Toscana, i nominativi dei 
candidati secondo l’ordine di graduatoria, con la sola 
indicazione del punteggio da loro conseguito e senza 
indicazione relativa ai titoli di preferenza;

Precisato che gli allegati A) e B) al presente decreto 
sono esclusi dalla pubblicazione nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa vigente;

Dato atto di quanto previsto dall’art.8, ultimo 
capoverso, dell’Avviso, il quale dispone la vigenza 
della graduatoria fi no al 31/12/2022 e che la stessa 
potrà essere utilizzata secondo l’ordine di merito e nei 
limiti del contingente stabilito annualmente nel Piano 
triennale dei fabbisogni di personale, con riferimento alle 
progressioni verticali tra le categorie per le medesime 
aree professionali previste dal presente avviso;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di approvare, secondo quanto riportato in narrativa, 
gli atti relativi all’espletamento della selezione per 
progressioni verticali per titoli ed esami per la copertura 
di complessivi n. 40 posti a tempo indeterminato di 
categoria D per n. 3 aree professionali (n. 23 posti per 
l’Area giuridica- amministrativa/economico-fi nanziaria, 
n. 12 posti Area tecnica-professionale e n. 5 posti Area 
Sistemi Informativi), ai sensi dell’art. 22, comma 15, del 
D.lgs. n. 75 del 25/5/2017, indetta con decreto dirigenziale 
n. 11611 del 08/07/2021, così come modifi cato con 
decreto n. 13127 del 27/07/2021 e decreto n. 13392 del 
30/07/2021, formalizzati in n. 32 verbali e relativi allegati 
consegnati dalla Commissione esaminatrice e depositati 
presso il Settore “Organizzazione e Sviluppo Risorse 
Umane”, ivi compresa la relativa graduatoria di merito 
riportata nell’allegato A), parte integrante e sostanziale 
del presente decreto;

2. di approvare per quanto esposto in narrativa, le 
graduatorie defi nitive della selezione di cui all’allegato 
B) parte integrante e sostanziale del presente decreto, 
formulate previa attribuzione ai candidati idonei, in caso 
di parità di punteggio, delle preferenze previste dall’art. 
10, comma 5 del Regolamento regionale 24 marzo 2010, 
n. 33/R così come richiamate all’art. 8 del bando di 
selezione;
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le categorie per le medesime aree professionali previste 
dal presente avviso.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla 
pubblicazione gli allegati A, B nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

La Dirigente
Simona Volterrani

SEGUE ALLEGATO

amministrativi della Giunta regionale, ad eccezione degli 
allegati A) e B) nel rispetto dei limiti alla trasparenza posti 
dalla vigente normativa e di disporre la pubblicazione 
dell’allegato C) – parte integrante e sostanziale al 
presente decreto, quale graduatoria pubblicata;

8. di dare atto, per tutto quanto espresso in narrativa, 
che la graduatoria della selezione in oggetto, ai sensi 
dell’art. 8, ultimo capoverso, dell’Avviso è vigente fi no 
al 31/12/2022 e potrà essere utilizzata secondo l’ordine 
di graduatoria e nei limiti del contingente stabilito 
annualmente nel Piano triennale dei fabbisogni di 
personale, con riferimento alle progressioni verticali tra 



236 11.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



23711.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



238 11.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



23911.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



240 11.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



24111.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



242 11.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



24311.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



244 11.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



24511.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Concessione di derivazione acqua pubblica 
superfi ciale, nel Comune di Monteroni d’Arbia per 
uso Civile. Pratica n. 1306/22.

Il Sig. Pieri Lorenzo in qualità di Legale 
Rappresentante dell’Unione Sportiva Ponte d’Arbia 
con sede in Monteroni d’Arbia, loc. Ponte d’Arbia, 
ha presentato in data 31/03/22, prot. Reg. n. 136255 
richiesta di concessione di derivazione ed utilizzo di 
acqua pubblica superfi ciale per una quantità di acqua 
dal torrente Arbia con una portata media di 0,24 l/s e 
un volume annuo pari 7785 mc, per uso Civile, in loc. 
Ponte d’Arbia, nel comune di Monteroni d’Arbia (SI), 
su terreno contraddistinto al Catasto Terreni con la 
Particella n. 112 del Foglio n. 116.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURT della 
Regione Toscana e all’albo pretorio del comune di 
Montalcino, per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 
11/05/2022. L’originale della domanda ed i documenti 
allegati sono depositati per la visione presso la sede 
del Genio Civile Toscana Sud di Siena, uffi  cio Acque 
in Piazzale Rosselli n. 23, e potranno essere visionati 
nell’orario d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal lunedì 
al venerdì. Le eventuali osservazioni ed opposizioni 
possono essere presentate, in forma scritta, alla Regione 
Toscana entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente Avviso sul BURT mediante PEC indirizzata a 
regionetoscana@postacert.toscana.it, o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
24/06/2022 con ritrovo alle ore 10,00 presso la casa 
Comunale di Monteroni d’Arbia.

In caso di ammissione di domande concorrenti 
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed 
opposizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio 
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA 
PUBBLICA. Ricerca e concessione di derivazione 
acqua pubblica sotterranea, nel Comune di 
Montalcino per uso Agricolo. PRATICA n. 1571/22.

Il Sig. Fabrizio Bindocci in qualità di Legale 
Rappresentante di Franceschi Leopoldo e Livia, Tenuta 
il Poggione con sede in Montalcino, loc. Monteano, ha 
presentato in data 08/04/22, prot. Reg. n. 148950 richiesta 
di ricerca e concessione di derivazione ed utilizzo di 
acqua pubblica sotterranea per una quantità di acqua con 
una portata media di 0,32 l/s e un volume annuo pari 
10380 mc, per uso agricolo, in loc. La Monteano, nel 
comune di Montalcino (SI), su terreno contraddistinto al 
Catasto Terreni con la Particella n. 53 del Foglio n. 240.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURT della 
Regione Toscana e all’albo pretorio del comune di 
Montalcino, per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 
11/05/2022. L’originale della domanda ed i documenti 
allegati sono depositati per la visione presso la sede 
del Genio Civile Toscana Sud di Siena, uffi  cio Acque 
in Piazzale Rosselli n. 23, e potranno essere visionati 
nell’orario d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal lunedì 
al venerdì. Le eventuali osservazioni ed opposizioni 
possono essere presentate, in forma scritta, alla Regione 
Toscana entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente Avviso sul BURT mediante PEC indirizzata a 
regionetoscana@postacert.toscana.it, o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
24/06/2022 con ritrovo alle ore 10,30 presso la casa 
Comunale di Montalcino.

In caso di ammissione di domande concorrenti 
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed 
opposizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio 
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi
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in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del 
Suolo -Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore 

Il Responsabile competente ad emettere il provve-
dimento fi nale nonché responsabile del procedimento è 
il Dott. Geol. Giovanni Testa, P.O. del settore Risorsa 
Idrica del Genio Civile Valdarno Inferiore.

Il procedimento dovrà concludersi nei termini previsti 
dal D.G.R.T. n. 61/R 2016, salvo sospensione del termine 
per l’acquisizione pareri, atti di assenso e certifi cazioni 
o per eventuale richiesta di documentazione integrativa.

Decorsi i termini per la conclusione del procedimen-
to avverso il silenzio dell’Amministrazione è possibile 
esperire rimedi contemplati all’art. 2, comma 8 Legge 
241/1990 e ss.mm.ii. 

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Giovanni 
Testa, Tel. (055/4387022), e-mail: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it 

Il Responsabile del Procedimento
G. Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione 
per l’attingimento  di acque pubbliche nel territorio 
del Comune di PIOMBINO (LI). Pratica Siditn. 
4374/2021 - attingimento 014/2021. Az. Agr. Valle dei 
Venti.

In data 05/10/2021 Az. Agr. Valle dei Venti ha presen-
tato domanda in Atti a questa Amministrazione acquisita 
al Prot. 385458 relativa alla richiesta di concessione di 
attingimento di acqua superfi ciale ad uso agricolo, per 
mezzo di n. 1 punto di derivazione ubicato nel territorio 
del comune di PIOMBINO (LI) località Campo all’Olmo 
al Foglio 7 Particella 62. I quantitativi richiesti valutati in 
conformità all’allegato C d.p.g.r. 61/R-2016 e ss.ii.mm., 
sommano a un massimo complessivo di 23000 m3/annui.

Il presente avviso sarà pubblicato nell’albo pretorio 
del Comune di PIOMBINO (LI) per 15 giorni consecutivi 
a partire dal giorno 11/05/2021, sul BURT e consultabile 
sul sito web della Regione Toscana tramite il seguente 
link: https://www.regione.toscana.it/-/avvisi-istruttoria-
risorse-idriche

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati, per la visione, presso gli uffi  ci del Genio 
Civile Valdarno Inferiore, nelle seguenti sedi:

- per le derivazioni ricadenti nella provincia di Pisa 
e nei comuni di Altopascio (LU), Capannori (LU), 
Montecarlo (LU), Porcari (LU), Radicondoli (SI): Via 
Emilia 448/A, Loc. Ospedaletto, 56121 Pisa (PI).

- per le derivazioni ubicate nella provincia di Livorno 
e nel comune di Monterotondo Marittimo (GR): Via A. 
Nardini 31, 57125 Livorno (LI). 

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione 
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio 
del Comune di RIO (LI), Pratica Sidit n. 751/2022 - 
richiedente: Ortano mare S.p.A.

In data 28/01/2022 Ortano mare s.p.a ha presentato 
domanda in Atti a questa Amministrazione acquisita al 
Prot. 34815 relativa alla richiesta di ricerca e concessio-
ne per la derivazione di acqua sotterranea ad uso civile-
potabile, per mezzo di n. 1 punto di derivazione ubicato 
nel territorio del comune di RIO (LI) località Ortano nel 
Foglio 17 particella 784. I quantitativi richiesti valutati in 
conformità all’allegato C d.p.g.r. 61/R-2016 e ss.ii.mm., 
sommano a un massimo complessivo di 21000 m3/annui. 

Il presente avviso sarà pubblicato nell’albo preto-
rio del Comune di RIO (LI) per 15 giorni consecutivi a 
partire dal giorno 11/05/2022 sul BURT e consultabile 
sul sito web della Regione Toscana tramite il seguente 
link: https://www.regione.toscana.it/-/avvisi-istruttoria-
risorse-idriche

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati, per la visione, presso gli uffi  ci del Genio 
Civile Valdarno Inferiore, nelle seguenti sedi:

- per le derivazioni ricadenti nella provincia di Pisa 
e nei comuni di Altopascio (LU), Capannori (LU), 
Montecarlo (LU), Porcari (LU), Radicondoli (SI): Via 
Emilia 448/A, Loc. Ospedaletto, 56121 Pisa (PI).

- per le derivazioni ubicate nella provincia di Livorno 
e nel comune di Monterotondo Marittimo (GR): Via A. 
Nardini 31, 57125 Livorno (LI). 

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate nelle seguenti modalità:

- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000 
mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del 
presente avviso;

- per le richieste di acqua pubblica inferiori ai 3.000 
mc annui: entro 15 gg dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso;

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana al 
seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@postacert.
toscana.it, o in forma scritta a Regione Toscana, Genio 
Civile Valdarno Inferiore e Costa, alla sede di Livorno o 
di Pisa come sopra specifi cato. 

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 15-6-2022 alle ore 10.30. In quella sede gli 
interessati possono presentare motivate osservazioni ed 
opposizioni.

Ai sensi dell’art 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il pre-
sente avviso vale come avvio del procedimento ai sensi 
del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della Legge 
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica che:

L’Amministrazione competente per il procedimento 
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al Prot. 121270 relativa alla richiesta di concessione per 
la derivazione di acqua sotterranea ad uso civile/pota-
bile, per mezzo di n. 2 punto/i di derivazione ubicato/i 
nel territorio del comune di CAPOLIVERI (LI) località 
Lacona catastalmente ubicati nel Foglio 10 particella 7 e 
foglio 9 particella 157. I quantitativi richiesti valutati in 
conformità all’allegato C d.p.g.r. 61/R-2016 e ss.ii.mm., 
sommano a un massimo complessivo di 8152 m3/annui.

Il presente avviso sarà pubblicato nell’albo pretorio 
del Comune di CAPOLIVERI (LI) per 15 giorni conse-
cutivi a partire dal giorno 11/5/2022, sul BURT e con-
sultabile sul sito web della Regione Toscana tramite il 
seguente link: https://www.regione.toscana.it/-/avvisi-
istruttoria-risorse-idriche L’originale della domanda ed i 
documenti allegati sono depositati, per la visione, presso 
gli uffi  ci del Genio Civile Valdarno Inferiore, nelle se-
guenti sedi:

- per le derivazioni ricadenti nella provincia di Pisa 
e nei comuni di Altopascio (LU), Capannori (LU), 
Montecarlo (LU), Porcari (LU), Radicondoli (SI): Via 
Emilia 448/A, Loc. Ospedaletto, 56121 Pisa (PI). 

- per le derivazioni ubicate nella provincia di Livorno 
e nel comune di Monterotondo Marittimo (GR): Via A. 
Nardini 31, 57125 Livorno (LI).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate nelle seguenti modalità:

- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000 
mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del 
presente avviso;

- per le richieste di acqua pubblica inferiori ai 3.000 
mc annui: entro 15 gg dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso;

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana al 
seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@postacert.
toscana.it, o in forma scritta a Regione Toscana, Genio 
Civile Valdarno Inferiore e Costa, alla sede di Livorno o 
di Pisa come sopra specifi cato.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi s-
sata per il giorno 15-6-2022 con ritrovo alle ore 12,30 
presso l’ubicazione della derivazione. In quella sede gli 
interessati possono presentare motivate osservazioni ed 
opposizioni.

Ai sensi dell’art 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il pre-
sente avviso vale come avvio del procedimento ai sensi 
del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della Legge 
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica che:

L’Amministrazione competente per il procedimento 
in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del 
Suolo -Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 regolamento 

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate nelle seguenti modalità: :

- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000 
mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del 
presente avviso;

- per le richieste di acqua pubblica inferiori ai 3.000 
mc annui: entro 15 gg dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso;

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana al 
seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@postacert.
toscana.it, o in forma scritta a Regione Toscana, Genio 
Civile Valdarno Inferiore e Costa, alla sede di Livorno o 
di Pisa come sopra specifi cato. 

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 8-6-2022 con ritrovo alle ore 10:15 presso 
l’ubicazione della derivazione. In quella sede gli interes-
sati possono presentare motivate osservazioni ed oppo-
sizioni.

Ai sensi dell’art 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il pre-
sente avviso vale come avvio del procedimento ai sensi 
del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della Legge 
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica che:

L’Amministrazione competente per il procedimento 
in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del 
Suolo -Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore 

Il Responsabile competente ad emettere il provve-
dimento fi nale nonché responsabile del procedimento è 
il Dott. Geol. Giovanni Testa, P.O. del settore Risorsa 
Idrica del Genio Civile Valdarno Inferiore.

Il procedimento dovrà concludersi nei termini previsti 
dal D.G.R.T. n. 61/R 2016, salvo sospensione del termine 
per l’acquisizione pareri, atti di assenso e certifi cazioni 
o per eventuale richiesta di documentazione integrativa.

Decorsi i termini per la conclusione del procedimen-
to avverso il silenzio dell’Amministrazione è possibile 
esperire rimedi contemplati all’art. 2, comma 8 Legge 
241/1990 e ss.mm.ii.

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Giovanni 
Testa, Tel. (055/4387022), e-mail: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it 

Il Responsabile del Procedimento
G. Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione 
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio 
del Comune di CAPOLIVERI (LI), - Procedimento n. 
2223.2022 - Camping Lacona srl.

In data 23/03/2022 Camping Lacona srl ha presenta-
to domanda in Atti a questa Amministrazione acquisita 



248 11.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19

Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, via San 
Gallo, 34/A Firenze (FI).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio del 
Comune di FIRENZE (FI) per la durata di 15 (quindici) 
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 04/05/2022; 
sulla pagina web della Regione Toscana per 15gg e sul 
B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa 
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana 
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a 
Firenze, i modi dell’eventuale  presa visione dovrà essere 
concordata con il Responsabile del Procedimento.

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore

La presente pubblicazione costituisce comunicazione 
di avvio del procedimento del rilascio della concessione 
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile 
Gennarino Costabile 

La P.O. Procedure Tecnico Autorizzative in Materia 
di Acque - Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche. 
Domanda in data 15/02/2022 per variante sostanziale 
alla con regime preferenziale, con realizzazione di 
nuovo pozzo in sostituzione del pozzo esistente non 
più produttivo, in Laterina Pergine Valdarno (AR), 
loc. Vitereta, per uso Potabile. Avviso di istruttoria. 
Richiedente: Nuove Acque S.p.A. Pratica SiDIT n. 
71543/2022 - Codice locale n. CSP2000_01364.

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE 
VALDARNO SUPERIORE

Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati 
costieri”;

Visto il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016, 
“Regolamento di di attuazione dell’art. 11, commi 1 e 
2, della legge regionale 28/12/2015, n. 80 (…) recante 
disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica 
e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli 
concessori e autorizzatori per l’uso di acqua (...)”;

regionale D.P.G.R. 61/r/2016 e successive modifi che 
variante sostanziale alla concessione 3888 di captazione 
di acque pubbliche EX R.D. 1775/1933. Richiedente: 
SCUOLA MARESCIALLI E BRIGADIERI 
DEI CARABINIERI - pratica: DOMANDA DI 
RICERCA E VARIANTE SOSTANZIALE ALLA 
CONCESSIONE 3888 COSTITUZIONE CAMPO 
POZZI SIDIT. Pratica 1201/2022 - Proc. 2632/2022.

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO 
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

Visto che Stefanizzi Maurizio   in qualità di legale 
rappresentante della SCUOLA MARESCIALLI E 
BRIGADIERI DEI CARABINIERI (C.F.80025530488) 
con sede in via Salvo D’Acquisto n. 1 Firenze (FI) ha 
presentato la domanda per ottenere la variante sostanziale 
alla concessione di acque pubbliche per uso CIVILE 
(irrigazione aree verde e antincendio)da prelevare 
mediante n. 3 POZZI, di cui 2 già concessionati ( per 
28.350 mc/anno) e l’altro  da realizzare  - in terreno di 
sua  proprietà,posto nel Comune di Firenze (FI) viale 
Salvo D’Acquisto n.1 e individuato nei mappali del 
N.C.T. al foglio di mappa n. 3 particella n.2542 per un 
quantitativo annuo massimo di 38.350 mc/anno e per una 
portata massima istantanea di 1,5 l/s e per una portata 
media annua di concessione (PMA) di 1,22 l/s;

Viene dichiarato che l’acqua non viene restituita.
Si rende noto che la visita istruttoria è fi ssata per 

il giorno 23/05/2022 con ritrovo alle ore 11.00 presso 
la località in cui sono previsti i lavori. Nel caso in 
cui non sia possibile eff ettuare la visita a causa del 
permanere dell’attuale emergenza sanitaria, l’uffi  cio 
provvederà a convocare in alternativa, come previsto dal 
D.P.G.R.61/R/2016, art. 48, c. 3, la conferenza istruttoria, 
che potrà essere eff ettuata in via telematica, previo 
contatto telefonico o via mail con i seguenti referenti:

Russo Vittorio tel. 0554386392  mail cosmavittorio.
russo@regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare 
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza 
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo 
nei modi formali alla Regione Toscana al seguente 
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa 
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio 
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IL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

Visto che BALDASSI ANGELA in qualità di legale 
rappresentante della BALCO SRL (C.F.06335990484) 
con sede in via Traversa del Mugello n.6 Dicomano 
(FI) ha presentato la domanda per ottenere la variante 
sostanziale alla concessione di acque pubbliche per uso 
PRODUZIONE BENI E SERVIZI (lavaggio ortaggi )
da prelevare mediante n. 2 POZZI, di cui uno esistente 
(concessione preferenziale 3129) e l’altro da realizzare 
- in terreno di proprietà della BALCO SAS, posto nel 
Comune di Dicomano (FI) e individuato nei mappali del 
N.C.T. al foglio di mappa n.20 particelle n.68-74-171 per 
un quantitativo annuo massimo di 40.000 mc/anno e per 
una portata massima istantanea di 1,5 l/s e per una portata 
media annua di concessione (PMA) di 1,27 l/s;

viene dichiarato che l’acqua non viene restituita.
Si rende noto che la visita istruttoria è fi ssata per 

il giorno 27/05/2022 con ritrovo alle ore 11.00 presso 
la località in cui sono previsti i lavori. Nel caso in 
cui non sia possibile eff ettuare la visita a causa del 
permanere dell’attuale emergenza sanitaria, l’uffi  cio 
provvederà a convocare in alternativa, come previsto dal 
D.P.G.R.61/R/2016, art. 48, c. 3, la conferenza istruttoria, 
che potrà essere eff ettuata in via telematica, previo 
contatto telefonico o via mail con i seguenti referenti:

Russo Vittorio tel. 0554386392 mail cosmavittorio.
russo@regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare 
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza 
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo 
nei modi formali alla Regione Toscana al seguente 
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa 
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio 
Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, via San 
Gallo, 34/A Firenze (FI).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio del 
Comune di FIRENZE (FI) per la durata di 15 (quindici) 
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 05/05/2022; 
sulla pagina web della Regione Toscana per 15gg e sul 
B.U.R.T. .

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa 

RENDE NOTO CHE

La Società Nuove Acque s.p.a. ha presentato in 
data 15/02/2022 domanda per variante sostanziale alla 
concessione in regime preferenziale, con realizzazione 
di nuovo pozzo in sostituzione del pozzo esistente non 
più produttivo, in Comune di Laterina Pergine Valdarno 
(AR), Loc. Vitereta, con un fabbisogno medio annuo di 
mc 11.498 per uso Potabile.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il 
titolare di posizione organizzativa “Procedure tecnico 
autorizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore”, 
Ing. Carmelo Cacciatore (tel. 0554382621, mail: carmelo.
cacciatore@regione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
inoltrandolo nei modi formali alla Regione Toscana al 
seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa 
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio 
Civile Valdarno Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa, 
2, 52100 Arezzo (AR).

Copia della domanda e della documentazione 
progettuale sono depositati, per la visione, presso la sede 
del Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal 
lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni e 
contatti: Dott. Geol. Mauro Falsini, Tel. (055-4382717), 
e-mail: mauro.falsini@regione.toscana.it

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Laterina Pergine Valdarno per la durata 
di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal giorno 
02/05/2022.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 22/06/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso 
la località in cui è prevista la realizzazione del pozzo.

Nel caso in cui In quella sede gli interessati possono 
presentare motivate osservazioni ed opposizioni. Nel 
caso di ammissione di domande concorrenti la visita 
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sull’albo pretorio.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento 
regionale D.P.G.R. 61/R/2016 E successive modifi che 
variante sostanziale alla concessione 3888 di 
captazione di acque pubbliche EX R.D. 1775/1933 
Richiedente: BALCO SRL - Pratica: domanda 
di ricerca e variante sostanziale alla concessione 
preferenziale 3129 e costituzione CAMPO POZZI 
SIDIT Pratica n. 1003/2022 - Proc. n. 1804/2022.
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comma 3 del medesimo articolo, l’autorizzazione unica 
alla costruzione e all’esercizio del predetto impianto e 
delle opere connesse costituisce, ove occorra, variante 
puntuale allo strumento di pianifi cazione urbanistica del 
comune interessato;

Ricordato che l’avviso di avvio del procedimento, 
relativo all’approvazione della predetta variante 
urbanistica, è stato pubblicato in data 01/12/2021, sul 
Bollettino uffi  ciale della Regione Toscana n. 48, parte II, 
e che, nei trenta giorni successivi alla pubblicazione, non 
sono pervenute osservazioni in merito;

Visto il decreto dirigenziale della Regione Toscana n. 
5828 del 31/03/2022, con oggetto “Autorizzazione unica, 
ai sensi del decreto legislativo n. 387/2003 e della legge 
regionale n. 39/2005, alla realizzazione e all’esercizio di 
una centrale idroelettrica ubicata in località Chiavellaie-
Borghetto nel comune di Dicomano (Fi)”;

Visto l’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 
29/12/2003, n. 387; Vista la legge regionale toscana 
24/02/2005, n. 39;

Richiamato l’articolo 34 della legge regionale toscana 
10/11/2014, n. 65, per quanto applicabile;

RENDE NOTO

che la variante allo strumento urbanistico del Comune 
di Dicomano (Fi), di cui al progetto approvato con decreto 
della Regione Toscana n. 5828 del 31/03/2022, diviene 
effi  cace dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino uffi  ciale della Regione Toscana.

La Dirigente
Renata Laura Caselli

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Servizi Pubblici Locali, Energia, 
Inquinamenti e Bonifi che

Avviso di avvenuta approvazione, con decreto 
dirigenziale della Regione Toscana n. 18601 del 
26/10/2021, del progetto per la realizzazione e 
l’esercizio di un impianto eolico ubicato in località 
Poggio Faetino nel comune di Chiusi della Verna (Ar), 
e del rilascio dell’autorizzazione unica, costituente 
variante urbanistica, ai sensi del decreto legislativo 
n. 387/2003, articolo 12, e della legge regionale n. 
39/2005.

IL SETTORE SERVIZI PUBBLICI LOCALI
ENERGIA, INQUINAMENTI E BONIFICHE

allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana 
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore – Via San Gallo, 34/a 
Firenze, i modi dell’eventuale presa visione dovrà essere 
concordata con il Responsabile del Procedimento.

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore

La presente pubblicazione costituisce comunicazione 
di avvio del procedimento del rilascio della concessione 
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della 
L.241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile 
Gennarino Costabile

La P.O. Procedure Tecnico Autorizzative in Materia 
di Acque - Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Servizi Pubblici Locali, Energia, 
Inquinamenti e Bonifi che

Avviso di avvenuta approvazione, con decreto 
dirigenziale della Regione Toscana n. 5828 del 
31/03/2022, del progetto per la realizzazione e 
l’esercizio di una centrale idroelettrica ubicata 
in località Chiavellaie-Borghetto nel comune di 
Dicomano, della Città Metropolitana di Firenze, e 
del rilascio dell’autorizzazione unica, costituente 
variante urbanistica, ai sensi del decreto legislativo 
n. 387/2003, articolo 12, e della legge regionale n. 
39/2005.

IL SETTORE SERVIZI PUBBLICI LOCALI
ENERGIA, INQUINAMENTI E BONIFICHE

Vista l’istanza presentata dalla società Erre Energie srl 
con sede legale in via Borgo San Donnino n. 3 Certaldo 
(Fi) e partita iva 05927880483, istanza volta ad ottenere 
il rilascio dell’autorizzazione unica, ai sensi del decreto 
legislativo 29/12/2003, n.387, e della legge regionale 
24/02/2005, n. 39, alla realizzazione e all’esercizio di 
una centrale idroelettrica ubicata in località Chiavellaie- 
Borghetto nel comune di Dicomano, della Città 
Metropolitana di Firenze;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 12, comma 
1, del richiamato decreto legislativo n. 387/2003, gli 
impianti di produzione di energia elettrica alimentati 
da fonti rinnovabili, nonchè le opere e le infrastrutture 
connesse agli stessi impianti, sono defi niti di pubblica 
utilità, indiff eribili e urgenti;

Considerato, altresì, che, ai sensi del successivo 
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Servizi Pubblici Locali, Energia, 
Inquinamenti e Bonifi che

Avviso di avvenuta approvazione, con decreto 
dirigenziale della Regione Toscana n. 4467 del 
15/03/2022, del progetto per la realizzazione e 
l’esercizio di un impianto idroelettrico ubicato sul corso 
del torrente Turrite Secca nel comune di Castelnuovo 
Garfagnana (Lu), e del rilascio dell’autorizzazione 
unica, costituente variante urbanistica, ai sensi del 
decreto legislativo n. 387/2003, articolo 12, e della 
legge regionale n. 39/2005.

IL SETTORE SERVIZI PUBBLICI LOCALI
ENERGIA, INQUINAMENTI E BONIFICHE

Vista l’istanza presentata dalla società Mps srl con 
sede legale in via S. Maria n. 1 Gallicano (Lu) partita 
iva 01859790469, istanza volta ad ottenere il rilascio 
dell’autorizzazione unica, ai sensi del decreto legislativo 
29/12/2003, n.387, e della legge regionale 24/02/2005, 
n. 39, alla realizzazione e all’esercizio di un impianto 
idroelettrico ubicato sul corso del torrente Turrite Secca 
nel comune di Castelnuovo Garfagnana (Lu);

Considerato che, ai sensi dell’articolo 12, comma 
1, del richiamato decreto legislativo n. 387/2003, gli 
impianti di produzione di energia elettrica alimentati 
da fonti rinnovabili, nonchè le opere e le infrastrutture 
connesse agli stessi impianti, sono defi niti di pubblica 
utilità, indiff eribili e urgenti;

Considerato, altresì, che, ai sensi del successivo 
comma 3 del medesimo articolo, l’autorizzazione unica 
alla costruzione e all’esercizio del predetto impianto e 
delle opere connesse costituisce, ove occorra, variante 
puntuale allo strumento di pianifi cazione urbanistica del 
comune interessato;

Ricordato che l’avviso di avvio del procedimento, 
relativo all’approvazione della predetta variante 
urbanistica, è stato pubblicato in data 26/05/2021, sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 21, parte II, 
e che, nei trenta giorni successivi alla pubblicazione, non 
sono pervenute osservazioni in merito;

Visto il decreto dirigenziale della Regione Toscana n. 
4467 del 15/03/2022, con oggetto “Autorizzazione unica, 
ai sensi del decreto legislativo n. 387/2003 e della legge 
regionale n. 39/2005, alla realizzazione e all’esercizio di 
un impianto idroelettrico ubicato sul corso del torrente 
Turrite Secca nel comune di Castelnuovo Garfagnana 
(Lu)”;

Visto l’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 

Vista l’istanza presentata dalla società Enit sas 
con sede legale in via Molino di Gressa nel comune di 
Bibbiena (Ar) partita iva 01507500518, istanza volta 
ad ottenere il rilascio dell’autorizzazione unica, ai 
sensi del decreto legislativo 29/12/2003, n.387, e della 
legge regionale 24/02/2005, n. 39, alla realizzazione 
e all’esercizio di un impianto eolico ubicato in località 
Poggio Faetino nel comune di Chiusi della Verna (Ar);

Considerato che, ai sensi dell’articolo 12, comma 
1, del richiamato decreto legislativo n. 387/2003, gli 
impianti di produzione di energia elettrica alimentati 
da fonti rinnovabili, nonchè le opere e le infrastrutture 
connesse agli stessi impianti, sono defi niti di pubblica 
utilità, indiff eribili e urgenti;

Considerato, altresì, che, ai sensi del successivo 
comma 3 del medesimo articolo, l’autorizzazione unica 
alla costruzione e all’esercizio del predetto impianto e 
delle opere connesse costituisce, ove occorra, variante 
puntuale allo strumento di pianifi cazione urbanistica del 
comune interessato;

Ricordato che l’avviso di avvio del procedimento, 
relativo all’approvazione della predetta variante 
urbanistica, è stato pubblicato in data 25/11/2020, sul 
Bollettino uffi  ciale della Regione Toscana n. 48, parte II, 
e che, nei trenta giorni successivi alla pubblicazione, non 
sono pervenute osservazioni in merito;

Visto il decreto dirigenziale della Regione Toscana 
n. 18601 del 26/10/2021, con oggetto “Autorizzazione 
unica, ai sensi del decreto legislativo n. 387/2003 e 
della legge regionale n. 39/2005, alla realizzazione 
e all’esercizio di un impianto eolico e relative opere 
connesse da ubicarsi in località Poggio Faetino nel 
comune di Chiusi della Verna (Ar)”;

Visto l’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 
29/12/2003, n. 387; Vista la legge regionale toscana 
24/02/2005, n. 39;

Richiamato l’articolo 34 della legge regionale toscana 
10/11/2014, n. 65, per quanto applicabile;

RENDE NOTO

che la variante allo strumento urbanistico del comune 
di Chiusi della Verna (Ar), di cui al progetto approvato con 
decreto della Regione Toscana n. 18601 del 26/10/2021, 
diviene effi  cace dalla data della pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino uffi  ciale della Regione 
Toscana.

La Dirigente
Renata Laura Caselli
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La Dirigente
Renata Laura Caselli

ALTRI ENTI

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 l.r. 65/2014 per variante allo 
strumento urbanistico mediante approvazione pro-
getto. Progetto defi nitivo denominato “Sistemazione 
fognaria impianto La Marina”.

SEGUE ATTO

29/12/2003, n. 387; Vista la legge regionale toscana 
24/02/2005, n. 39;

Richiamato l’articolo 34 della legge regionale toscana 
10/11/2014, n. 65, per quanto applicabile;

RENDE NOTO

che la variante allo strumento urbanistico del 
comune di Castelnuovo Garfagnana (Lu), di cui al 
progetto approvato con decreto della Regione Toscana 
n. 4467 del 15/03/2022, diviene effi  cace dalla data della 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana.
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AVVISO EX ART. 34 L.R.65/2014 PER VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO
MEDIANTE APPROVAZIONE PROGETTO.

SISTEMAZIONE FOGNARIA IMPIANTO LA
MARINA

,
Visto il D.lgs.
definitivi delle opere e degli interventi previsti nei piani di investimenti comporta dichiarazione di
pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione
urbanistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici;
Vista la L.R.
capoverso sono approvati dall'Autorità Idrica Toscana che provvede alla convocazione di apposita
conferenza di servizi, ai sensi e per gli effetti della vigente normativa nazionale e regionale;
Vista la L.R.
pubblica o di pubblica utilità, costituisca variante allo strumento di pianificazione territoriale o urbanistica
del Comune e che l'amministrazione competente pubblica il relativo avviso sul B.U.R.T. e rende
accessibili gli atti in via telematica;
Vista la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12 febbraio 2013 - "Legge regionale 69/2011, art. 22
comma 4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la realizzazione degli interventi previsti

 Affidamento del Servizio di Publiacqua
SpA;
Vista la comunicazione di Publiacqua SpA, in atti di AIT al prot. 6043 del 21/04/2022, relativa alla
richiesta di approvazione del progetto definitivo Sistemazione fognaria impianto La Marina;

ntervento in esame è previsto nel vigente Piano degli Interventi di Publiacqua SpA,
approvato con Delibera del Consiglio Direttivo di AIT n. n. 3/2020 e compreso al codice
MI_ACQ05_03_0028 (Adeguamento potabilizzatori al D.lgs.152/2006);

intercettazione e il collettamento a depurazione i reflui provenienti dal

diretto in un fosso campestre e quindi nel Torrente Marina.;
Considerato che il progetto prevede la realizzazione di un sollevamento in aree aventi destinazioni da
rendere conformi agli atti di pianificazione territoriale vigenti con apposita variante urbanistica ed
apposizione del vincolo preordinat ;
Considerato in particolare che non è stato necessario acquisire il parere favorevole della conferenza di

urbanizzato;
Visto  tra il Ministero dei Beni e della Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione
Toscana per lo svolgimento della Conferenza paesaggistica nelle procedure di conformazione o di
adeguamento degli strumenti della pianificazione, sottoscritto in data 17/05/2018;
Considerato che il progetto ricade in area soggetta a vincolo paesaggistico e che la variante comporta
quindi la necessità di verifica di coerenza al PIT e sarà pertanto necessario acquisire il parere degli enti

11
sopra citato;

, comma 1bis della L.R. 10/2010 la variante in oggetto sia esclusa dalla
VAS per quanto attiene la localizzazione degli interventi proposti, ricadendo nelle fattispecie escluse
dalla legge;
Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei

AVVISA
Che sul sito di AIT  https://docs.autoritaidrica.toscana.it/it/135954039 è disponibile, previa
registrazione, la documentazione riguardante il progetto definitivo denominato SISTEMAZIONE
FOGNARIA IMPIANTO LA MARINA. La registrazione deve essere effettuata seguendo le modalità

;
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Che con riferimento alla variante in oggetto essa consiste nel rendere urbanisticamente conformi agli
strumenti vigenti , ovvero nella trasformazione della destinazione
urbanistica dalla attuale alla destinazione e servizi di interesse generale (IT  Aree per

 come indicato negli elaborati progettuali (Tavole presenti nella cartella
VARIANTE al percorso sopra indicato);

protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it ovvero per posta (raccoman Casella
Postale 1485 Ufficio Postale 7 di Firenze.

erà ad
indire apposita conferenza di servizi progetto definitivo in essere, con
dichiarazione di pubblica utilità, e contestuale variante urbanistica, ex art. 34 L.R. 65/2014.

ing. Angela Bani
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della indennità provvisoria ex art. 22-bis del D.P.R. 
327 dell’8 giugno 2001, Rep. n. 42 del 12/04/2022, 
avente ad oggetto “Nuovo impianto di depurazione a 
servizio del capoluogo di Montescudaio”.

SEGUE ATTO

ASA S.P.A. LIVORNO

Ordine di pagamento diretto delle indennità di 
esproprio e occupazione temporanea determinata 
con il decreto motivato di occupazione d’urgenza 
preordinata all’esproprio e determinazione urgente 
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IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIAZIONI PER PUBBLICA UTILITA’
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ORDINA
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- con l’OCDPC n. 860 del 3/02/2022, la Regione 
Toscana è stata individuata quale Amministrazione com-
petente alla prosecuzione, in via ordinaria, dell’esercizio 
delle funzioni del Commissario delegato di cui all’artico-
lo 1 della citata OCDPC n. 622/2019;

- con la Delibera di Giunta Regionale n. 410 
dell’11 aprile 2022 è stato tra l’altro approvato, in esi-
to alle istruttorie eff ettuate con il Dipartimento della 
Protezione Civile e da questo autorizzate con le note 
prot. POST/0052093 del 01/12/2021 e POST/7557 del 
22/02/2022, il Piano degli interventi riportato nell’alle-
gato B dando atto che gli stessi, saranno realizzati dai 
soggetti attuatori sulla base delle modalità già approvate 
con le specifi che ordinanze commissariali di riferimento 
e considerando, in particolare, che le deroghe normative, 
comunque tra quelle disciplinate dalla ordinanza n. 79 
dell’11/05/2021, potranno essere utilizzate con precisa-
zioni fi no al 03/08/2022;

- tra gli interventi ammessi a fi nanziamento risulta 
anche il progetto in questione relativo agli “Interventi 
di adeguamento e ripristino delle arginature del Fosso 
Acqualunga, a monte della confl uenza con il t. Brana, con-
seguenti ai diff usi fenomeni erosivi e di instabilità spon-
dale connessi al transito della piena durante gli eventi del 
novembre 2019” Codice regionale: D2019ENOV0028 - 
CUP C77H21003290001, per il quale è stato individuato 
il Consorzio di bonifi ca 3 Medio Valdarno quale soggetto 
attuatore;

- al fi ne di garantire la partecipazione dei cittadini alla 
procedura di variante urbanistica è disposto che:

- il presente avviso rimanga pubblicato per 15 gior-
ni sul sito internet del Consorzio di Bonifi ca 3 Medio 
Valdarno, della Regione Toscana, all’albo pretorio del 
Comune di Agliana (PT) e sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana;

- i cittadini possano proporre osservazioni entro 15 
giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione;

- le osservazioni vengano valutate e controdedotte 
in sede di conferenza di servizi per l’approvazione del 
progetto defi nitivo in variante agli strumenti urbanistici 
comunali.

Ritenuto di mettere in condizione chiunque ne abbia 
interesse di presentare osservazioni ai sensi degli art.11 
D.P.R. 8/06/2001 n. 327 e art. 10 L. 241/1990;

AVVERTONO

- che il progetto defi nitivo degli “Interventi di adegua-
mento e ripristino delle arginature del Fosso Acqualunga, 
a monte della confl uenza con il t. Brana, conseguenti ai 
diff usi fenomeni erosivi e di instabilità spondale con-
nessi al transito della piena durante gli eventi del no-
vembre 2019” già “Manutenzione straordinaria fosso 
Acqualunga dalla cassa sulla Settola allo sbocco nella 
Brana”. (ID 886 GLP/Titolario 13_1_867) - Codice re-

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO 
VALDARNO

“Interventi di adeguamento e ripristino delle 
arginature del Fosso Acqualunga, a monte della 
confl uenza con il t. Brana, conseguenti ai diff usi 
fenomeni erosivi e di instabilità spondale connessi al 
transito della piena durante gli eventi del novembre 
2019” già “Manutenzione straordinaria fosso 
Acqualunga dalla cassa sulla Settola allo sbocco 
nella Brana”. (ID 886 GLP/Titolario 13_1_867). 
Codice regionale: D2019ENOV0028 - CUP 
C77H21003290001. AVVISO DI PROPOSTA DI 
VARIANTE URBANISTICA-Ordinanza del Capo 
del Dipartimento della Protezione Civile n. 622 del 
17 dicembre 2019. Delibera di Giunta Regionale 11 
aprile 2022 n. 410 art. 11 D.P.R. 8/06/2001 n. 327 - art. 
10 L. 241/1990.

I sottoscritti, in qualità di Responsabile del procedi-
mento espropriativo e Responsabile del procedimento 
per la realizzazione delle opere in oggetto, premesso che:

- in data 17 dicembre 2019 è stata emessa l’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 
n.622, recante “Interventi urgenti di protezione civile 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i territori 
delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, 
Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto” che dispo-
ne tra l’altro, la nomina del Presidente della Regione a 
Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza e 
la possibilità per lo stesso di avvalersi, tra gli altri, dei 
consorzi di bonifi ca quali enti attuatori degli interventi 
di ripristino;

- l’articolo 7 della suddetta OCDPC n. 622/2019 sta-
bilisce che l’approvazione dei progetti da parte dei com-
missari delegati e degli eventuali soggetti attuatori co-
stituisce, ove occorra, variante agli strumenti urbanistici 
del comune interessato e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indiff eribilità dei relativi lavori;

- con le Ordinanze del Capo del Dipartimento del-
la Protezione Civile n. 814 del 9/12/2021 e n. 839 del 
12/01/2022 sono state assegnate le risorse fi nanziarie alle 
Regioni per interventi urgenti di riduzione del rischio di 
cui alla lettera d) del c. 2 dell’art. 25 del D.lgs. 2-1-2018 
n. 1, ripristini post evento, con la disposizione per i com-
missari delegati di provvedere alla rimodulazione ed in-
tegrazione dei rispettivi piani degli interventi;

- con l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 79 
del 11/05/2021 sulla base dell’iter istruttorio eff ettuato 
con il Dipartimento della Protezione Civile, è stato ap-
provato un nuovo stralcio del piano dei suddetti interven-
ti con le disposizioni per l’attuazione degli stessi eseguiti 
da parte dei soggetti attuatori;
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stica e territoriale e/o apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio sui terreni interessati dall’intervento;

- che le eventuali osservazioni proposte tempestiva-
mente dai soggetti interessati nei termini di legge pre-
scritti, saranno valutate e riportate nella sede della confe-
renza dei servizi sopra citata.

Si informa infi ne che il Responsabile del Procedimento 
di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 241/90 e del 
D.P.R. 327/2001 è il Dirigente dell’Area Patrimonio 
ed Espropri, Dott.ssa Alessandra Deri. Il Consorzio di 
Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità di titolare del 
trattamento tratta i dati, unicamente per le fi nalità pub-
bliche previste dal DPR 327/2001. I dati verranno comu-
nicati a terzi esclusivamente nei casi previsti dalla nor-
mativa vigente. Informazioni dettagliate anche in ordine 
al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono riportate 
nell’informativa completa presso le sedi consortili e sul 
sito https://www.cbmv.it/privacy-policy.

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Alessandra Deri

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Francesco Piragino

gionale: D2019ENOV0028 - CUP C77H21003290001, 
che costituisce proposta di variante urbanistica è depo-
sitato presso la sede di questo Consorzio sita in Firenze 
Viale della Toscana, 21 dove può essere preso in visione 
previo appuntamento (referente geom. Elena Gavazzi tel. 
0573 501134 mail e.gavazzi@cbmv.it );

- che la presente proposta di variante rimarrà pub-
blicata per 15 giorni sul sito internet del Consorzio, su 
quello della Regione Toscana, all’Albo del Comune di 
Agliana (PT) nonché sul BURT e che chiunque ne ab-
bia interesse può presentare osservazioni entro ulteriori 
15 giorni dalla scadenza di tale termine di pubblicazio-
ne a Consorzio di bonifi ca 3 Medio Valdarno Viale della 
Toscana, 21 - 50127 Firenze Pec: info@pec.cbmv.it Fax 
055 0882898;

- che decorso il termine di cui sopra per proporre 
osservazioni, si terrà la conferenza dei servizi indetta ai 
sensi dell’art. 14 e ss. della L. 241/1990 ai fi ni dell’ap-
provazione del progetto defi nitivo delle opere;

- che l’approvazione del progetto defi nitivo ai sen-
si dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n. 622 del 17 dicembre 2019 e della 
Delibera di Giunta Regionale 11 aprile 2022 n. 410 com-
porta la dichiarazione di pubblica utilità e costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti di pianifi cazione urbani-
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SEZIONE II

- Decreti

COMUNE DI AREZZO

DECRETO 29 aprile 2022, n. 1121

Lavori di eliminazione di quattro passaggi a livello
di tipo aperto in località San Giuliano - Le Poggiola 
ed in località Capannine nel comune di Arezzo, lungo 
la linea ferroviaria Arezzo-Sinalunga (II stralcio): de-
creto di occupazione d’urgenza preordinata alla costi-
tuzione di servitù di uso pubblico su alcune aree (art. 
22 bis d.p.r. 8.6.2001 n. 327 e s.m.i.).

IL DIRETTORE

Omissis

DECRETA

l’occupazione d’urgenza preordinata all’asservimento, 
ai sensi dell’art. 22 bis Testo Unico Espropri, dei beni 
indicati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente decreto, e pertanto autorizza l’occupazione 
anticipata degli immobili a favore del Comune di Arezzo,
sulla base delle motivazioni e dei presupposti esplicitati in
premessa che si intendono qui integralmente richiamati;

il presente decreto:
a) sarà notifi cato, nelle forme e nei termini previsti 

dalla legge alle ditte interessate, esattamente identifi cate 
agli atti di uffi  cio, nonché agli eventuali possessori, 
unitamente o separatamente all’avviso contenente 
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è 
stabilita l’esecuzione del decreto medesimo; la notifi -
cazione dovrà avvenire almeno 7 (sette) giorni prima 
della data fi ssata per l’immissione in possesso dei beni.

b) sarà eseguito dai tecnici comunali incaricati.  
Dell’esecuzione sarà dato atto con apposito verbale da 
redigere secondo le modalità e i termini di cui all’art. 24 
del Testo Unico Espropri. Si precisa che l’esecuzione 
del decreto di occupazione dovrà aver luogo a pena di 
nullità entro tre (3) mesi dalla data della sua emanazione, 
secondo il disposto dell’art. 22-bis comma 4 del Testo 
Unico Espropri.

c) determina le indennità di asservimento e di occu-
pazione (quest’ultima in modo unitario, per mese di 
occupazione) attribuite a ciascuna ditta proprietaria (ri-
portate nell’allegato 1, parte integrante del presente de-
creto).

Le ditte proprietarie che intendano accettare le
indennità di asservimento e di occupazione loro attribuite, 
dovranno darne comunicazione a questa Amministrazione
entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni decorrenti

dalla data di immissione in possesso, a norma dell’art. 
22-bis comma 1 del Testo Unico Espropri.

A tal scopo, dovranno inoltrare, nel predetto termine,
una dichiarazione di accettazione, resa nella forma
sostitutiva dell’atto di notorietà ex art. 47 del D.P.R. 
28.12.2000 n. 445, contenente espressa attestazione circa
l’assenza di diritti di terzi sul bene, secondo il facsimile 
allegato alla presente. La dichiarazione di accettazione si
intende irrevocabile.

Al proprietario che abbia condiviso la determinazione
dell’indennità di asservimento sarà corrisposto un ac-
conto pari all’80% dell’indennità accettata, secondo 
le modalità di cui al comma 6 dell’art. 20 del T.U. 
espropri, previa autocertifi cazione attestante la piena e 
libera proprietà del bene (formulata secondo il facsimile 
allegato all’avviso). 

Il pagamento dell’indennità di asservimento residua 
avrà luogo a trascrizione avvenuta del decreto di asser-
vimento delle aree interessate, con l’individuazione de-
fi nitiva delle superfi ci asservite.

Qualora il bene sia gravato da diritti di terzi, il
proprietario potrà ugualmente dichiarare l’accettazione 
dell’indennità di asservimento, ma non avrà luogo il 
pagamento dell’acconto dell’80% come innanzi detto; 
il pagamento diretto delle intere somme dovute, sia per
l’asservimento che per l’occupazione, avverrà soltanto 
dopo che lo stesso proprietario abbia assunto ogni
responsabilità in ordine ai diritti dei terzi rimettendo, 
a tal riguardo ed entro il termine perentorio di 60
(sessanta) giorni decorrenti dalla data della dichiarazione
di accettazione, specifi ca dichiarazione nella forma 
so stitutiva dell’atto di notorietà e, se del caso, depo-
sitando un’idonea garanzia da prestare nei modi e 
nei termini che saranno successivamente stabiliti da
questa Amministrazione in ordine ai pesi gravanti sul
bene. Inoltre, se l’immobile sia gravato di ipoteca, il 
proprietario dovrà esibire, nel medesimo termine di cui 
prima, una dichiarazione del titolare del diritto di ipoteca,
con fi rma autenticata, che autorizzi la riscossione della 
somma concordata.

In mancanza della suddetta documentazione non si
procederà al pagamento diretto delle indennità ma la 
medesima verrà depositata in favore della ditta presso 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze (ex Cassa 
Depositi e Prestiti).

In caso di rifi uto o di silenzio, le indennità di 
asservimento e di occupazione si intenderanno non
accettate e, pertanto, il procedimento seguirà il suo corso 
in applicazione delle norme sancite dal T.U. espropri.

In caso di silenzio, l’indennità defi nitiva sarà determi-
nata in forma gratuita e senza oneri dalla Commissione
Provinciale Espropri per pubblica utilità, prevista dall’art. 
41 del Testo Unico Espropri.

Per gli eff etti dell’art. 22-bis comma 1 del Testo 
Unico Espropri, la ditta che non ha accettato la misura
dell’indennità di esproprio potrà presentare, entro il 
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termine di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di
immissione in possesso, osservazioni scritte e depositare
documenti.

Entro il medesimo temine la ditta che intenda ri-
fi utare l’indennità off erta potrà optare per la stima 
dell’indennità defi nitiva da redigersi a cura di una terna 
di tecnici (di cui uno nominato da ciascuna delle parti
ed il terzo dal Presidente del Tribunale su istanza di chi
vi abbia interesse) ai sensi dell’art. 21 del Testo Unico 
Espropri. In questo caso, la ditta interessata dovrà anche 
designare un tecnico di propria fi ducia affi  nché venga 
nominato dall’Autorità espropriante a far parte della 
terna dei periti incaricati per la stima del valore venale
dei beni da asservire. Con l’occasione si invitano, altresì, 
i proprietari che intendessero aderire alla procedura ex
art. 21 a proporre, in comune accordo, un unico perito
in loro rappresentanza: viceversa l’Amministrazione 
in qualità di Autorità espropriante, dovendo scegliere 
un solo tecnico da nominare tra quelli designati, dovrà 
necessariamente procedere a sorteggio affi  nché venga 
eletto lo stesso perito per tutti;

Ai sensi dell’art. 21 comma 6 del Testo Unico 
Espropri, le spese della terna sono poste a carico del
proprietario se la stima è inferiore alla somma determinata 
in via provvisoria, sono divise per metà tra il benefi ciario 
dell’esproprio/asservimento ed il proprietario se la dif-
ferenza con la somma determinata in via provvisoria non
supera in aumento il decimo e, negli altri casi, sono poste
a carico del benefi ciario dell’esproprio/asser vi mento.

Si ricorda che:
- le indennità determinate nel presente decreto non 

sono soggette alla ritenuta del 20%, ai sensi di quanto

disposto dall’art. 35 del Testo Unico Espropri, trattandosi 
di indennità di asservimento. 

Responsabile del procedimento di asservimento è il 
Dr. Ing. Paolo Frescucci, Direttore del Servizio Governo
del Territorio (P.zza Fanfani 2 - 52100 Arezzo (per
informazioni tel. uffi  cio 0575/377990 e-mail: espropri@
comune.arezzo.it Posta certifi cata: comune.arezzo@
postacert.toscana.it Fax 0575.377613 (uff .protocollo) 
tutte le comunicazioni indirizzate al Comune di Arezzo
possono essere inviate anche a mezzo Posta Elettronica
Certifi cata (P.E.C.) al seguente indirizzo: comune.
arezzo@postacert.toscana.it

Omissis

Contro il presente atto si potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni
dalla notifi ca, da parte dei diretti destinatari, ed entro 
60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione per i terzi
interessati, oppure, in alternativa, potrà essere proposto 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni dalla notifi ca, da parte dei 
diretti destinatari, ed entro 120 (centoventi) giorni dalla
pubblicazione da parte dei terzi interessati, ferma restando
la giurisdizione del giudice ordinario per controversie
riguardanti la determinazione dell’indennità ai sensi 
degli artt. 53 D.P.R.327/01 (Testo Unico Espropri) e art.
29 D.Lgs. 1/09/2011 n. 150.

Il Direttore
Paolo Frescucci

SEGUE ALLEGATO
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COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

DECRETO 2 maggio  2022, n. 6

Espropriazione per pubblica utilità delle aree de-

stinate a parcheggi pubblici presso l’accesso al mare 
in loc. Chiarone in comune di Capalbio - decreto di
esproprio defi nitivo. 

SEGUE ATTO
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ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA' DELLE AREE DESTINATE A
PARCHEGGI PUBBLICI PRESSO L'ACCESSO AL MARE IN LOC.
CHIARONE IN COMUNE DI CAPALBIO - DECRETO DI ESPROPRIO
DEFINITIVO

OGGETTO:

Comune di Capalbio
Provincia di Grosseto

DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

REGISTRO GENERALE
Numero Data

6 02-05-2022

RILEVATO che il vincolo preordinato all’esproprio per pubblica utilità delle aree destinate a
parcheggio e di accesso al mare in loc. Chiarone è stato apposto con la variante generale al
PRG e di approvazione del Piano di utilizzazione degli arenili (PUA) con delibera consiliare
n. 71 del 28.11.2003 pubblicata sul BURT n. 8 del 25.2.2004 che prevedeva per le particelle 365
e 373 del f. 49 di proprietà di SACRA S.p.A. la destinazione a parcheggio pubblico;

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 72 del 22/07/2008 con la quale
venivano approvati, tra gli altri, gli elaborati tecnici relativi alla procedura di esproprio delle
aree destinate a parcheggi pubblici presso gli accessi al mare in loc. Chiarone;

DATO ATTO che le previsioni del PUA sono state recepite prima nel Piano Strutturale
approvato con D.C.C. n. 25 del 3.7.2008 (relazione generale, pag. 71; tavola QC.03 punto 4
quadro conoscitivo dove le particelle 365 e 373 sono contrassegnate con la dicitura F7 –
standard – d – aree per parcheggi pubblici) e poi nel Regolamento Urbanistico approvato con
D.C.C. n. 8 del 24.2.2012, che nell’allegato 3 – tav. 2.5. e nell’allegato B alle NTA (pag. 27 –
aree sottoposte ad esproprio) ha confermato la destinazione a parcheggi a servizio della
balneazione delle particelle 365 e 373 del f. 49, confermando sulle stesse il vincolo preordinato
all’esproprio;

RICHIAMATO il Decreto del Responsabile del Settore Tecnico n. 1 del 22/01/2009 con il
quale, ai sensi dell’art. 22 bis D.P.R. n. 327/2001 e successive modificazioni, è stata disposta
l’occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione e indicata la misura dell'indennità a
titolo provvisorio, come da relazione di stima ad esso allegata, con il relativo piano
particellare di esproprio, e contestualmente notificata:

N Ditta Foglio Part. Qualità Superf. part
icella (Ha)

Superf. da e
spropr. (mq)

Indennità €/Ha Indennità
esproprio
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1 S.A.C.R.A. S.p.A. 49 365 seminativo 0.50.00 5.000,00 €/Ha 30.720,10 €. 15.360,05

2 S.A.C.R.A. S.p.A. 49 373 seminativo 0.02.00 200,00 €/Ha 30.720,10 €. 614.40

DATO ATTO che in data 19/02/2009 ha avuto luogo, nel contraddittorio con la proprietà,
l’immissione della Amministrazione nel possesso delle particelle 365 e 373 del f. 49 e che, ai
sensi del comma 4 dell’art. 22bis del D.P.R. n. 327/2001 può essere disposto il passaggio del
diritto di proprietà senza la condizione sospensiva prevista dall’art. 23, comma 1, lettera f;
OSSERVATO che la SACRA S.p.A. con nota del 20/03/2009 acquisita al prot. 3564, ha
proposto osservazioni e opposizione alla stima dell’indennità offerta a titolo provvisorio;

RICHIAMATO il Decreto del Responsabile del Settore Tecnico n. 3 del 15/05/2009 pubblicato
sul BURT n. 21 del 27.5.2009, pag. 204-205, integrato con successivo Decreto n. 3 del 4/09/2013
con il quale veniva ordinato il deposito presso la Tesoreria Provinciale dello Stato, sezione di
Grosseto (servizio della Cassa Depositi e Prestiti) della indennità provvisoria di
espropriazione non accettata, ammontante per la particella 365 del f. 49 ad € 15.360,05 e per la
particella 373 del f. 49 ad € 614,40;

DATO ATTO i) della avvenuta costituzione di deposito definitivo n. 1225972 in data
17.10.2013 di € 15.360,05 per la particella 365 del f. 49; ii) della avvenuta costituzione di
deposito definitivo n. 1225973 in data 17.10.2013 di € 614,40 per la particella 373 del f. 49;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22bis, comma 5, d.p.r. 327/2001 per il periodo intercorrente
tra la data di immissione in possesso e la data di corresponsione dell'indennità di
espropriazione è dovuta l'indennità di occupazione, da computare ai sensi dell'articolo 50,
comma 1 del medesimo T.U., che viene consensualmente determinata in €. 1.331,20 annua
pari ad 1/12 dell’indennità di esproprio per complessivi Euro 17.305,60 correlati agli anni di
occupazione;

DI DARE ATTO che la quota di Euro 17.305,6 può essere acquisita a valere su deposito
definitivo n. 1225974 in data 12/11/2013 di complessivi Euro €. 21.058,63 sempre a favore di
SACRA S.p.A. per la particella 849 del foglio 42 non più destinata a tale scopo per intervenuta
approvazione di un diverso progetto dando atto che le residue somme di Euro 3.753,03
possono essere svincolate e reincamerate con successivo atto dall’Ente;

DATO ATTO che la società proprietaria ha dichiarato, altresì, di accettare, in via definitiva e
senza eccezioni, l’indennità di espropriazione per la particella 365 del f. 49 di € 15.360,05 e per
la particella 373 del f. 49 di € 614,40;

VISTO il D.P.R. n. 327/2001 e successive modificazioni

DECRETA

Art. 1
Sono espropriati a favore del Comune di Capalbio con sede in Via Giacomo Puccini n. 32 –
58011 Capalbio (GR) Partita IVA/Codice Fiscale 00218960532 gli immobili occorrenti per le
aree di parcheggio posti in Comune di Capalbio in Loc. Chiarone, e identificati come di
seguito:

Identificazione catastale
N. Partita e ditta proprietaria Foglio Mappale Superficie

(ha)

Superficie
reale di

esproprio
(mq)

49 373 0.02.00 200,001 SACRA S.p.A.
codice fiscale 06199470151 49 365 0.50.00 5.000,00

Totale indennità espropriazione e indennità di occupazione, come in motivazione di
complessivi €. 33.280,05

Di dare atto che tali somme sono disponibili ai seguenti depositi definitivi:
- deposito definitivo n. 1225972 in data 12/11/2013 di € 15.360,05 per la particella 365 del f. 49;
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- deposito definitivo n. 1225973 in data 12/11/2013 di € 614,40 per la particella 373 del f. 49;
- quota di Euro 17.305,65 a valere su deposito definitivo n. 1225974 in data 12/11/2013 di
complessivi Euro 21.058,63 per la particella 849 del foglio 42 non più destinata a tale scopo
per intervenuta approvazione di un diverso progetto.
Con successivo atto viene rilasciata l’autorizzazione al pagamento delle suddette indennità
depositate presso la Cassa Depositi e Prestiti.

Art. 2
Il passaggio immediato al Comune di Capalbio della proprietà delle suddette aree è disposto
senza condizione sospensiva, dovendosi ritenere gli effetti già avvenuti al momento
dell’immissione in possesso eseguita in data 19/02/2009, facendo espressa menzione di ciò
nella nota di trascrizione del presente decreto.

Art. 3
Il presente decreto, a cura e spese del Comune di Capalbio, sarà notificato ai relativi
proprietari espropriati nelle forme degli atti processuali civili e trascritto, in termini
d'urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari.
Un estratto del presente decreto è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.
L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione
dell’estratto.

Art. 4
Si dà atto:

Che il presente decreto comporta l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o
personali, gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui
l’espropriazione è preordinata.

Che le azioni reali e personali esperibili non incidono sul procedimento espropriativo e
sugli effetti del decreto di esproprio.

Che dopo la trascrizione del presente Decreto, tutti i diritti relativi al bene espropriato
possono essere fatti valere unicamente sull’indennità

Art. 5
Contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo
Regionale, entro il termine di sessanta giorni, decorrenti dalla data di notifica del presente
provvedimento.
In alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi giorni, decorrenti dalla data di
notifica richiamata.

Art. 6
Ai fini della trascrizione e registrazione del presente Decreto si richiedono le agevolazioni
fiscali disposte per gli atti posti in essere per pubblica utilità, in quanto lo stesso è stato
emesso nell’ambito di un procedimento espropriativo preordinato alla realizzazione di
un’opera pubblica. Il presente Decreto è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 1 della
Legge n. 1149/1967 e art.22- Tabella allegato B del D.P.R. 642 del 26/10/1972.



26711.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19

- Disposizioni

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

DISPOSIZIONE 27 aprile 2022, n. 924

“Superstrada ciclabile di collegamento tra le città 
di Firenze e Prato - lotto 7. Nulla osta allo svincolo
dell’indennità di esproprio depositata presso il M.E.F. 
in favore di E-Distribuzione S.p.A.”.

LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA
GEOM. FRANCESCO TAITI

Omissis

DISPONE

- che nulla osta a che la Ragioneria Territoriale
dello Stato di Firenze provveda a svincolare l’importo 
complessivo di € 1.440,00 quale indennità d’esproprio 
da prelevare dal deposito n. 1370544 del 21/12/2021 a
favore del seguente benefi ciario proprietario dell’area 
per la realizzazione della Superstrada ciclabile di colle-
gamento tra le città di Firenze e Prato - Lotto 7:

E-Distribuzione S.p.A. con sede in Roma (RM) (1/1),
C.F.: 05779711000

Catasto Fabbricati Foglio 2 Part. 962 da espropriare
per mq. 24

Indennità di esproprio € 1.440,00.

La Posizione Organizzativa
Francesco Taiti

COMUNE DI BUCINE (Arezzo)

DISPOSIZIONE 19 aprile 2022, n. 386

Approvazione ed effi  cacia della Variante n. 11 al 
Piano Operativo fi nalizzata alla realizzazione di una 
nuova palestra scolastica a servizio dell’Istituto Com-
prensivo di Bucine sito nel Capoluogo, contestuale
all’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 327/2001 
e dell’art. 34 della L.R. n. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Premesso che con la D.C.C. n. 6 del 23.02.2022 è 
stata adottata, ai sensi e per gli eff etti di quanto previsto 
dall’art. 34 della L.R. n. 65/2014, la variante urbanistica 
avente per oggetto “VARIANTE N. 11 AL PIANO 
OPERATIVO FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE
DI UNA NUOVA PALESTRA SCOLASTICA A
SERVIZIO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI 

BUCINE SITO NEL CAPOLUOGO, CONTESTUALE
ALL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTI-
BILITA’ TECNICA ED ECONOMICA, AI SENSI 
DELL’ART.19 DEL D.P.R. N. 327/2001 E DELL’ART.34 
DELLA L.R. N. 65/2014”;

Dato atto che, a seguito dell’adozione della suddetta 
Variante di cui all’oggetto si è provveduto a:

- trasmettere alla Regione Toscana e alla Provincia
di Arezzo una copia della citata deliberazione completa
degli elaborati progettuali di variante, con prot. n. 3257
del 03.03.2022;

- depositare in forma cartacea la suddetta deliberazione,
esecutiva ai sensi di legge, completa dei suoi allegati, così 
come prescritto dal comma 1 dell’articolo 34 della L.R. 
n. 65/2014, presso la sede comunale a libera visione del
pubblico per 30 (trenta) giorni decorrenti dal 16.03.2022,
giorno di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana n.11, nonché a pubblicarla sul sito web 
del comune nella sezione “Amministrazione Trasparente 
- Pianifi cazione e Governo del Territorio”;

Dato atto, altresì, che:
- nel periodo di deposito, e cioè entro il 15.04.2022, 

non sono pervenute osservazioni;
- la Regione Toscana e la Provincia di Arezzo non

hanno presentato contributi/osservazioni in merito alla
Variante urbanistica adottata;

- ai sensi dell’art. 3 del D.P.G.R. n. 5/R/2020 
“Regolamento di attuazione dell’articolo 104 della leg-
ge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il
governo del territorio) contenente disposizioni in ma-
teria di indagini geologiche, idrauliche e sismiche”, si 
è provveduto ad eff ettuare il deposito presso il Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore della Regione Toscana
con nota protocollo in uscita n. 2054 del 11.02.2022, e che
lo stesso settore, con la nota registrata al nostro numero di
protocollo in entrata 3653 del 11.03.2022, ha trasmesso,
ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 5/R/2020, il verbale 
del sorteggio comunicando l’avvio del procedimento 
relativo al controllo a campione del deposito estratto. A
seguito di questa comunicazione, ai sensi dell’art. 12 del 
D.P.G.R. n. 5/R/2020, lo stesso settore regionale, con la
nota registrata al nostro numero di protocollo in entrata
3948 del 16.03.2022, ha comunicato l’esito positivo 
del controllo a campione del deposito precedentemente
eff ettuato garantendo quindi la possibilità di approvare 
defi nitivamente la proposta di variante urbanistica;

Rilevato quindi che durante il periodo di deposito e
pubblicazione non sono pervenute osservazioni in merito
alla Variante urbanistica adottata;

Visto il comma 1 dell’articolo 34 della legge regionale 
10 novembre 2014 n. 65 “Norme per il governo del Ter-
ritorio”;
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Visto la Determina n. 386 del 19.04.2022, a fi rma del 
Responsabile del Settore 6 “Pianifi cazione del Territorio - 
Ambiente” nonché anche Responsabile del Procedimento, 
di presa d’atto dell’assenza di osservazioni alla variante 
come atto a conclusione del procedimento;

DISPONE

1. la pubblicazione del presente avviso, ai sensi e
per gli eff etti dell’articolo 34, comma 1 della L.R. n. 
65/2014, sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, 
ai fi ni dell’effi  cacia della Variante n.11 al Piano Operativo 
vigente fi nalizzata alla realizzazione di una nuova 
palestra scolastica a servizio dell’Istituto Comprensivo di 
Bucine sito nel Capoluogo, contestuale all’approvazione 
del progetto di fattibilità tecnica ed economica, ai sensi 
dell’art. 19 del D.P.R. n. 327/2001 e dell’art. 34 della L.R. 
n. 65/2014, adottata con la D.C.C. n. 6 del 23.02.2022;

2. di dare atto che il presente avviso è soggetto a 
pubblicazione all’interno della sezione “Amministrazione 
Trasparente - Pianifi cazione e Governo del Territorio” 
del sito web comunale.

Il Responsabile del Procedimento
Meri Nocentini

- Avvisi

COMUNE DI ASCIANO (Siena)

Delibera Consiliare n. 24 del 30.03.2022 - “Piano 
Attuativo di iniziativa privata per la realizzazione di
piscina interrata nel resede del complesso immobile
Palazzaccio a servizio di struttura ricettiva” - adozio-
ne ai sensi dell’art. 111 della L.R.T. 65/2014.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA

Ai sensi e per gli eff etti dell’art.111 comma 3 della 
L.R. n.65 del 10 novembre 2014;

RENDE NOTO CHE

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del
30 marzo 2022, dichiarata immediatamente eseguibile,
è stato adottato il “Piano Attuativo di iniziativa privata 
per la realizzazione di piscina interrata nel resede del
complesso immobile Palazzaccio a servizio di struttura
ricettiva” ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014;

- ai sensi dell’art.111 comma 3 della L.R. 65/2014, 
il provvedimento adottato è depositato presso l’Ammini-
strazione Comunale per trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana (B.U.R.T.).

Il suddetto atto di adozione ed i relativi allegati sono
inoltre pubblicati e resi accessibili sul sito informatico
istituzionale del Comune di Asciano- Amministrazione
Trasparente - Sezione Pianifi cazione e governo del 
territorio - Anno 2022 - Piano Attuativo di iniziativa
privata per la realizzazione di piscina interrata nel
resede del complesso immobile Palazzaccio a servizio di
struttura ricettiva - Adozione.

Entro e non oltre tale termine chiunque può prenderne 
visione presentando le osservazioni che ritenga oppor-
tune.

Le osservazioni dovranno pervenire al Comune
di Asciano Corso G. Matteotti 45 - 53041 Asciano nei
termini esplicitati con le seguenti modalità:

- in forma cartacea, mediante consegna a mano al-
l’Uffi  cio Protocollo del Comune di Asciano o

mediante raccomandata con ricevuta di ritorno,
indirizzata all’Area Urbanistica-Edilizia del Comune 
di Asciano, Corso G. Matteotti 45 - 53041 Asciano; in
entrambi i casi farà fede la data di ricezione al protocollo 
dell’Ente;

- mediante PEC all’indirizzo di posta elettronica 
certifi cata del Comune di Asciano comune.asciano@
postacert.toscana.it

Il Garante della informazione e della partecipazione,
ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R. 65/2014, è la Dott.
ssa Fiordiponti Maria Alice - Segretario del Comune di
Asciano.

Il responsabile del Procedimento è l’Arch. Rolando 
Valentini.

Il Responsabile Area tecnica
Rolando Valentini

COMUNE DI BAGNI DI LUCCA (Lucca)

Adozione del Piano Operativo ai sensi della l.r. n.
65/2014 e rapporto di valutazione ambientale strate-
gica, sintesi non tecnica e valutazione di incidenza ai
sensi della l.r. n. 10/2010 e d.lgs. n. 152/2006.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 65/2014 e dell’art. 
25 della L.R. n. 10/2010;

AVVISA CHE

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17
del 22 aprile 2022 è stato adottato il Piano Operativo 
Comunale ai sensi dell’art. 19 della Legge Regionale 
n. 65/2014 ed il Rapporto Ambientate corredato dalla
Sintesi non Tecnica e dalla Valutazione di incidenza ai
sensi dell’art. 8 della L.R. n. 10/2010;

- la deliberazione suddetta e gli elaborati costituenti il
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Piano Operativo resteranno depositati nella sede comu-
nale presso l’Uffi  cio Urbanistica e saranno resi accessibili 
sul sito istituzionale del Comune per il periodo di giorni
60 (sessanta) consecutivi a partire dalla data odierna di
pubblicazione sul B.U.R.T.;

- la documentazione è reperibile al seguente link: h 
ttps://pocbagnidilucca.altervista.org

- chiunque potrà prendere libera visione del progetto 
e presentare le osservazioni che ritenga opportuno, entro
e non oltre il termine di 60 giorni a partire dalla data di
pubblicazione suddetta;

- ai fi ni del procedimento di valutazione ambientale 
strategica il termine assegnato per la presentazione delle
osservazioni è invece di 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data odierna di pubblicazione di questo avviso, ai sensi
del D.Lgs. n. 152/2006;

- le osservazioni potranno essere presentate, utiliz-
zando il modello appositamente predisposto e disponibile
al link sopraindicato o in carta libera, ed inviate tramite
PEC all’indirizzo c omunebagnidilucca@postacert.to-
scana.it, o tramite raccomandata a.r. all’indirizzo via 
Umberto I, 103, 55022 Bagni di Lucca (LU) o tramite
consegna all’Uffi  cio Protocollo dell’Ente al medesimo 
indirizzo;

- il Responsabile del procedimento è il Responsabile 
dell’Area Tecnica dell’Ente, ing. Alessandro Meschi.

Il Responsabile Area Tecnica
Alessandro Meschi

COMUNE DI CASTELFIORENTINO (Firenze)

Variante al R.U. ed al Piano di Lottizzazione deno-
minato “Il Castellare” corrispondente all’intervento 
IUA4 - UTOE 9 Castelnuovo fi nalizzato al completa-
mento delle opere di interesse pubblico. Richiedente
Giglio Immobiliare di Chellini Cinzia C. S.a.s. Ado-
zione del provvedimento ai sensi dell’art. 238 della l.r. 
65/2014.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE II SERVIZI TECNICO

MANUTENTIVI E GESTIONE DEL TERRITORIO

Visti gli atti d’Uffi  cio;

Viste le disposizioni di cui alla Legge Regionale 10
novembre 2014, n. 65;

RENDE NOTO

- Che con Deliberazione del Consiglio Comunale N.
17 del 27/04/2022 è stata adottata la variante al Piano di 
Lottizzazione con contestuale variante al Regolamento
Urbanistico comunale di cui all’oggetto; 

- Che la suddetta Deliberazione, corredata di tutti gli
elaborati, sarà depositata presso l’Uffi  cio Urbanistica e 
sul sito istituzionale del Comune di Castelfi orentino al 
seguente link:

https://comune.castelfiorentino.fi.it/variante-al-ru-
ed-al-piano-di-lottizzazione-denominato-il-castellare-
iua4-utoe-9-castelnuovo

per 30 giorni consecutivi a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi  -
ciale della Regione Toscana. Entro e non oltre tale ter-
mine, chiunque potrà prenderne visione, presentando le 
osservazioni che ritenga opportune; dette osservazioni
scritte dovranno essere indirizzate al Comune di Castel-
fi orentino - Servizio Gestione del Territorio.

Il Dirigente
Manrico Padovani

COMUNE DI CASTELNUOVO GARFAGNANA
(Lucca)

Avviso effi  cacia variante al Regolamento Urbani-
stico, ai sensi art. 32 della L.R. 65/2014, per realizza-
zione collegamento ed innesto sulla strada provinciale
della viabilità locale di superamento della linea ferro-
viaria nei pressi della stazione.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE URBANISTICA

RENDE NOTO

che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 02
del 18/01/2022, è stata adottata, ai sensi art. 32 della 
L.R.T. 65/2014 la variante al Regolamento Urbanistico
Comunale per realizzazione collegamento ed innesto sulla
strada provinciale della viabilità locale di superamento 
della linea ferroviaria nei pressi della stazione;

che il suddetto progetto è stato reso accessibile in via 
telematica tramite pubblicazione nell’apposita sezione 
“Amministrazione Trasparente” sul sito uffi  ciale del 
Comune e ne è stata data immediata comunicazione alla 
Provincia ed alla Regione e ne è stato dato avviso sul 
B.U.R.T. n. 05 del 02.02.2022;

che nei trenta giorni successivi dalla data di pub-
blicazione del relativo avviso sul B.U.R.T., non risultano
pervenute osservazioni in merito;

che, per tutto quanto sopra, ai sensi dell’art 32 della 
L.R. 65/2014 la variante al Regolamento Urbanistico
Comunale per realizzazione collegamento ed innesto sulla
strada provinciale della viabilità locale di superamento 
della linea ferroviaria nei pressi della stazione, ai sensi
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art. 238 della L.R.T. 65/2014, diviene effi  cace dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso.

Il Responsabile
Marcello Bernardini

COMUNE DI COREGLIA ANTELMINELLI
(Lucca)

Avviso di approvazione della “Variante al Rego-
lamento Urbanistico Area in Coreglia Antelminelli
Capoluogo interna al perimetro del territorio urba-
nizzato”.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE “F” SERVIZIO URBANISTICA

RENDE NOTO

Che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 2
del 21/03/2022, ha approvato, ai sensi dell’art. 32 L.R.T. 
65/2014 e s.m.i. la “Variante al Regolamento Urbanistico 
Area in Coreglia Antelminelli Capoluogo interna al peri-
metro del territorio urbanizzato”;

Che la deliberazione di Consiglio Comunale di cui
sopra, unitamente agli elaborati costituenti la variante,
sono depositati, in libera visione, presso il Settore “F” 
Servizio Urbanistica, chiunque sia interessato, ha la fa-
coltà di prendere visione degli atti; 

Che la deliberazione di Consiglio Comunale di ap-
provazione, unitamente agli elaborati costituenti la va-
riante, sono accessibili anche per via telematica sul sito
uffi  ciale del Comune di Coreglia Antelminelli www.co-
mune.coreglia.lu.it

Il Responsabile
Giancarlo Carmassi

COMUNE DI GUARDISTALLO (Pisa)

Piano Operativo Comunale - adozione variante
mediante approvazione del progetto ai sensi dell’art. 
34 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Ai sensi e per gli eff etti della Legge Regionale n. 65 
del 10/11/2014;

RENDE NOTO

- Che con Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 23 del 28/04/2022 “A pprovazione del progetto di 
installazione di colonnine elettriche con contestuale

adozione di variante al Piano Operativo Comunale ai
sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014” è stata adottata la 
variante al Piano Operativo Comunale;

- Che la deliberazione del Consiglio Comunale e i
relativi allegati sono pubblicati sul sito web istituzionale,
nella sezione “Amministrazione trasparente” e depositati 
nella sede comunale presso l’Uffi  cio Tecnico;

- Che ai sensi dell’art. 34 della L.R. n. 65/2014 gli 
interessati possono presentare osservazioni nei trenta
giorni successivi alla presente pubblicazione.

Il Responsabile
Chiara Salatino

COMUNE DI IMPRUNETA (Firenze)

Avviso di “Variante Generale al Piano Strutturale 
- adozione”.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA, EDILIZIA-SUE

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32
del 28.04.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stata adotta-
ta la Variante gestionale al Piano Strutturale del Comune
di Impruneta ai sensi della L.R. 65/2014 e s.m.i.;

- che la suddetta deliberazione, completa di allegati, è 
depositata in libera visione al pubblico presso il Servizio
Urbanistica, Edilizia-SUE per 60 giorni consecutivi dal
11.05.2022 (data di pubblicazione del presente avviso sul
B.U.R.T.) fi no al 10.07.2022; 

- entro e non oltre tale termine chiunque può prender-
ne visione e presentare osservazioni;

INFORMA

- che nel medesimo periodo la suddetta deliberazio-
ne, completa di allegati è altresì disponibile per la con-
sultazione sul sito web del Comune di Impruneta, nella
sezione “Home/Aree Tematiche/Urbanistica/Strumenti 
Urbanistici/Strumenti Urbanistici in corso di formazio-
ne”;

- che il Responsabile del procedimento è l’Arch. 
Paola Trefoloni, Responsabile del Servizio Urbanistica;

- che il Garante dell’informazione e della partecipa-
zione è l’Arch. Giano Ardinghi, Specialista in Attività 
Tecniche e progettuali del Servizio Urbanistica Edilizia
SUE.

Il Responsabile
Paola Trefoloni
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COMUNE DI LATERINA PERGINE VALDARNO
(Arezzo)

Avviso di deposito della liquidazione di indennità 
ai sensi dell’art. 26, comma 7, del DPR 327/2001 in 
favore di Barucci Manuela, Barucci Patrizio, Barucci

Susanna e Bocci Gina, proprietari che non ha concor-
dato la somma off erta, ai sensi dell’art. 20 comma 14 
DPR 327/2001 fi nalizzata all’espropriazione di beni 
immobili per il rifacimento di Ponte Catolfi .

SEGUE ATTO
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COMUNE DI LATERINA PERGINE VALDARNO
(Arezzo)

Avviso di deposito della liquidazione di indennità 
ai sensi dell’art. 26, comma 7, del DPR 327/2001 in 
favore di Righi Aldo, proprietario che non ha concor-

dato la somma off erta, ai sensi dell’art. 20 comma 14 
DPR 327/2001 fi nalizzata all’espropriazione di beni 
immobili per il rifacimento di Ponte Catolfi .

SEGUE ATTO
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COMUNE DI LORO CIUFFENNA (Arezzo)

Avviso di approvazione defi nitiva della variante 
semplifi cata n. 13 al Regolamento Urbanistico secon-
do le indicazioni dell’art. 32 della L.R. 65/2014.

UFFICIO URBANISTICA
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014 e
s.m.i.,

Vista la deliberazione C.C. n. 8 del 14/02/2022,
divenuta esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata 
adottata la Variante Semplifi cata n. 7 al Regolamento 
Urbanistico vigente ai sensi degli articoli 30 e 32 della
L.R. 65/2014;

Dato atto che l’avviso di avvenuta adozione della 
suddetta variante è stato pubblicato sul Bollettino Uffi  -
ciale della Regione Toscana n. 12 del 23/03/2022;

Dato atto che la suddetta Variante Semplifi cata è stata 
pubblicata per trenta giorni consecutivi presso la casa
comunale e che durante il periodo di pubblicazione non
sono pervenute osservazioni al protocollo dell’ente;

Ricordato che ai sensi dell’art. 32 comma 3 della 
L.R. 65/2014, dispone che “Qualora non siano pervenute 
osservazioni, la variante diventa effi  cace a seguito della 
pubblicazione sul B.U.R.T. dell’avviso che ne dà atto”;

RENDE NOTO

- Che la Variante Semplifi cata n. 13 al Regolamento 
Urbanistico vigente secondo le indicazioni dell’art. 32 
della L.R. 65/2014, adottata con deliberazione C.C.
n. 8 del 14/02/2022, acquisterà effi  cacia dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso di appro-
vazione defi nitiva.

Il Responsabile
Sandro Antichi

COMUNE DI MASSA (Massa Carrara)

Variante n. 5 al Regolamento Urbanistico per l’a-
rea di proprietà del CZIA in via Aurelia Ovest, com-
pendio industriale ex Eaton. Adozione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
EDILIZIA PRIVATA ED ASSETTO

DEL TERRITORIO

Ai sensi e per gli eff etti degli artt. 30 e 32 della legge
regionale n. 65 del 10/11/2014

AVVISA

che il Consiglio comunale, con deliberazione comu-
nale n. 40 del 22/04/2022, ha adottato la Variante n. 5 al
regolamento urbanistico per l’area di proprietà del CZIA 
in via Aurelia Ovest, compendio industriale ex Eaton;

che la suddetta deliberazione, unitamente ai relativi
allegati, è depositata presso l’albo pretorio, presso gli 
uffi  ci del Servizio Pianifi cazione del territorio nonché 
sul sito istituzionale dell’ente all’indirizzo trasparenza.
comune.massa.ms.it/node/26947, per 30 (trenta) giorni,
a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana, durante i quali chiunque 
ha facoltà di prenderne visione, presentando le osserva-
zioni che ritiene opportune.

Il Dirigente
Stefano Francesconi

COMUNE DI MONTE SAN SAVINO (Arezzo)

Avviso variante regolamento urbanistico amplia-
mento zona D2 e DT1 in Monte San Savino lungo la
fascia di rispetto della E78 - Fano Grosseto - via Ponte
all’Esse Vertighe - ditta 3T S.r.l., rappr. Roggi Ginetta 
con sede in Monte San Savino, via Ponte all’Esse Ver-
tighe 20 - adozione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 65/14 e succ. mod. ed 
integrazioni;

RENDE NOTO CHE

Nella seduta del Consiglio Comunale del 02 aprile
2022 con delibera n. 20 ai sensi dell’art. 19 della L.R. 
65/14 con le procedure di cui agli articoli 18 e 19 è stata 
adottata la variante al Regolamento Urbanistico,  proposto
dalla Ditta 3T S.r.l., RAPPR. ROGGI GINETTA, p. IVA
01265550515, con sede in MONTE SAN SAVINO, VIA
PONTE ALL’ESSE VERTIGHE 20 per ampliamento 
zona D2 e DT in via Ponte all’Esse - Vertighe;

AVVISA CHE

A partire dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Uffi  ciale della regione Toscana 
la delibera completa di tutti gli allegati è depositata 
presso l’uffi  cio Urbanistica del Comune di Monte San 
Savino sede in Corso Sangallo, 38 per sessanta (60)
giorni consecutivi, durante i quali chiunque ha facoltà di 
prenderne visione e presentare osservazione.

Il Responsabile
Ilaria De Andreis
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COMUNE DI PIANCASTAGNAIO (Siena)

Variante mediante sportello unico per le attività 
produttive art. 35 l.r.t. 65/2014 per la ristrutturazione
e l’ampliamento di un edifi cio situato in via, via G. 
Rossa - proprietà Arte Pelle S.r.l.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA

Ai sensi e per gli eff etti del comma 2 dell’art. 35 della 
L.R. 65/2014;

AVVISA

che in data 06/04/2022 è pervenuto il verbale 
di conclusione positiva della conferenza dei servizi
semplifi cata in modialità asincrona relativa alla proposta, 
inoltrata dalla Soc. Arte & Pelle SRL, di variante
mediante Sportello Unico per le Attività Produttive ai 
sensi dell’art. 35 della L.R.T. 65/2014;

che la suddetta conferenza ha avuto esito favorevole;

che il verbale della conferenza corredata di tutti gli
allegati sarà depositata per 30 (trenta) giorni consecutivi 

decorrenti dalla data pubblicazione sul B.U.R.T., e
sarà visionabile presso l’uffi  cio urbanistica nei giorni e 
negli orari di apertura al pubblico e sul sito del Comune
al seguente link: https://www.comune.piancastagnaio.
siena.it/il-comune/gli-uffici/area-tecnica-2/ufficio-
urbanistica/modulistica-uffi  cio-urbanistica/

che entro i trenta giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.T. chiunque può presentare osservazioni, 
facendole pervenire al Comune - Uffi  cio Urbanistica o 
tramite consegna a mano o tramite pec. Nel caso di invio
tramite servizio postale le osservazioni dovranno essere
inoltrate a mezzo di raccomandata a/r e comunque farà 
fede la data di ricevimento e non la data di spedizione.

Il Responsabile
Laura Frosoni

COMUNE DI PISA

Piano di Recupero ex Caserma Curtatone e Mon-
tanara da eseguire in via G. BRUNO n. 42 nel comune
di Pisa, provincia di PISA. Approvazione.

SEGUE ATTO
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LA DIRIGENTE

Visto il vigente Regolamento Urbanistico del Comune di Pisa;

Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 288 del 25.11.2021 con la quale è stato adottato il

suddetto Piano di Recupero;

RENDE NOTO CHE

- con delibera di G.C. n° 73 del 31.03.2022, immediatamente esecutiva ai sensi di Legge, è

stato approvato il Piano di Recupero di iniziativa privata sopra menzionato.

- a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso il piano acquista efficacia;

- gli atti che costituiscono il presente Piano Attuativo sono depositati presso la sede comunale e

https://www.comune.pisa.it/it/ufficio/determina-n-657-del-27042022

La Dirigente

Ing. Daisy Ricci
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COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Regolamento urbanistico approvato in data 2 di-
cembre 2009, con delibera consiliare n. 101 - rettifi ca 
meri errori materiali e conseguente aggiornamento
della cartografi a. Avviso di approvazione.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA,

EDILIZIA PRIVATA

Vista la Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 e
in particolare l’articolo 21;

AVVISA

che in data 23 marzo 2022, con delibera n. 19,
esecutiva, il Consiglio comunale ha provveduto alla
rettifi ca e correzione degli errori materiali nonché al 
conseguente aggiornamento cartografi co relativamente 
alle seguenti diverse aree del territorio comunale: 1.
modifi ca della classifi cazione di porzione dell’edifi cio 
posto in loc. Cerreta San Nicola da edifi cio di valenza 
storico ambientale “R3” a edifi cio allo stato di rudere “R” 
- 2. leggera modifi ca al perimetro dell’area classifi cata 
nel vigente Piano di recupero centro storico di Pozzi fatto
salvo dal Regolamento Urbanistico relativamente all’area 
classifi cata RR7 posta in Via Cascine - 3. modifi ca 
all’interno della cartografi a del Regolamento Urbanistico 
della classifi cazione del fabbricato posto in località 
Querceta, Via delle Contrade, identifi cato in zona “D2 
_ Impianti e strutture per la frantumazione del lapideo” 
- 4. riconoscimento della destinazione residenziale e
la classifi cazione nella cartografi a del Regolamento 
Urbanistico tra gli “altri edifi ci di pianura” disciplinati 
dall’articolo 39 delle Norme del fabbricato posto in 
Via Borgo dei Terrinchesi - 5. richiamo all’articolo 15 
delle Norme di governo del Territorio del Regolamento
Urbanistico del Piano di recupero di iniziativa privata
relativo alla Zona R30 posta in Querceta, Via Pirandello.

Copia della suddetta deliberazione consiliare e degli
atti allegati sono depositati, in libera visione, presso il
Settore Urbanistica ed Edilizia privata, sono pubblicati
all’albo on-line comunale e sono consultabili in formato 
elettronico sul sito web alla pagina:

https://www.comune.seravezza.lucca.it/c046028/zf/
index.php/servizi-aggiuntivi/index/index/idtesto/31

Il presente avviso viene pubblicato sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana.

Il Funzionario Responsabile
Andrea Tenerini

COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI
(Arezzo)

Approvazione variante al piano di recupero di ini-
ziativa privata della sottozona B0 riferita all’area di 
trasformazione BC_TER_37 (ex BC_TER_11) viale
Piave, ai sensi dell’art. 112 della l.r. 10 novembre 2015 
n. 65 già approvato con del. c.c. n. 26 del 06/04/2011.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 111 e 112 della Legge 
Regionale 10/11/2014 n. 65 e successive modifi che ed 
integrazioni;

RENDE NOTO

Che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18
del 13.04.2022 è stata approvata la variante al Piano di 
Recupero di iniziativa privata della Sottozona B0 rife-
rita all’area di trasformazione BC_TER_37 (EX BC_
TER_11) Viale Piave, ai sensi dell’art. 112 della L.R. 10 
novembre 2015 n. 65 già approvato con Del. C.C. n. 26 
del 06/04/2011;

Copia della deliberazione consiliare suddetta e de-
gli atti allegati sono depositati, in libera visione, pres-
so l’Uffi  cio Urbanistica del Comune, sono pubblicati 
all’albo on-line e saranno consultabili in formato elet-
tronico sul sito web dedicato del Servizio Urbanistica
del Comune di Terranuova Bracciolini sotto la voce
“Procedimenti - Conclusi” al link http://territorio.co-
muneterranuova.it/regolamento/index.php/strumenti-
urbanistici/procedimenti-urbanistici dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana.

Che la suddetta deliberazione e gli elaborati allegati
sono stati trasmessi alla Provincia di Arezzo come previ-
sto dall’art. 111 co. 3 della L.R. n. 65/2014.

Il Responsabile
Marco Novedrati

COMUNE DI VAIANO (Prato)

S.R.T. 325 VAL DI BISENZIO. Realizzazione di
rotatoria in località isola nel comune di Vaiano, con 
predisposizione di allacciamento alla via di Popiglia-
no - proroga occupazione temporanea aree necessarie
all’esecuzione dei lavori, comprese quelle oggetto di 
variante n. 1.

SEGUE ATTO
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COMUNE DI VINCI (Firenze)

11ª Variante al Regolamento Urbanistico, in con-
formità al P.S., ai sensi degli articoli 19 e 231 della 
L.R. 65/2014 e ss.mm.ii. Approvazione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la Legge Regionale Toscana n. 65 del 10 no-
vembre 2014 e s.m.i.;

RENDE NOTO CHE

- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del
21/04/2022, esecutiva a tutti gli eff etti di legge, è stata 
approvata la 11° variante al Regolamento Urbanistico, in 
conformità al P.S., ai sensi degli articoli 19 e 231 della 
L.R. 65/2014;

- la Deliberazione suddetta e gli elaborati costituenti
la variante al R.U. sono consultabili sul sito internet del
Comune di Vinci nella sezione Amministrazione tra-
sparente ed inoltre sono depositati presso il Settore 3 -
Uso e Assetto del Territorio;

- copia della deliberazione suddetta e dei relativi
allegati è stata trasmessa alla Regione Toscana e alla 
Città Metropolitana di Firenze in data 27/04/2022;

- la variante approvata acquista effi  cacia decorsi 
trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul
B.U.R.T.;

- il presente avviso è affi  sso nei luoghi di pubblica 
frequenza, pubblicato all’Albo on-line del Comune e sul 
B.U.R.T.

Il Responsabile del Procedimento
Rosanna Spinelli
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